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OGGI IL NUOVO INCONTRO COLLEGIALE FRA IL PRESIDENTE INCARICATO E | SEI PARTITI 


Pressioni da sinistra su Andreotti 
Si chiede la maggioranza politica 


E' richiesta l'adesione ufficiale dei democristiani alla firma del Pci sulla mozione di fiducia 


DALLA RENAZIONE ROMANA 


ROMA — Il presidente inca- 
nicato si trova in una stretto- 
îîa: la richiesta contemporanea 
di comunisti, socialisti, social 
democratici e repubblicani af- 
finché Ja De dichiari ufficial- 
Imente di accettare la firma 
dei comunisti sulla mozione di 
Ifiducia e una muova maggio- 
ranza. politica, henno ristret- 
to la carreggiata che porta a 
‘questa sofferta formazione del 
muovo governo, Inoltre, l’in- 
sorgere di critiche, dopo un 
ripensamento, fatte da destra 
le da sinistra al documento di 
Andreotti, hanno contribuito ad 
eppesantire la giornata del pre- 
sidente del consiglio. 

Dopo essersi visto con lla de- 
legazione del suo partito, ieri, 
‘Andreotti ha preso il coraggio 
a due mani e ha convocato per 
loggi-la riunione collegiale del- 
le delegazioni dei sei partiti. 
‘Vi saranno i segretari, i presi- 
denti dei gruppi parlamentari, 
i presidienti del comitato cen- 
trale o del consiglio nazionale, 
IE questo dovrebbe veramente 
essere il vertice decisivo ai fi 
mi degli sforzi di Andreotti in 
questo arduo compito, Solo se 
‘oggi vi sarà rottura su alcuni 
punti, il discorso si portà por- 
tare avanti, altrimenti, tutto da 
Tifare. 

Ed in effetti, anche se qual: 
cuno vede lle critiche al docu- 
mento come atteggiamenti, tat- 
tici, cioè originati dalla volone 
tà e al fine di strappare quan. 
to più possibile nella trattati. 
va, il presidente Andreotti si 
trova davvero tra due fuochi: 
la Dc lo tira da destra, Pci, 
Psi, Pri, Psdi da sinistra. 

Il comunista Trombadori ha 
trovato ieni una definizione che 
ci sembra dipinga in maniera 
perfetta il quadro della situa 
zione: «Andreotti è nella con- 
dizione di un aerobata .che si 
sta preparando a fare un tri 
plo salto mortale, per riuscir- 


sci deve essere molto abile». 


Secondo Trombadoni al fondo, 
C'è, da parte dei. parlamentari 
d.c., il timore che ‘Andreotti 
conceda troppo alle sinisire e 
da parte delle sinistre una cri- 
sì di fiducia nella De, Temono 
cioè che la De non sostenga fi- 
no alla fine Andreotti, conte- 
sti la possibilità che i comuni. 
sti firmino la mozione di fi- 
ducia e denuncino l'eventualità 
di una maggioranza politica. 

Piuttosto duro, e polemico è 
stato invece il comunista Chia- 
romonte: «Il mostro giudizio 
camplessivo sul documento in- 
wiatoci dall’on. Andreotti è net- 
tamente critico. Vi sono, cer- 
to, alcuni punti che possono 
costituire una utile ‘base di di- 
iscussione: ma colpiscono la 
mancanza di respiro politico e 
lla scarsa consapevolezza. della 
gravità della situazione del Pae- 
se, Sarebbe stato lecito atien- 
diersi un'impostazione che par- 
tisse dallo stato di emergenza 
în cui si trova l’Italia, dai pe- 
micolì che minacciano il nostro 
regime democratico. dalla ne- 
cessità drammatica di farvi 
fronte con uno sforzo eccezio- 
male e concorde di tutti gli ita- 
Îliani e di tutte le forze demo- 
cratiche: questo nel documen- 
to ‘dell’on. Andreotti non c'è». 

I socialisti non danno della 
dichiarazione di Chiaromonte 
una interpretazione altrettanto 
negativa, cioè i socialisti non 
sono decisamente pessimisti, 
tanto è vero che hanno reso 
noto che, prima della «conclu- 
sione della crisi» riuniranno il 
loro comitato centrale per una 
ratifica. Psi, Pri e Psdi, sono 
decisamente contrari alle ele- 
zioni anticipate e al punto in 
cui sono le cose, a prescindere 
dalle posizioni di facciata, spin- 
gono perché si arrivi a: una 
conclusione soddisfacente e su- 
no del parere che si possa U- 
scire dall'impasse, se la De di- 
chiari ufficialmente di accetta 
re la firma comunista sull'or- 
dine del giorno di fiducia. 

Il Pri, dice un comunicato 
diramato ieri, al termine della 
riunione della segreteria, ha in- 
terpretato il preambolo politi- 
co del presidente designato nel 
senso che i partiti, i quali ab- 
biaro raggiunto l'accordo sul 
programma, firmino insieme 
attraverso i rappresentanti dei 
rispettivi gruppi ‘parlamentari, 
la mozione di fiducia al nuovo 
governo, Ogni ulteriore discus. 
sione su questo punto, quando 
esistono importanti e certo 
qualificanti punti programma- 
tici su cui bisogna constatare 
la possibilità di un accordo, ap- 
pare al Pri come sostanziale 
sottovalutazione delle sempre 
più gravi condizioni economi- 
che, finanziarie, di ordine pub- 
blico nelle quali versa il 
Paese», 

Ieri si è riunita anche 
la direzione socialdemocratica 
che ha approvato a maggioran- 
za un documento, in cui si 
afferma che il progetto An- 


dreotti «accoglie in larga misu- 
ra le posizioni da lungo tempo 
sostenute dal Psdi». La dire- 
zione socialdemocratica, «ritie- 
ne peraltro che vadano preci- 
sati i modi e le forme del ne- 
cessario controllo e della col 
laborazione tra la maggioranza 
e il governo onde evitare il 
prevalere della gestione del 
programma, dell’intesa diretta 
ed elusiva, tra i due maggiori». 

I liberali, lo sappiamo, sono 
decisi a votare contro il gover- 
no nell'eventualità in cui la 
mozione di fiducia sia sotto- 
scritta anche dai comunisti. La 
segreteria e i parlamentari del 
Pli hanno esaminato ieri il do- 
cumento Andreotti e hanno 
espresso l'opinione che questo, 
in molte parti, debba essere 
maggiormente puntualizzato. 

Nel corso della riunione del- 
le due segreterie del Pci e del 
Psi, l’on. Craxi avrebbe fatto 
opera di distensione. Cioè, in 
sostanza Craxi ha detto che il 
Pci e il Psi, devono riservare 
il loro giudizio sulla base non 
solo delle dichiarazioni che fa- 
rà oggi il presidente incaricato 
Andreotti, ma anche sulle ri- 
sposte che, Moro e Zaccagnini 
e i presidenti dei gruppi par- 
lamentari Piccoli e Bartolomei, 
daranno alle richieste dei par- 
titi della sinistra di maggiori 
garanzie sul piano politico. 

‘Berlinguer ha accolto la tesi 
del segretario socialista. Il se- 
gretario comunista ha poi pre- 
cisato che, nella riunione di 
oggi i comunisti e i socialisti 
solleveranno in primo luogo 
la questione politica. «Oggi ve- 
dremo se c’è la volontà da par- 
te dell’on. Andreotti e da parte 
della Dc di arrivare a una mag- 
gioranza parlamentare del tipo 
richiesto dai partiti della sini- 
stra». 

A tarda sera c’è stata tutta 
una serie di riunioni e di in- 
contri riservati în casa d.c., in 
vista del vertice di oggi e delle 
prospettive che questo vertice 


mentari c'è un notevole fer- 
mento, accresciuto dall’intran- 
sigenza comunista. Moro, Zac 
cagnini sanno di essere sotto 
«il controllo» di tutti coloro 
che, nella Dc, sono decisamente 
contrari a fare eccessive con- 
cessioni al Pci e soprattutto 
alla formula della maggioranza 
politica dichiarata esplicita «e 
contrattata. 


Alberto Castagna 


In pagina «economica» 


Dove colpiranno 
gli inasprimenti 
fiscali previsti 

dal programma 


può aprire. Tra i gruppi parla- | 


II decollo delle tariff. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Mentre le forze 
politiche sono impegnate nel 
l'esame approfondito della 
«bozza ‘Andreotti», che enun- 
cia, sebbene in generale, la li- 
nea politico - economica del 
nuovo governo, l'opinione pub- 
blica è nuovamente spaventa- 
ta. Si è parlato di un’ulterio- 
te «stangata» ma il termine, 
a Palazzo Chigi, è tabù. Non 
stangata, sì precisa, ma attua- 
zione di misure economiche e 
fiscali già previste da tempo. 
Quelle che riguardano più da 
vicino gli italiani, o meglio la 
loro economia personale, s0- 
no indubbiamente le misure 
di inasprimenti fiscali e di 
aumento delle tariffe pubbli- 
che. Vediamo nei particolari 
questo secondo, ma non me- 
no importante, aspetto. 

Il programma di Andreotti 
prevede un aumento del 16 
per cento delle tariffe elettri- 
che, Il maggiore introito del 


volume tariffario si dovrebbe 
avere mantenendo peraltro 
fermo il principio delle «fa- 
sce sociali» — sostenuto da 
Andreotti — ricondotte, però, 
ad una esclusiva funzione di 
tutela delle categorie econo- 
miche più deboli. 

Comunque vadano le cose 
le tariffe elettriche subiranno 
due altri aumenti; una mag- 
giorazione del \l4 per cento 
delle tariffe — che dovrà com- 
prendere anche l'aumento del 
sovrapprezzo termico — & 
partire dal luglio "78 e un au- 
mento tariffario del 6 per cen- 
to a partire da ogni mese di 
luglio successivo (dal 1979 
al 1981). 

Per quanto riguarda le fer- 
rovie il probabile aumento 
che verrà apportato sarà nel- 
la misura del !15-20 per cento 
(con ritocchi minori per i 
pendolari) con un presumibi- 
le maggiore introito per 1’ 
azienda ferroviaria stimato in 
200-250 miliardi di lire l’anno. 


Telefoni: l’entità degli au- 
menti da applicare è condi. 
zionata al livello degli inve- 
stimenti che la Sip intende 
realizzare. Nel suo program- 
ma la Sip ha già previsto in- 
terventi per ‘1.200 miliardi. An- 
dreotti, nella sua «bozza» ha 
rilevato che le commesse pos- 
sono essere aumentate di altri 
500 miliardi. 

\Salvaguardando le attuali 
fasce sociali degli utenti, gli 
aumenti tariffari potranno per- 
ciò essere pari al ‘10-15 per 
cento, con un.gettito maggio- 
re per la Sip intorno ai 300- 
350 miliardi di lire, I ritocchi 
potranno riguardare non solo 
il traffico telefonico, ma an- 
che il canone, 

Aumenti tariffari saranno 
anche apportati per altri ser- 
vizi pubblici: dai trasporti ur- 
bani (in molte città il prezzo 
dei biglietti è stato già ritoc- 
cato) .alle tariffe del gas e 
dell’acqua. 


G.L.. 


TRE TRAGICI CASI RIPORTANO ALLA RIBALTA L’INSIDIA DELLE DROGHE PESANTI 


Fungo contenuto nell'eroina 
certa alla cecità un triestino 


Altri due giovani (di Trieste e di Padova) colpiti dallo stesso morbo in modo meno micidiale. 


Il giovane diventato cieco a causa della droga 


(Italfoto) 


Un giovane triestino ha per- 
duto ‘un occhio ed è rimasto 
completamente cieco dell'altro 
a causa della droga. Un altro 
triestino vede soltanto ombre 
oppure le luci molto violente. 
Si trova all'ospedale di Pado- 
va, dove è degente un terzo 
giovane, padovano, nelle sue 
stesse condizioni. Tutti e tre 
sono stati colpiti da una ma- 
lattia provocata da un fungo, 
denominato kcandida tropica- 
le» E' un fungo non molto co- 
nosciuto per cui'è ancora dif- 
ficile individuare la cura. Pa. 
re che la «candida tropicale» si 
sia trovata mischiata con una 
sostanza, non identificata an- 
cora, usata per «tagliare» » 
eroina thailandese. E’ certo che 
il giovane triestino cieco e 
privo dell’occhio sinistro aveva 
acquistato la «droga che acce- 
ca» a Padova, forse dallo stes- 
so fornitore del giovane pado- 
vano. L'altro triestino avrebbe 
invece detto di non avere usa 
to mai droghe pesanti ma sol. 
tanto quelle leggere. 

Si teme che anche altri ra- 
gazzi dediti agli stupefacenti 
siano stati colpiti dalla malat- 
tia e che, ignari, non si siano 
fatti vedere da qualche medi- 
co. E’ importante che chi usa 


la droga pesante, l’eroina, spe- 


e 


QUASI UNA «SFIDA» AI MAGISTRATI RIUNITI DOPO IL VILE ASSASSINIO DEL GIUDICE PALMA. 


Dirigente 


dell'Alfa» 


vittima di un attentato 


Agguato a Milano - È 


’ stato ferito alle gambe 


MILANO — Nuovo attentato 
terroristico contro ùn dirigen- 
te industriale a Milano. La 
vittima è Domenico Segala, 55 
anni, dirigente dell'ufficio per- 
sonale dell'Alfa Romeo». Due 
uomini armati di pistola con 
silenziatore, a volto scoperto, 
hanno atteso ieri mattina il 
dirigente in via San Gemi 
niano, nei pressi della sua abi- 
tazione, e gli hanno esploso 
contro numerosi colpi. 

‘Uno dei proiettili gli è pene- 
trato in una gamba, un altro 
gli ha trapassato un polpaccio. 
Gli attentatori subito dopo so- 
no fuggiti a bordo di una 
«Opel», dove li attendeva un 
complice, che è stata poi ri. 
trovata abbandonata poco lon- 
tano. Anche una passante, Si- 
mona Croci di 17 anni, è sta: 
ta leggermente ferita di stri- 
scio a una gamba. Le condi- 
zioni di Domenico Segala, ri- 
coverato all'ospedale San Car- 
lo, non presentano comunque 
alcuna gravità (prognosi di 30 
giorni). La ragazza dal canto 
suo è stata subito dimessa 
con prognosi di tre giorni. 

L'attentato è stato rivendi- 
xcato con una confusa telefo- 
nata, giunta verso le ore 11 
di ieri alla redazione mila: 


nese dell'«Ansa», da una sedi- 
cente «Associazione combatten- 
ti comunisti». Lo sconosciuto 
che ha telefonato ha invitato 
a ritirare un volantino in una 
cabina telefonica della stazio- 
ne delle «Ferrovie Nord». 

Il volantino non è stato però 
trovato, e la telefonata, inso- 
litamente, è stata fatta all’uffi. 
cio telescriventi. Al telescri. 
ventista che l’ha ricevuta è 
stato detto che l'«Associazione 
combattenti comunisti rivendi- 
ca l'attentato all'Alfa Romeo» 
e che c’era un volantino da ri- 
tirare. 

All’ufficio politico della que- 
stura di Milano si è un po’ 
perplessi sull’autenticità della 
Tivendicazione, poiché nella 
«mappa» delle organizzazioni 
terroristiche non era mai com- 
parsa la denominazione wAsso- 
ciazione combattenti comuni. 
sti». Non si esclude però che 
lo sconosciuto che ha telefo- 
nato abbia parlato di «Or- 
ganizzazioni combattenti co- 
munisti» (gruppo già noto) e 
che, data la confusa telefo- 
nata, il telescriventista abbia 
compreso un nome diverso. 

Domenico Segala, sposato, 


Continua in 2.a pagina 


Roma — Il del 


Leone: la lotta al terrorismo 
primo dovere del nuovo governo 


Impegno a sollecitare il presidente designato - I funerali del magistrato 


figlio del magistrato ucciso dai brigatisti, Fabio, 
conforta la madre poco prima della cerimonia funebre (Ansa) 


PERCHE’ I RAPPORTI TRILATERALI AUSTRO-ITALO-JUGOSLAVI SEGNANO IL PASSO 


E l’Austria resta a guardare 


Corrette le intese con Roma, precarie quelle con Belgrado - I ritardi nei collegamenti stradali 
In «frigo» l’interesse politico ma crescono le iniziative economiche e culturali con la regione 


DALLA REDAZIONE VIENNESE 


VIENNA — «L'affluenza au- 
striaca sull’Adriatico sì molti. 
plicherebbe da un giorno all’ 
altro se un'autostrada colle- 
gasse Vienna con Venezia e 
Trieste. La mancanza di un' 
autostrada è uno scandalo»: 
così si è espresso in questi 
giorni un uomo politico vien- 
nese alludendo al precario si- 
stema di comunicazioni stra- 
dalì attualmente esistente tra 
l’Austria e l’Italia Nord-orien- 
tale. La «Sudautobahn», l’auto- 
strada del Sud che parte da 
Vienna, finisce dopo appena 
una cinquantina di chilometri 
ai piedi delle prime rampe al- 
pine e la situazione resterà co- 
sì chissà per quanto tempo an- 
cora. 

Parlare a Vienna delle comu- 
nicazioni tra l’Austria e la 
«Nord Adria» significa mettere 
‘a nudo una contraddizione: c'è 
un'evidenza alimentata da in- 
teressi economici e commer- 
ciali, ma anche di carattere 
umano, che reclama una più 
incisiva «apertura» dello Stato 
austriaco verso la vasta regio- 
ne adriatica e c’è, dall'altra 
parte, un evidente disinteres- 
se politico ad accontentarla. 

Certo, gli ambienti governa- 
tivi viennesi mettono avanti 
l'aspetto (finanziario del pro- 
blema: l'autostrada costa trop- 
po, si continua ‘a ripetere. Ma 
sì ha l'impressione che questo 
argomento, benché fondato, 
non spieghi completamente i 
motivi per i quali il governo 
seguita a fare orecchio da mer- 
cante davanti alle insistenti sol- 


lecitazioni di coloro che vor- 


rebbero un sistema moderno 
di comunicazioni stradali con 
l’Italia. Perché il governo è re- 
ticente? La risposta va cercata 
nella situazione che oggi carat- 
terizza î rapporti dell’Austria 
non solo con l'Italia ma anche 
con la Jugoslavia. 

Dopo gli anni di burrasca 

provocati dalla questione sud- 
tirolese l'orizzonte delle rela- 
«zioni italo-austriache si è ras- 
serenato: ma è tutto. Un vero 
«capovolgimento di rapporti», 
nel senso di un'intensificazione 
di contatti a livello politico, di 
scambio di visite tra uomini 
di governo o di partito, non 
c'è stato in termini soddisfa- 
centi. 

Se i rapporti dell'Austria con 
l’Italia possono essere definiti, 
se non calorosi. comunque aQ- 
michevolmente corretti, quelli 
con la Jugoslavia devono esse- 
re chiamati precari: tra Vien- 
na e Belgrado sì pone la que- 
stione della minoranza slovena 
în Carinzia, che proprio all’ini- 
zio di questa settimana si è 
improvvisamente riacutizzata 
dopo la mossa jugoslava per 
le minoranze fatta a Ginevra 
e dopo l'intervento di una de- 
legazione della minoranza slo- 
vena alla conferenza paneuro- 
pea di Belgrado. 

Un altro elemento negativo 
che pesa sui rapporii austro- 
jugoslavi è dato dall’incertezza 
del «dopo Tito» e fino a quan- 
do tale incertezza sussiste nes- 
suno, sì sente in grado di im- 
postare un programma di svi- 
luppo a lunga scadenza dei 
rapporti con Belgrado. Né si 
vogliono prendere iniziative 
volte ad agevolare, almeno, il 


pitti nni 


sistema dei rapporti a livello 
interregionale, come quelli tra 
la Carinzia e la Stiria, da una 
parte, la Slovenia e la Croazia 
dall'altra. Sì teme che tali ini 
ziative potrebbero ridestare a 
Lubiana e a Zagabria certì în- 
teressì regionalistici suscettibi- 
li di essere interpretati a Bel- 
grado come un risveglio di ten- 
denze nazionalistiche. 

Se sì dovesse caratterizzare 
l'attuale politica austriaca ver- 
so l’Italia e verso la Jugosla- 
via si potrebbe parlare di un 
«atteggiamento di prudente at- 
tesa»: per quanto riguarda |’ 
Italia, attesa che sr chiarisca- 
no finalmente ì rapporti di for- 
za politici a Roma per trova- 
re poi interlocutori stabili, pos- 
sibilmente non comunisti. Per 
quanto riguarda la Jugoslavia, 
attesa di vedere più chiaro nel 
«dopo Tito» e, nel jrattempo, 
passività per evitare iniziative 
.o mosse atte ad appesantire 
‘ulteriormente la questione de- 
glì sloveni in Carinzia e, più 
generalmente, a provocare su- 
scettibilità o sospetti presso il 
governo di Belgrado (come sa- 
rebbe nel caso di un incre- 
mento della collaborazione in: 
terregionale). 

Di questo stato di cose ne 
risente soprattutto la regione 
italiana a 'ridosso dell'Austria 
e che confina con la Jugosla- 
via, il Veneto, il Friuli, Trie- 
ste, la regione cioè che più dì 
ogni altra, în Italia e în Ju- 
goslavia, ricaverebbe soltanto 
vantaggi da una più consisten- 
te presenza economica e com- 
merciale austriaca. Tale «pre- 
senza» sembra per ora condi 


zionata da considerazioni di | 


opportunità politica: di qui il 
temporeggiamento nei piani di 
sviluppo delle comunicazioni 
stradali e ferroviarie, di qui 
l’uso fin tropop modesto del 
porto di Trieste, di quì la man- 
canza di un programma più 
robusto di collaborazione in- 
terregionale ira Stiria e Carin- 
zia, Friuli, Veneto e Trieste. 
Ma se l'interesse politico è 
scarso, a Roma e a Vienna, gli 
interessi economici, commer- 
ciali, culturali sono forti a li- 
vello regionale e potrebbero 
presto o tardì concretarsiì in 
un intreccio di iniziative con- 
crete. Oggi a Vienna si parla 
di Trieste più di ieri. Oggi, a 
Graz si parla di un'intensifica- 
zione delle relazioni culturali 
con la regione dell'Alto Adria- 


tico che fa capo a Trieste, più 


In seconda pagina 


di quanto se ne parlava ieri. 

Soprattutto dopo il terremo- 
to, gli austriaci sì sentono sen- 
timentalmente più uniti con la 
popolazione del Friuli. Qualco- 
sa sì sta muovendo, da una 
parte e dall'altra della frontie- 
ra e è primi segni di un «dia 
logo tra popolazioni» sono 
chiaramente registrabili. Vien- 
na e Graz stanno riscoprendo 
Trieste come interlocutrice pri- 
vilegiata di un discorso che 
dalle sfere culturali potrà al- 
largarsì a settori che toccano 
concreti interessi economici e 
commerciali. A livello regiona- 
le potranno, dunque, partire 
iniziative capaci di realizzare 
ciò che a livello di governi, a 
Vienna e a Roma, è stato fino- 
ra trascurato. 


Ettore Petta 
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DAYAN DA CARTER: ISRAELE ADESSO DUBITA 
DELLA MEDIAZIONE USA NEL MEDIO ORIENTE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La soluzione dei 
problemi riguardanti l'ordine 
pubblico e la giustizia dovrà 
éssere messa al primo posto 
del programma del nuovo g0-. 
verno, Questo il senso dell’ 
impegno più importante pre 
so dal Presidente della Re- 
pubblica nel corso della se- 
duta straordinaria del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura dedicata alla commemo- 
razione di Riccardo Palma, il 
consigliere di Cassazione bar- 
‘baramente assassinato l’altro 
deri dalle «Brigate rosse», 

‘Leone è stato estremamen- 
tte esplicito, assicurando l’or- 
gano di autogoverno della 
magistratura che farà «valere 
in sede competente, presso il 
‘presidente designato» l’asso- 
luta necessità di considerare 
prioritario il tema della lotta 
al terrorismo e alla crimina- 
lità politica, 


La seduta del Consiglio su- 
periore, durante la quale ol- 
tre al Capo dello Stato hanno 
preso la parola anche il mi- 
nistro di grazia e giustizia 
Francesco Paolo Bonifacio e 
il vicepresidente Vittorio Ba- 
chelet, si è tenuta nel pome- 
riggio di ieri in un clima di 
tensione, reso ancor più preoc- 
cupante dalle parole pronun- 
ciate poche ore prima — du- 
rante l’omelia funebre in me- 
moria del magistrato assassi- 
nato — dal cardinale vicario 
di Roma, Poletti. 

Più d'uno dei membri del 
consesso di Palazzo dei Ma- 
rescialli, infatti, sembrava in- 
tenzionato a sollecitare 1’ 
apertura di un immediato di- 
battito subito dopo i discorsi 
ufficiali del ‘Presidente della 
Repubblica e del ministro. 
Alla fine, tuttavia, il proposi- 
to — indicativo dello stato d’ 
‘animo del portavoce dei ma- 
gistrati italiani — è prevalso 
il proposito di mantenere la 
seduta entro l'ambito origina. 
rio, cioè quello della comme- 
morazione ufficiale del colle 
ga scomparso, 

Il discorso del Presidente 
Leone è stato senz’altro il più 
importante, Il Capo dello Sta- 
to, dopo aver sottolineato che 
il Consiglio superiore «non 
può dare una risposta pura- 
mente rituale a una magi 
stratura che non ha ceduto e 
che non cede, che non subi- 
sce e non subirà mai il ri 
catto della paura, ma che è 
certamente esacerbata», ha 
proseguito: «Agli organi dello 
stato preposti alla tutela del- 
l'ordine pubblico e alle strut- 


LL _ E 


PERISCONO IN UNO SCONTRO IL PRESIDENTE 
E DUE DIRIGENTI DELL’<ANSALDO» NUCLEARE 


ture della giustizia e ai nuo- 
vi servizi d'informazione e di 
sicurezza, dobbiamo ribadire 
la richiesta di operare con 
sempre maggiore efficacia per 
isolare dal. tessuto, sociale 
questi eruppi eversivi e ri. 
durli all'impotenza, anche se 
riconosciamo che le strutture 
dello Stato stanno dando pro- 
va di estremo impegno e sa 
crificio e che le forze dell’ 
ordine pagano, spesso con at- 
ti di eroismo, un duro prezzo 
di sangue a questa lotta», 

Subito dopo, il Presidente 
della Repubblica ha preso l’ 
impegno di far valere presso 
il presidente designato la 
priorità della soluzione dei 
problemi riguardanti l’ordine 
pubblico e la giustizia. 

In mattinata, nella chiesa di 
piazza Santissimi Apostoli, si 
erano svolti i solenni funera- 
ili del giudice Palma alla pre- 
senza dello stesso Leone, dei 
presidenti del Senato e della 
Camera, Fanfani e Ingrao, del 
ministro Bonifacio, del presi- 
dente della Corte costituziona- 


Sergio Geraldini 


sie quella bianca e non quella 
scura in perline (la «brown: 
sugar», come si chiama in ger- 
go) si controlli la cute del cra- 
nio e la pelle della faccia. Se 
nota dei foruncolini sul volto 
o dei noduli sul capo che dan- 
no fastidio al tatto, si faccia 
subito vedere da un medico o 
ricoverare. E’ il primo sintomo 
dell'attacco della «candida tro- 
picale». Poi incomincerà ad a- 
vere un disturbo agli occhi e 
più avanti vedrà sempre me- 
no, fino alla cecità, come è 
il caso del triestino Marino S.,. 
di 25 anni, gruista. 

Si tratta del primo caso no- 
to. E’ stato colpito dal male 
ancora nel settembre dello 
scorso anno. Ha fatto quasi 
quattro mesi di ospedale (due 
a Trieste e oltre un mese e 
mezzo a Padova). I medici han- 
no dovuto asportargli l'occhio 
sinistro; quello destro, invece, 
ha una bolla bianca al centro 
ed è tutto iniettato di sangue. 
Non vede assolutamente nulla. 
T medici padovani gli hanno 
comunque dato una sveranza, 
E’ possibile che l’occhio si as: 
sesti e che riprenda, almeno 
parzialmente. la sua funzione. 

Lo abbiamo trovato nella sua 
casa di periferia, Ci ha chiesto 
di non pubblicare il suo no. 
me kper non coinvolgere la 
mia famiglia — ha detto — che 
ha tanto sofferto e soffre per 
me». Ma si è lasciato fotogra- 
fare. «Che sia un monito — ha 
sottolineato — per quanti, co- 
me me, sono schiavi della dro- 
ga. Ora io credo di essermi di- 
sintossicato. Da quattro mesi 
non mi buco più. A volte sen- 
to il desiderio tremendo ma 
riesco a dominarmi. D'altronde 
sono qua, inchiodato a casa; 
non posso muovermi. Vedo tut- 
to buio». Chiede una sigaretta 
e la mamma deve infilargliela 
in bocca ed accendergliela. 

Ha cominciato a drogarsi die- 
ci anni or sono, a Pola. «Ave- 
vo quindici anni, andavo & 
scuola. Ho iniziato subito con 
la droga pesante, la morfina. 
Per gioco, con i miei compa- 
gni. A Pola la droga andava 
forte, allora». Poi ha continua- 
to, anche se con intervalli di 
varì mesi. E’ arrivato all'eroi-. 
na durante un soggiorno in 
Persia, Era di casa in Turchia, 
dove il padre lo aveva una vol. 
ta raggiunto assieme al geni. 
tore di un altro ragazzo, pure 
drogato. Riportato a Trieste 
quasi con la forza, due setti. 
mane dopo Marino era nuova- 
mente sulla via della droga. 

Questa la sua odissea, il suo 
continuo peregrinare per l'O- 
riente in cerca di quel para- 
diso artificiale che gli ha spen- 
to gli occhi, ‘Adesso riesce 2 
capire che cos'è l’eroina, cos’ 
è la droga pesante. Ma è trop- 
po tardi. Anche se l’occhio de- 
stro potrà forse ridargli le im- 
magini che per ora ha perdu- 
to, non riavrà mai più il suo 
occhio destro. È 

Le condizioni degli altri due 
giovani ricoverati a Padova non 
sono così tragiche, anche se 
molto gravi. L’altro triestino, 
Vincenzo P., ha vent'anni. Se- 
condo sua madre, una roma- 
gnola con una forza d'animo 


Willy Ragusin 
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SAREBBERO PRONTI A 


IL CAIRO — Dopo che mer- 

coledi un aereo egiziano con 
a bordo armi per i somali è 
stato costretto ad atterrare a 
Nairobi, ieri le autorità egi- 
ziane, come. risposta, hanno 
bloccato due aerei Kenioti che 
stavano partendo per Nairobi. 
I passeggeri sono stati costret- 
.ti a proseguire il viaggio su ae- 
rei della «Egypt Air». I due 
paesi sarebbero comunque ve 
nuti ad un accordo per la re- 
stituzione reciproca degli aerei 
sequestrati, anche se le mo. 
vdalità dell'accordo non sono 
state rese note. 
Nel frattempo prosegue aspra 
la guerra mel Corno d'Africa. 
Il Fronte di liberazione eritreo 
in un comunicato diffuso a Ro- 
ma, afferma che l’aviazione 
etiopica ha bombardato per 
sette ore la città di Agordat, e 
che le forze del Fronte hanno 
abbattuto due aerei, catturan- 
do vivo un pilota. 

Da fonti diplomatiche di Mo- 
gadiscio si apprende inoltre 
che la Somalia ha ricevuto nel. 
le ultime due settimane forti 
quantitativi di armi da paesi 
del Medio Oriente, nonostante 
le ripetute smentite al propo- 
sito da parte del governo so 
malo. Tra l’altro, sarebbero 
giunti in Somalia duemila mis 
sili antiaerei di fabbricazione 
americana, inglese e tedesca. 

Infine secondo quanto asse 
riscono fonti diplomatiche di 
Addis Abeba, altri millecinque- 
cento militari cubani giunge: 


LT 


PARTIRE 1500 SOLDATI 


Tra poco in Etiopia 
altre truppe cubune 


L'Egitto blocca al Cairo due aerei di linea kenioti 


ranno in Etiopia alla fine del 
mese Attualmente, circa 3.500 
soldati cubani, tra consulenti 
e piloti militari, stanno colla. 
borar.do con le forze somale 
nella regione dell’Ogaden. 

A proposito del conflitto nell‘ 
Ogaden si è avuta ieri una di- 
chiarazione dell'ambasciatore 
somalo presso la sede dell'Onu 
a Ginevra, secondo la quale il 
governo somalo è pronto a ne 
goziare con l’Etiopia per risol. 
vere la guerra purché «tutte le 
forze straniere» si ritirino im- 
mediatamente dalla zona in 
questione. 

Il diplomatico somalo ha cri. 
ticato le potenze occidentali 
per non avere preso «misure 
efficaci» al fine di far cessare 
una' ulteriore intensificazione 
del conflitto. Ha aggiunto che 
l'avvio di seri negoziati sul 
problema richiede «un accor- 
do ver la cessazione del fuoco, 
l'immediato ritiro di tutte le 
forze straniere attualmente ira- 
ipegnate nel conflitto e una 
giusta e immediata soluzione 
per concedere al popolo dell’ 
Ugaden il diritto all’autodeter- 
minazione». Ha poi precisato 
che le forze straniere in que- 
«stione riguardano l’Urss, Cuba 
e Israele. 

L’ambasciatore ha fatto ap- 
pello alla Gran Bretagna, alla 
Francia, agli Usa e alla Rft af- 
finché assumano «serie posi- 
zioni; mettendo in guardia l’ 
Urss e i suoi alleati dall'immi- 
sciarsi in quello che ha defi. 
nito un «problema puramente 
africano», 
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UN TELEGRAMMA AD -ANDREOTTI 


iL PICCOLO 


SCIOPERI DURANTE LE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO 


Le provvidenze 
per l'editoria 


Forse il discorso che viene 
rivolto da editori e direttori di 
giornali al governo potrà suo- 
nare ostico al lettore comune e 
sembrargli persino contraddit- 
torio. Il fatto stesso di doversi 
appellare al governo per essere 
liberi, sembra dimostrare che 
la libertà di stampa è condizio- 
nata dal capriccio del Principe, 
il quale può 0 non può conce- 
dere l’aiuto invocato. 

La questione, per fortuna, 
non sta in questi termini. Ciò 
che si chiede è semplicemente 
di non lasciare decadere un di- 
ritto ad egevolazioni che, da 
quando l’Italia è ridiventata 
una democrazia, hanno con- 
sentito alla stampa — a tutta 
la stampa, di qualsiasi colore 
(questo è il punto) — d'essere 
se stessa. 

Modificare questa situazione 
si risolverebbe in un danno iîr- 
reparabile per il vero protagoni- 
sta del discorso, cioè per il let- 
tore, il quale, în regime di li- 
bertà, deve poter scegliere, nel 
121 ‘male, un organo di 
soprattutto per rispec- 
chisrsi in esso. 

Se lo specchio si spezza 0, 
peggio, diventa uno specchio 
dr IOTnHe da baraccone, è fi- 
nita. 


ROMA — Un pronto interven- 
to del governo perché provveda 
al ripristino per decreto legge 
delle misure a favore dell’edi- 
toria giornalistica è stato chie- 
sto, con un telegramma al pre- 
sidente del consiglio on. An- 
dreotti, da direttori di giornali 
e di agenzie di stampa. 

‘Ecco il testo del telegramma: 

«Caro presidente, dobbiamo 
ricniamare la sua attenzione, 
nonostante i pesanti impegni 
del momento, sulla grave situa- 
zione in cui si trova il settore 
dell’editoria giornalistica dal 30 
giugno 1977, data in cui ha 
visto cessare ogni provvidenza 
pubblica già in atto da molti 
‘anni. Il ritardo nell’approvazio- 
ne della legge di riforma della 
editoria da tutti auspicata, e 
la mancata proroga della legge 
172, decaduta ito il 30 


giugno 11977. mette infatti mol- Ì 


te aziende giornalistiche in una 
situazione insostenibile, 

«Ciò minaccia alla base la so- 
pravvivenza dei giornali e. con 
‘essa, quella condizione indispen- 
sabile della democrazia che è 
la libertà di stampa. Tale peri. 
colo è tanto più grave ed evi 
dente in un momento di crisi 
politica come l’attuale, Noi di- 
rettori di giornali e di agenzie 
di informazione per la stampa 
firmatari di questo telegramma. 
chiediamo pertanto al governo 
un pronto intervento che, pre- 
scindendo dal protrarsi della 
crisi ministeriale, provveda, co- 
me è già stato fatto per altri ca- 
si di crisi acuta, al ripristino 
per decreto legge di quelle mi- 
sure già esistenti, necessaria 
per evitare il collasso del se 
tore. 

«Consci della nostra respon- 
sabilità di direttori e risponden- 
do ad una situazione di disagio 
diffusa nei giomali, confidiamo 
in una pronta risposta positiva. 
‘prendiamo atto con soddisfazio- 
ne che il nuovo governo ha in- 
serito nel proprio programma 
di lavoro la sollecita approva: 
zione della nuova legge dell 
editoria, la cui redazione è 
in stato avanzato presso il Par 
lamento. Con i più cordiali s2- 
iuti». È 

Il telegramma porta le firme 
dei seguenti direttori: Gaetano 
‘Afeltra («Giorno»), Ferruccio 
Borio («Il Piccolo»), Pierluigi 
‘Borgo («Nuova Sardegna»), En- 
nio Caretto («Stampa Sera»), 
Mario Ciancio («Sicilia»;, Ni- 
no Calarco («Gazzetta del 
Sud»), Aniello Coppola («Pae- 
se Sera»), Luigi D'Amato («Fio- 
rino»), Gianni De Simoni 
(«Provincia di Como»), Fran- 
co Di Bella («Corriere della Se- 
ra»), Giancarlo Eramo («Gaz- 
zette di Mantova»), Gianni 
Faustini («Alto Adige»), Gian- 
ni Filippini («Unione Sarda»), 
Gilberto Formenti («Arena»), 
Luigi Fossati («Messaggero»), 
Franco Franchini («Adige»), E- 
trio Fidora («Ora»), Alberto 
Giovannini («Roma»), Gianni 
Letta («Tempo»), Arrigo Levi 
(«Stampa»), Pieraugusto Mac- 
chi («Tirreno»), Ugo Martega- 
ni («Giornale Brescia»), Mau- 
ro Masone («Provincia di Cre- 
mona»), Orazio Mazzoni («Mat- 
tino»), Vittorino Meloni («Mes- 
saggero Veneto»), Indro Mon- 
tanelli («Giornale Nuovo»), Be- 


nedetto Mosca («Corriere d’In- 
formazione»), Alberto Mucci 
(«Sole 24 Ore»), Angelo Nar- 
ducci («Avvenire»), Tino Nei- 
rotti («Resto del Carlino»), Ni- 
no Nutrizio («Notte»), Ernesto 
(Prati («Libertà»), Alberto Sen- 
sini («Nazione»), Franco  Si- 
meoni («Vita), Eugenio Scal 
fari («Repubblica»), Andrea 
Spada («Eco di Bergamo»), Mi- 
chele Tito («Secolo XIX»), Mi- 
chele Torre («Gazzetta del Po- 
polo»), (Gianni Trovato («Gaz 
zettino»), ‘Oronzo Valentini 
| («Gazzetta Mezzogiorno»); 

Giuseppe Ciranna («Voce Re 
pubblicana»), Marcello Gilmoz- 
zi («Popolo»), Claudio Petruc- 
cioli («Unità), Paolo Vittorel. 
lli («Aventi»); 
| Gianpaolo Ormezzano («Tut. 
| tosport»), Gino Palumbo («Gaz 
zetta Sport»), Giorgio Tosatti 
(«Corriere Sport - Stadio») ; 

Elvezio Bianchi (Agenzia I- 
talia), Sergio Lepri (Agenzia 
Ansa), (Giannetto Mancini (A- 
genzia Aga), Gianna Naccarel- 
li (Agenzia Adn- Kronos), Se- 
condo Olimpio (Agenzia Asca), 
Claudio Sonzogno (Agenzia Ra- 
diocor). 

Dal canto suo la Federazio- 
ne italiana editori giornali co- 
munica: 

«La bozza di programma sot- 
toposta dal presidente incarica- 
to ai partiti prevede il recepi- 
mento del progetto di riforma 
| dell’editoria elaborato dal Par- 
lamento e ipotizza la proroga 
| dalle misure pubbliche pre- 
| cedentemente vigenti a favore 
del settore, solo nel caso che l’ 
approvazione di tale riforma 
comportasse tempi lunghi. 
| «La Federazione italiana edi- 
tori giornali osserva in pro- 
posito che tale impegno non 
può essere assolutamente con- 
siderato soddisfacente, in quan- 
to subordina il ripristino del- 
le provvidenze pubbliche all’ 
andamento . dei lavori parla- 
mentari sulla riforma dell’e- 
ditoria, mentre la esigenza di 
tali provvidenze è già da otto 
mesi drammaticamente pres: 
sante. 

«Le provvidenze sono infatti 
scadute fin dal 30 giugno 1977 
le tutte le forze politiche in un 
documento ‘| trasmesso dallo 
stesso sottosegretario ai pro- 
blemi dell’informazione on. Ar- 
naud, hanno già unanimamen- 
te chiesto al governo di prov- 
vedere per decreto-legge alla 
loro proroga in considerazione 
della situazione sempre più 
preoccupante dell’editoria gior- 
nalistica, venutasi a trovare, 
per la prima volta dopo molti 
‘anni, senza alcun sostegno 
pubblico mentre permangono 
tutte le cause strutturali del 
suo deficit. 

«Gli editori confidano, quin- 
di, che-le forze politiche rin. 
novino la richiesta al governo 
di procedere senza indugio al 
ripristino di un sistema di a- 
gevolazioni che, pur nella sua 
' limitata portata, rappresenta 
il minimo indispensabile per e- 
vitare il generalizzarsi di si- 
tuazioni di crisj i sui sintomi 
si vanno facendo sempre più 
diffusi». 


In vista nuove tensioni 
‘nel settore aeronautico 


Ospedalieri: dibattito alla stretta finale - Una nota Cgil 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Nuove tensioni nel 
settore del trasporto aereo, 
Teri, mentre continuavano le 
trattative della federazione del 
trasporto aereo (Fulat) con l’ 
Intersind, il personale di ter- 
ra degli aeroporti di Roma 
aderente alle organizzazioni 
autonome ha attuato una se- 
rie di scioperi articolati di 
‘un'ora. L’egitazione, che se- 
gue quella di mercoledì scor- 
so (che aveva avuto poco suc- 
cesso), era stata indetta per 
protestare contro l’esclusione 
dei sindacati autonomi dalle 
trattative contrattuali. 

Le trattative di ieri hanno 
comunque concluso la sessio- 
ne — durata, tre giorni — per 
il rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro del personale 
di terra. La Fulat ha informa- 
to con un comunicato che l’ 
Intersind ha dato risposte 
giudicate negative su tutti i 
punti della piattaforma. La 
Fulat si è comunque dichiara. 
ta disponibile ad un ulterio- 
re approfondimento. 

Per quanto riguarda invece 
iì capitolo della riforma del 
tr. rto aereo, il ministro — 
si afferma nel comunicato — 
si è impegnato a convocare i 
sindacati nei prossimi giorni 
‘per iniziare un confronto. 
Sulle concessioni alle compa- 
‘gnie, la Fulat ha chiesto al 
‘governo una decisione defini- 
tiva, riservandosi un giudizio 
‘in merito. Per l’area dei piloti 
è previsto un nuovo incontro 
per il 20 febbraio. A questo 
proposito, l'associazione auto- 
moma di categoria (Anpac) ha 
emesso un comunicato nel 
quale afferma che, se non ci 
sarà un mutamento nelle po- 
sizioni dell’Intersind e delle 
compagnie aeree sui proble- 
mi contrattuali dei piloti, «do- 
vrà valutare le forme di lotta 
‘più opportune a sostegno del- 
la vertenza». 

Il consiglio generale dell’ 
Anpac ha infatti espresso un 
giudizio «estremamente Den 
tivo» sull'andamento delle 
trattative, causato principal. 
mente «dall’arrogante posizio- 
ne assunta dalle controparti 
che, soprattutto riguardo all’ 
orario di lavoro, pretendono 
di peggiorare le condizioni 
tuttora vigenti». 

Più fluida, invece, la situa- 
zione del settore ospedaliero. 
Le trattative per il rinnovo 
del contratto sono giunte al- 
la stretta finale dopo la sedu- 
ta-filme della»scorsa notte a 
palazzo Vidoni, aggiornata poi 
a ieri pomeriggio alle 19. L'in- 
tesa tra governo, sindacati, 
regioni e Fiaro riguarda. i 
punti fondamentali della ver- 
teriza:.la formazione del. nuo- 
vo inquadramento (che racco- 
glie i sette livelli retributivi); 
l’ammontare delle prime clas- 
si fisse (347 mila lire annue 
invece delle 400 mila chieste 
dal sindacato); l’accorpamen- 
to delle categorie e le inden- 
nità di servizio. 

Il problema principale da 
risolvere resta comunque quel- 


lo dei medici, decisi a condur- 
re separatamente le trattati 
ve. I sindacati hanno deciso 
tuttavia di firmare ugualmen- 
te l'ipotesi di accordo a con- 
dizione che il governo non 
‘giunga ad un accordo con l' 
intersindacale medica che sia 


Ì 
| ULTIMA ORA 


Ospedalieri: | 
ipotesi d’accordo 


ROMA — E’ stata siglata 
prima della mezzanotte 
di ieri l'ipotesi di accordo del 
contratto dei circa 400 mila di- 
pendenti ospedalieri. La boz. 
za relativa alla sola parte eco. 
nomica del contratto è stata 
sottoscritta soltanto dalla Fe- 
derazione unitaria lavoratori 
ospedalieri (Flo), L’Intersin- 
dacale medica e il sindacato 
autonomo dei dirigenti ospe- 
dalieri (Cida-Sideo) non han- 
no dato la loro adesione. 


inaccettabile per i sindacati, 
che in tal caso romperebbero 
le_ trattative. 

Da segnalare; infine, che 1’ 
ufficio studi della Cgil ha mes- 
so a punto un documento, in 
vista del convegno sulla strut- 
tura dei salari che si terrà nel 
mese di marzo, Gli incontri 
delle tre federazioni dovran- 
mo servire a gettare le basi 
della strategia dei prossimi 
rinnovi contrattuali alla luce 
delle conclusioni scaturite dal- 
la recente assemblea dell'Eur. 
{Secondo il documento, la ver- 
tenza generale sul salario, per 
influire sulla dinamica del co- 
sto del lavoro senza pregiudi- 
care le conquiste già ottenute 
(come la scala mobile), deve 
essere centrata soprattutto 
sulla riorganizzazione del sa- 
lario annuale e sulla modifi 
ca degli istituti legati all’an- 
zianità. R. R. 


M VERTENZA ENI — E' stato 
raggiunto l'accordo per la ver- 
tenza dell’Eni, che interessa ol- 
tre 100 mila dipendenti del 
gruppo. 


L'INCHIESTA SUI «FONDI NERI» DELL'ENTE 


Italcasse: 


ora Arcaini 


lancia le accuse a Baffi 


ROMA — L'avv. Martignetti, difensore di Giuseppe 
Arcaini, l’ex direttore generale dell’Italcasse coinvolto nell 
inchiesta sui cosiddetti «fondi neri» dell'istituto, ha inviato 
al presidente del Consiglio dei ministri un documento nel 
quale accusa il governatore della Banca d’Italia di com- 


rortamento, illecito, 


— Im particolare, Martignetti sostiene che il governatore 
Paolo Baffi, nella sua qualità di capo dell’ispettorato co- 
stituito nel 1936 per il controllo degli istituti di credito 
e posto alle esclusive dipendenze del comitato dei mini- 
stri per il credito e il risparmio, ha disposto ‘un’ispezione 
presso l’Italcasse senza averne il potere. 

Secondo il difensore di Arcaini, Baffi non avrebbe 
potuto prendere un’iniziativa del genere, in quanto l'Ital- 
casse — a suo parere — non sarebbe un istituto di natura 
pubblica o di pubblica utilità, ma di natura privatistica 
e pertanto sganciato dai controlli dell’ispettorato. 

«Oggetto della legge bancaria — si legge nel docu- 
mento — è il controllo della raccolta del risparmio fra 
il pubblico e l’esercizio della correlativa funzione credi- 
tizia. Tale legge non è applicabile agli istituti che, come 
l’Italcasse, non procedono alla raccolta del risparmio fra 
il pubblico, ma esercitano soltanto un'attività creditizia». 

Martignetti aggiunge che nell’arco di 42 anni — cioè 
dall’epoca in cui fu emanata la legge bancaria e costituito 
l’ispettorato ad oggi — l’Italcasse non è stato mai sogget- 
tato ad ispezione «perché esso è stato sempre ritenuto, 
ed è un ente commerciale avente veste giuridica di società 
semplice, un istituto di diritto privato che persegue pri. 


vati interessi». 


. «L’Italcasse, infatti — osserva l’avvocato — non è e 
non è stato mai iscritto all’albo previsto dall’art. 29 della 
legge bancaria, nel quale debbono essere iscritte tutte le 
aziende sottoposte a vigilanza dell’istituto di emissione e 
non ha mai pagato contributi alle spese di gestione dell’ 


ispettorato». 


AGGHIACCIANTE SCIAGURA SULLA MILANO-GENOVA NEI PRESSI DI ALESSANDRIA 


Mortî tre dirigenti «nucleari» 


nella vettura sotto un autotreno: 


Si tratta di Renzo Tasselli, Marco Aurelio Bo ed Enrico Cappa, «vertice» dell’Ansaldo 


{" Alessandria — Ciò che è rimasto 


SCONCERTANTI RISULTATI DELLA PERIZIA NELL’AMBITO DEL 


della «Giulia» dopo il terribile schianto 


ALESSANDRIA — Falciato 
in un incidente stradale il ver- 
tice dell’Amn-Impianti termici 
nucieari (l’ex Ansaldo mecca- 
nico nucleare). Le vittime so- 
no il presidente Renzo Tassel. 
li (48 anni), il vicedirettore 
commerciale Marco Aurelio 
Bo (63 anni) e il direttore ge- 
nerale Enrico Cappa (47 anni). 
La sciagura è avvenuta l’altra 
notte sull’autostrada Milano - 
Genova, al chilometro 79, nei 
corsia in direzione di Genova 
ed è andata ad incastrarsi sot- 
to il rimorchio di un autotre- 
proctlo. mentre l’auto stava 

lo il sorpasso, è sban- 
dato sull’asfalto sdrucciolevo- 
le. Il grosso veicolo, in conse- 
guenza dell’urto, ha. subito 
una rotazione su se stesso, e 
si è infilato in un grosso muc- 
chio di neve dove si è fermato. 
L'autista dell’auto, Giacomo 
della Casa, di 58 anni, di Bu- 
salla (Genova) se la cavera 
in 30 giorni. E’ rimasto incolu- 
me l’autista austriaco, Hans 


Walter, di 36 anni. 
Le tre vittime erano perso- 


nalità di spicco dell’industria 


«CASO LOCKHEED» : 


Un «collage» di lettere e appunti 
il memoriale di Ovidio Lefebvre 


Grossolane interpolazioni nel documento, disconosciuto dall’imputato - Chi è il responsabile? ; 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Diventa sempre 
più misterioso il «giallo» del 
primo memoriale di Ovidio 
Lefebvre, quello che esclude- 
va la corruzione di cui l’im- 
putato chiave dello scandalo 
Lockheed ha disconosciuto la 
} paternità. I primi risultati del- 
| la perizia ordinata dal giudice 
costituzionale Giulio Gionfrida 
(le conclusioni ufficiali saran- 
no depositate sabato) sono 
sconcertanti: i periti hanno 
stabilito che la calligrafia è 
senz'altro quella di Ovidio Le- 


CINQUE ORE DI INTERROGATORIO IN CARCERE 


Ambrosio: come ho fatto 
a diventare miliardario 


MILANO — L’improvvisa fortuna finanziaria di Franco 


Ambrosio sarebbe iniziata con 


l'acquisto di oro e diamanti. 


“Lo avrebbe dichiarato lo stesso finanziere napoletano al giu- 
dice istruttore dott. Pizzi e al sostituto procuratore Guido 
Viola, che lo hanno nuovamente interrogato ieri per cinque 
ore nel carcere di San Vittore a Milano. 

Ambrosio, per la prima volta, avrebbe accettato di ri- 


spondere alle domande 


di un magistrato sul modo con il 


quale sarebbe riuscito nel giro di pochissimi anni ad accu- 
mulare u/; vera e propria fortuna, In sostanza, Ambrosio ha 
raccontato di aver iniziato ad introdursi nel mondo degli 
affari con piccole speculazioni derivate dalla compravendita 
di modeste quantità d’oro e diamanti, il cui ricavato gliavreb- 


be 


iesso di moltiplicare il proprio volume di interessi 


finanziari. Ad un certo punto — avrebbe dichiarato Ambro- 
sio — riuscì a contrattare partite di centinaia di chili d’oro, il 
cui capitale servì come «fido» per ottenere prestiti da isti 
tuti di credito statunitensi, inglesi e svizzeri, 

Ambrosio (in carcere per la vicenda del «buco» di 18 \ 


miliardi con l'agenzia 


di Lugano del Banco di Roma per la 


Svizzera), avrebbe ribadito — come già aveva fatto nel prece- 
dente interrogatorio — che i famosi 18 miliardi ottenuti grazie 
alla collaborazione del vicedirettore dell'istituto di credito 
elvetico, Mario Tronconi {il cui cadavere fu ritrovato sui 
‘binari del treno Chiasso- Lugano l’8 settembre del Ma) fu- 
rono da lui «ripianati» completamente. 

Riguardo al misterioso «suicidio» di Mario Tronconi -—- 
di cui si sta nuovamente interessando la magistratura elve- 
tica (che in un primo momento aveva ritenuto di archiviare 


il caso) — Ambrosio avrebbe 


sostenuto di essere stato dan- 


neggiato dalla scomparsa del vice direttore della banca 
svizzera, con il quale aveva numerosi contatti di lavoro. Dal 
‘momento della morte di Tronconi, Ambrosio avrebbe perso 
‘un «prezioso» collaboratore che, grazie all'influenza che eser- 
citava sul Banco di Roma per la Svizzera, gli avrebbe per- 
messo la concessione dei famosi «fidi» sino a 30 miliardi 
di lire in cambio di «garanzie» rappresentate dal corrispet- 


tivo in chili di oro e preziosi, 


febvre, ma con altrettanta si- 
curezza hanno potuto accer- 
tare che i punti chiave della 
ricostruzione della vicenda so- 
no frutto di grossolane inter- 
polazioni. Prù precisamente, 
gli esperti hanno raggiunto la 
certezza che il documento sia 
‘un gigantesco «collage» di bra- 
mi di lettere e di appunti au- 
tografi dell’imputaio-chiave, 
costruiti in modo da smentire 
il sospetto della corruzione e 
quindi fotocopiato per cerca- 
re di nascondere le tracce del 
1080 at le parti più i 

sono le parti più im- 
portanti del memoriale sotto- 
poste a questo genere di inter- 
polazioni che hanno modificato 
il senso delle affermazioni di 
Lefebvre? e, soprattutto, chi 
può essere il responsabile del 
«collage» e quindi del tentati- 
vo di «depistaggion? Per il 
momento, è possibile dare una 
parziale risposta soltanto al 
primo quesito, anche perché 
— ovviamente — i periti non. 
si sono occupati (né potevano 
farlo) ai individuare l'autore 
del falso. Le interpolazioni — 
stando alle poche indiscrezioni 
trapelate — riguarderebbero 
un po’ tutto il documento attri- 
buito a Ovidio Lefebvre, la 
Lockheed e l’Ikaria, la socie- 
tà che faceva capo a Luigi O- 
livi e Marx Melka. Per sapere 
di più occorre aspettare il de- 
posito ufficiale della perizia e 
delle eventuali conclusioni de- 
gli esperti di parte (uno per 
la difesa dell'ex ministro Ta- 
nassi, l’altro per quella di Ovi- 
dio Lefebvre). Il termine con- 
cesso da Gionfrrda scade il 18, 
cioè sabato prossimo. 

Il memoriale al centro del 
giallo», arrivò il 14 febbraio, 
per posta, sul tavolo del pub- 
blico ministero Ilario Martel. 
la. Il plico, che risultava es- 
ser stato spedito da Londra, 
conteneva un biglietto d’ac- 
compagnamento dattiloscritto, 
in lingua inglese («vogliate ri- 
cevere questo appunto auto- 
grafo interessante scritto @ 
memoria da Ovidio Lefebvre») 
e le fotocopie di un documen- 
to scritto a mano. Non avendo 
alcuna certezza che si trattas- 
se effettivamente di un memo- 
riale jatto e spedito dall'im- 
putato-chiave (nei cui confron- 
ti era stato nel frattempo spic- 
cato ordine di cattura per cor- 
ruzione aggravata), Martella 
non ordinò alcuna perizia, 


Quando poi, un mese più, 
tardi, proprio all'indomani 
del fratello Antonio, il profes- 
sor Giuseppe De Luca conse- 
gnò a Martella il secondo me- 
moriale — quello accusatorio 
— di questo primo strano do- 
cumento attribuito a Ovidio 
Lefebvre \(tra l’altro non c'era 
in calce neppure la sua firma) 
non si parlò più. 

Il silenzio durò praticamen- 
te fino al 6 gennaio di quest’ 
anno, giorno dell’arrivo ,dell' 
imputato - chiave dal Brasile: 
‘Pur rifiutandosi di rispondere 
alle domande del giudice Gion: 
jrida e dei consiglieri d’accu. 
sa, (Lefebvre trovò il modo di 
dire che il primo memoriale 
era un falso. Il giudice istrut- 
tore dell'alta corte decise co- 
sì di sottoporre il documento 
a perizia. 

Le ipotesi sull'origine e: sul- 
la dinamica di questo inquie- 
tante retroscena dello scanda- 
lo possono essere molte. In 
ogni caso, comunque, non pos- 
sono certo riguardare l’opera- 
to dell'ex ministro Mario Ta- 
nassi, l’uomo politico, infatti, 
non poteva essere in possesso 
di scritti di questo genere, 
che sembrano far parte di un 
‘carteggio nelle mani o di 
qualcuno molto vicino allo 


stesso Ovidio 0 al massimo in 
quelle di persone che si erano 
occupate delle trattative con 
la Lockheed precedenti all’ar-- 
rivo di Tanassi al ministero 
della difesa, 


Sergio Geraldini 


—__—_—+ __ 


Incendio (corto circuito?) 
in un deposito Olivetti 


LUCCA — Un incendio ha 
distrutto un capannone adibi- 
to a deposito di materiale del- 
la Olivetti, di proprietà di un 
rappresentante della zona, ubi- 
cato nell’area industriale di 
Lucca, Le fiamme hanno ‘pro- 
vocato il crollo parziale delle 
strutture murarie e del tetto 
e hanno distrutto mobili per 
ufficio per un valore comples- 
sivo di alcune centinaia di 
milioni. 

I vigili del fuoco sono riu- 
sciti ad impedire che l’incen- 
dio si estendesse ad un ca- 
pannone adiacente, dove si 
trovano gli uffici ed alcuni ela- 
boratori elettronici di notevo- 
le valore. Dai primi accerta. 
menti sembra che l'incendio 


sia stato provocato da un cor- 
to circuito. 


SCANDALO CASE: 
ema ngi 

60 rinvîi a giudizio? 

ROMA — Il sostituto pro- 
curatore della ‘Repubblica 
Sergio Lacquaniti ha chiesto, 
depositando la requisitoria 
scritta nell'inchiesta giudizia- 
ria riguardante l’assegnazio. 
ne delle case Isveur, il rin- 
vio a giudizio di 60 persone, 

Secondo le conclusioni alle 
quali è giunto il pubblico mi. 
nistero, devono essere rin- 
viati a giudizio per risponde 
re di peculato, interesse pri- 
vato in atti di ufficio, truffa, 
falso e soppressione di atti 
amministrativi, l'ex assesso- 
re democristiano Raniero Be- 
nedetto e î suoi due segreta» 
ri Giuseppe Cecilia e Pietro 
Marino. 

L'inchiesta per lo scandalo 
delle assegnazioni delle case 
Isveur era incominciata nel 
settembre scorso. Secondo il 
dott, Lacquaniti, la parteci» 
pazione dell’ex assessore de- 
mocristiano ‘Raniero Bene. 
detto nella vicenda è provata 
da una serie di attività e cir- 
costanze di fatto.» 

«Benedetto era, all’epoca, 
l'assessore alla 16.a riparti- 
zione, che si occupava istitu- 
zionalmente proprio del pro- 
blema. dell’assegnazione di 
alloggi: lo stesso Benedetto, 
nel corso di interrogatori re- 
si, ha affermato che il pro- 
blema più scottante in so. 
stanza era proprio quello re- 
lativo a famiglie prive o sul 
punto di rimanere prive di 
‘abitazione, o che sì trovava. 
no in particolari situazioni 
di bisogno, talché per risol. 


.verlo non sì andavo troppo 


per il sottile...». 


nucleare italiana, che a Geno- 
va ha la sua capitale. Oltre 
che presidente dell'’Amn, Tas- 
selli era presidente e ammini. 
stratore delegato della Nira 
(Nucleare italiana reattori 
avanzati). Le due aziende, con 
sede nel capoluogo ligure, fan- 
no parte della Finmeccanica, 
che ha loro affidato il ruolo di 
leader del settore nucleare. 
Tasselli era giunto a Genova 
nel ’67, proprio negli anni in 
cui si decise di fare del ca- 
poluogo ligure il principale 
centro dell'industria nucleare; 
veniva dal Cnen (Comitato na- 
zionale energia nucleare) e an- 
dò aa occuppare la carica di 
direttore della pragettazioni 
‘meccanico nucleari. 

Marco Aurelio Bo, cugino 
dell'ex ministro, era arrivato 
alla carica di vicedirettore 
commerciale. dell'Amn dopo 
una lunga carriera all’interno 
dell'azienda. Anche la terza 
vittima, Enrico Cappa, figlio 
dell’ex ministro della Marina 
‘mercantile Paolo Cappa. era 
cresciuto all'interno dell’An- 
saldo meccanico nucleare: do- 
po essere stato dirigente dell’ 
ufficio studi e vicedirettore 
generale, era dall'agosto scor- 
so direttore generale dell 
Amn. 

I tre dirigenti — tutti spo- 
sati e con figli — stavano ri- 
tornando da un viaggio di la. 
VOro. 


ressi del casello di Serraval- 
Scrivia. 
L'auto sulla quale erano i 
tre dirigenti viaggiava sulla 
no con targa austriaca che, 


IN GENNAIO 


PREZZI AL CONSUMO: 
più uno per cento 


ROMA — I prezzi al consu- 
‘mo sono aumentati nello scor- 
so gennaio dell’uno per cento 
rispetto a dicembre 1977. Lo 
comunica l'Istat in base a cal 
‘coli provvisori precisando che 
il relativo indice è risultato 
pari a 125,9. 


| sotto forma di foruncolosi. 


Venerdì, 17 febbraio 1978 


Fungo nell’eroina 


Dalla prima pagina 


invidiabile ed un carattere ec- 
cezionale, non si era mai ac- 
costato alle droghe pesanti. «Gli 
controllavo sempre le braccia 
— ci ha detto — temendo ogni 
volta di vedere qualche buco. 
So che fumava, ma non è mai 
andato oltre». Anche lui, però. 
è stato colpito dalla stessa ma- 
lattia di Marino, l'ex eroino- 
mane, e del giovane padovano 
di 26 anni, pure dedito alla 
droga pesante. E’ stato proprio 
da quest’ultimo caso che si è 
diffusa in tutta Italia la noti- 
zia della «droga che acceca». 

La scoperta è avvenuta nel 
corso di un'indagine della que- 
stura di Padova nell'ambito 
delle frequenti operazioni an- 
tidroga. Gli agenti hanno com- 
piuto una perquisizione in un 
miniappartamento frequentato 
da tossicomani e hanno trova- 
to una certa quantità \di stu- 
pefacente, Hanno cercato il 
‘proprietario dell'alloggio e co- 
sì hanno appreso che il gio- 
vane si trovava da qualche 
giorno ricoverato all'ospedale. 
La polizia lo ha trovato nella 
clinica oculistica con la vista 
quasi perduta. Vicino a lui, un 
altro giovane con gli stessi sin- 
tomi. Gli inquirenti hanno poi 
appurato che nella stessa cli- 
nica era stato ricoverato, ma 
già dimesso, un terzo giovane, 
Marino S. Così è scoppiato il 
«caso» che ha fatto subito il 
giro d’Italia. 

Le prime notizie, frammen- 
tarie e confuse, dicevano addi. 
rittura che un giovane fosse 
morto a Trieste in seguito agli 
effetti della «candida tropica- 
le». Il dirigente della sezione 
antidroga della squadra mobi- 
le triestina, dott. Cristofaro 
La Corte, ha smentito tale no- 
tizia e ha dichiarato di avere 
svolto accertamenti presso i 
drogati triestini allo scopo d' 
individuare coloro che possono 
essere venuti in possesso dell’ 
eroina maledetta. Tra i tossi- 
comani si era sparsa la voce 
che due ragazze — pare a Trie- 
ste — abbiano accusato i di 
ssturbi provocati dal fungo. Se 
la notizia è vera, è estrema 
mente urgente che le due gio: 
vani si presentino subito all' 
‘ospedale, a Trieste o a Pa 
dova. 

Il direttore della clinica ocu- 
listica dell’università di Padova, 
prof, D’Ermo, ha dichiarato 
che «questa infezione micotica 
può essere guarita se affron- 
tata in tempo. Ma se viene tra- 
scurata anche solo per qual. 
che giorno, può portare alla 
cecità completa, Noi abbiamo 
delle sostanze con cui è possi- 
‘bile curare l'infezione, ma si 
tratta di preparati che non so- 
no estremamente efficaci e che, 
inoltre, presentano un alto 
grado di tossicità, specialmen- 
te se usati în dosi massicce. 

«Non credo — ha precisato 
il prof. D'Ermo — che questa 
infezione possa portare da so- 
la alla morte, a meno che non 
ssopravvengano complicazioni di 
altro tipo. Per quanto riguar- 
da le cause, poi, la ‘’candida 
tropicale” era certamente con- 
tenuta nelle sostanze con cui 
è stata ‘’tagliata’’ l'eroina. Non 
è pensabile, infatti, che un’in- 
fezione di questo tipo e di 
queste proporzioni sia stata 
causata da un ago sporco 0 
dall’acqua non sterilizzata usa- 
ta per la diluizione», 

La «candida tropicale» era 
sconosciuta. finora nel nostro 
paese. I suoi sintomi e i suoi 
effetti sono però quelli di una 
qualsiasi altra «candida» che 
un dermatologo si trova ad 
esaminare quasi quotidiana 
mente, Ma questa volta la 
xcandida» è nel sangue, in 
quanto è stata iniettata per via 
endovenosa con l'eroina. Ne 
‘consegue che l’infezione ha 
colpito le parti più interne del- 
l'occhio con grave pregiudizio 
per l'apparato visivo. Va co-| 
munque osservato che la «can-! 
dida», una volta nel sangue, 
può raggiungere qualsiasi or- 
gano: dal rene al cuore, dal 
cervello agli occhi (come in 
questo caso) e Il formare i 
suoi caratteristici granulomi 
che, come nei due giovani vi. 
sitati dai medici della clinica 
oculistica di Trieste diretta dal 
prof. Brancato, sono stati vi- 
sti anche a livello della pelle 


Non è la prima volta che 
una sostanza stupefacente «in- 
quinata», iniettata per via en- 
dovenosa, provoca gravi danni 
agli organi interni. Esempi 
di questo tipo sono anche ri- 
portati in letteratura medica 
nel «Manuale di clinica mico- 
logica» edito nel 1971 dalla «W. 
B. Saunders Company», in cui 
si trovano esempi specifici di 
affezione agli occhi, e sono 
Stati recentemente segnalati 
‘anche in riviste specialistiche 
americane, 

W.R. 


Leone 


le. Rossi, dell’ex - presidente 
della Repubblica Saragat, del 
primo presidente della Cassa- 
zione Vinci Orlando, del pro- 
‘curatore generale della Corte 
d’Appello Pascalino, del pro- 
curatore capo della Repubbli- 
ca De Matteo e di numerose 
altre personalità del mondo 


== 


L : 
Udine — I tre latitanti: da sinistra, Francesco Formica, Bruno Carpeggiani, Guerrino Formica 


apina di Visc 


I tre latitanti della rap 


UDINE — I tre latitanti indiziati della tentata rapina e 
dell'assassinio del pellicciaio triestino Nino Ferluga — ucciso 
a Visco la sera di giovedì 2 febbraio — hanno un volto e 
un nome. Ieri il sostituto procuratore di Udine, dott.Mellano, 
che dirige l’inchiesta, ha autorizzato il comandante del nucleo 


investigativo di Udine, 
e a consegnare alla stampa 


cap. Ganzer, a rendere noti i nomi 
le fotografie dei tre latitanti. 


Essi sono i fratelli Francesco e Guerirno Formica, rispet- 
tivamente di 23 e 26 anni, abitanti nella frazione di Renazzo 
di Cento di Ferrara e Bruno Carpeggiani, 32 anni, detto 
«Abo», abitante in un’altra frazione di Cento la XII Morelli. 

Come avevamo riferito a suo tempo, il, dott. Mellano 
aveva firmato nei confronti dei tre latitanti — subito identi- 
ficoti dai carabinieri — gli ordini di cattura con l’accusa 
di concorso in omicidio volontario aggravato, tentata rapina 
aggravata, violazione di domicilio, porto d’armi. 

Per le stesse imputazioni il dott. Mellano aveva fatto 
notificare in carcere gli ordini di cattura a Silvano Abati, 


40 anni, 
quarto 


arrestato il 6 febbraio a Sant’Agai 


ta Bolognese (il 


indiziato, quale esecutore materiale della tentata ra- 
pina) e a suo nipote Arsenio, 24 anni, 


di Cormons, il 


pure 
quale deve rispondere pure dei reati addebitati ai complici. 


P.S. 


tri cei Pinotè 


politico, militare e della ma- 
gistratura. 

Alla fine del rito, Leone ha 
abbracciato il figlio maggiore 
di Riccardo Palma, esprimen- 
dogli tutta la sua solidarietà 
‘per l’orrendo crimine. Verso 
Île 14, la salma del magistrato 
è stata poi tumulata nel ci- 
mitero del Verano. 

Per domani, l'associazione 
nazionale e l'unione dei magi- 
strati hanno deciso la sospen- 
sione di due ore dall’attività 
giudiziaria. I magistrati ita- 
liani sono stati invitati a riu. 
nirsi in assemblee per discu- 
tere il tema della difesa delle 
istituzioni e per invitare tutti 
i cittadini a collaborare nella 
lotta «contro la violenza ever- 
siva». 

Nessuna novità di rilievo, in- 
tanto, sul fronte delle indagi- 
ni. La mancata distribuzione 
alla.stampa dei «foto-fit» degli 
attentatori, sembra comunque 
avvalorare ulteriormente l’ipo- 
tesi secondo la quale polizia 
e carabinieri avrebbero già 
identificato il «Killer» del giu- 
dice Palma. 

Sempre a proposito della 
«pista» relativa al «basista» 
sul quale i brigatisti potreb- 
bero contare all’interno del 
ministero di grazia e giustiza, 
è stato ricordato ieri ai cro- 
nisti che anche il giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
— il magistrato che rinviò a 
giudizio un gruppo di terro- 
risti ultracomunisti tra i qua- 
li Giorgio Semeria e Franco 
Brunelli — arrivò alle medesi- 
me conclusioni. 

Nella abitazione di Brunelli, 
infatti, era stata ritrovata una 
dettagliata relazione sugli uf- 
fici della direzione generale 
degli istituti di prevenzione e 
péna. Riccardo Palma, com'è 
noto, dirigeva l'ottavo. ufficio 
di questa branca dell’ammini. 
strazione. «La indicazione di 
‘circostanze particolarmente ri- 
servate — scriveva Lombar- 
di nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio — evidenzia la, capil- 
lare infiltrazione delle "Bri. 
gate rosse” a livello ministe- 
Tiale». 

S.G. 


Dirigente 
padre di due figli, Elisabetta e 
Daniele, era all’«Alfa Romeo» 
dal 1953. Si è occupato, prima, 
delle produzioni ausiliarie, poi 
è passato alla direzione del 
personale, addetto all’organiz- 
zazione del lavoro, dei tempi 
e dei metodi di produzione. 
Successivamente era stato in. 
caricato della selezione e del. 
la gestione del personale e da 
due mesi s'interessava dell’ 
assunzione dei lavoratori inva- 
lidi e handicappati. Era tor. 
nato da Roma in treno merco. 
ledì sera. ‘Aveva affiancato i 
‘dirigenti della direzione azien. 
dale nel corso delle trattati. 
ve per la soluzione della ver- 
tenza in atto, Nessuno, in fab- 
brica ad ‘Arese, era a cono- 
scenza che sarebbe rientrato 
in ufficio ieri mattina. 


Gardner 


e l’Italia 


ROMA — Va considerata 
una visita di routine quella 
che l'ambasciatore Richard 
Gardner farà a Washington 
alla fine della prossima set. 
timana. Lo affermano fonti 
dell'ambasciata Usa a Ro- 
ma, aggiungendo che Gard- 
ner parte per Washington 
«per la consueta visita di 
consultazioni trimestrali», 

Gardner partirà sabato o 
domenica e sì tratterrà a 
New York e a, Washington 
una decina di giorni per una 
serie di colloqui alla Casa 
Bianca, al Dipartimento di 
stato e al congresso. E’ an. 
che normale — spiegano le 
stesse fonti — che l’amba- 
sciatore riferisca in patria 
sugli sviluppi della. situazio- 
ne politica italiana. 

L’ ambasciatore Gardner, 
intanto, in una intervista a 
«Epoca», ha confermato che 
le relazioni italo-americane 
sono «eccellenti», ricordando 
poi che, per gli americani, 
«è di estremo ‘interesse na- 
zionale che l’Italia sia in 
grado di risolvere i suoi pro- 
blemi nel quadro del siste- 
ma democratico», 


LE «200 LIRE» 
spiegate da Stammati 


ROMA — Le monete da 200 
lire fabbricate ed emesse con 
la data 1977 sono state 15 mi- 
lioni e 900 mila; tale quantità, 
perciò, «dovrebbe rendere inu- 
tile tentativo di incetta a 
ifini speculativi, in. quanto il 
suo consistente volume esclude 
che le monete possano essere 
considerate una ”’rarità”, e, 
di conseguenza, acquistare va- 
lore numismatico». 

Questa la risposta che il mi- 
nistro del tesoro IStammati ha 
dato ai sen. Bonazzi, Livigni, 
Marangoni, (Giaccone, Sestito, 
Pinna e De Sabbata, tutti del 
‘Pci, che gli avevano chiesto di 
provvedere perché l’emissio- 
ne delle monete da 200 lire non 
desse origine a fenomeni di 
speculazione, ] 


Il futuro 


rosa. 
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ROBERTO Sistrati, docente 

universitario, ha sempre 
alternato l'insegnamento al 
fare. politica. Non iscritto 
mai ad alcun partito perché 
maturato. alla vita qualche 
anno dopo la guerra civile 
aveva voluto credere e pra- 
ticare soltanto la democra- 
zia. Non era un qualunqui- 
sta. Rispettava i partiti anzi 
era perfettamente convinto 
che una società che vuol es- 
sere libera non può non ba- 
sarsi sul pluralismo deile 
forze politiche pur conoscen- 
done anche le conseguenze e 
cioè i tempi ritardati, gli 
scontri, le incertezze opera- 
tive ed i compromessi. 

Anzi la maggior parte della 
sua attività. Sistrati l'aveva 
svolta appunto a tenere rap- 
porti con i partiti con inca- 
richi di rilievo che gli deri- 
vavano dalla sua intelligen- 
za, cultura e da questa neu- 
tralità ch'egli riusciva a tra- 
sformare in obiettive prese 
di posizione. 

Si dedicava talmente alle 
sue mansioni che per lui era- 
no sempre appassionanti sia 
quando svolgeva il suo lavo- 
ro ‘diplomatico-politico, sia 
quando passava intere anna- 
te coni suoi allievi-amici al 
l'università. Forse perché co- 
sì impegnato non aveva tro- 
vato il tempo di. farsi una 
famiglia. Vi aveva addirittu- 
ra rinunciato, sapendo esat- 
tamente quanto perdeva, per- 
ché in ogni occupazione e 
quotidianamente il suo vero 
scopo era quello di studiare 
l'uomo, il suo comportamen- 
to e capirlo fino in fondo. 
Non tutti gli uomini generi- 
camente ma la particolare ca- 
tegoria di quelli che sono 
scelti o scelgono essi stessi 
di essere i ruffiani del Potere. 

Per Roberto Sistrati questa 
rappresentava la. categoria 
peggiore: arrivava fino al pa- 
radosso, al punto di conside- 
rarli peggiori ‘dei ladri, dei 
vigliacchi, degli assassini, dei 
megalomani, dei malvagi d’ 
animo. Annotava ogni espe- 


: rienza, ogni osservazione sui 


euffiani-campione con fredda 
e meditata lucidità. Per lui 
erano i padri di tutte le ca- 
tegorie perverse dell’'umani- 
tà, anzi ognuno di loro aveva 
in sé quel tanto di ladro, di 
vigliacco, di assassino, di me- 
galomane, di malvagio da 
assumere nell’insieme il vol- 
to di tutti questi vizi delit- 
tuosi. 

Sistrati non aveva voluto 
farsi una famiglia, come ab- 
biamo detto, ma aveva una 
donna che stimava e amava. 
I due motivi del suo attac- 
camento a Neva Riglietti era- 
no egualmente importanti: 
se non esisteva il primo, cioè 
la stima, non poteva neppure 
nascere l’amore. 

Sistrati era di un rigore 
morale senza macchie. La sua 
lealtà era così profonda da 
colpire chi lo avvicinava e 
costringere tutti a tenerne 
conto. Non dava mai giudizi 
se non li aveva lungamente 
sperimentati, meditati sino 
da ricavarne indubitabili cer- 
tezze. 

Sistrati anche fisicamente 
aveva il volto chiaro, grandi 
occhi dentro ai quali si po- 
teva guardare, mai sfuggenti. 
Un fisico slanciato, elegante- 
‘mente sobrio nel vestire, sim- 
ipatico, parlatore a tempo 
giusto. Quando passava con 
Neva nelle vie del centro riu- 
scivano una coppia perfetta. 
Lui bruno, lei bionda, affia- 
tati come possono esserlo 
solo un uomo e una donna 
quando alla passione unisco- 
no l'affetto fatto di tutte le 
cose che danno a un'legame 
Je caratteristiche della since 
rità e della freschezza, 

‘Roberto Sistrati per tutta 
la vita aveva dunque studiato 
il comportamento dei ruffia- 
ni del Potere. 

ILi aveva identificati e se- 
guiti nei più vari posti dove 
si trovava a lavorare e nelle 
circostanze più. diverse. 

Im casa di Neva aveva at- 
itrezzato un suo studio. Dietro 
la scrivania si alzava fino ai 
soffitto un mobile libreria 
tutto speciale, diviso a scom- 
parti ravvicinati che da anni 
andava riempiendo di schede. 

Sistrati diceva spesso a 
Neva: «A sessant'anni inizie- 
tò a scrivere un libro dove 
l'intreccio non sarà espresso 
dalle persone, ma dai loro 
vizi, dalle loro vergogne, vizi 
e vergogne debbono diventa- 
Te i protagonisti come aves- 
sero! la bocca per parlare, le 
gambe per camminare». 

«Lo so — continuava quan- 
do poteva stare con lei qual- 
che ora — sono stati già 
scritti libri da scrittori im- 
‘portanti. Dalle loro pagine 
emergevano i ruffiani dei po- 
tenti con gli intrighi della 
ioro bassa professione, Eccoli 


là quei libri — e indicava gli 
altri scaffali della bibliote- 
ca — li ho letti e raccolti 
tutti. Da Dostojevskjy a Gad- 
da, per fare i nomi che per 
il lavoro cui mi sono dedi. 
cato rappresentano l’alfa e 
l'omega, ma io ho raccolto 
precise statistiche. Sono con- 
tenute in quelle migliaia di 
schede. 

«Sono i tempi mutati, con l’ 
industrializzazione, l'automa- 
zione, con il fatto che non 
solo l'uomo sfruttato è spes- 
so ridotto ad un robot, ma 
sostengo che anche i potenti 
sono costretti a comportarsi 
come tali, schiavi della ne- 
cessità dello stesso loro Po- 
tere. 

«Gli unici che non si sono 
incasellati, che usano le loro 
qualità per servire sono pro- 
prio non tanto i servi ma 
quelli che io distinguo e qua- 
lifico come i ruffiani del Po- 
tere. 

«Intendo il Potere in tutti 
i sensi, da quello economico 
a quello politico, quello del 
fascino personale, quello del- 
l'intelligenza, quello del de- 
naro, quello della glori 
me quello del delitto. Un’ 
nità di gestioni del Potere. 

«Gli uomini ruffiani s'adat- 
tano a questi Poteri come 
i camaleonti. Gli autentici 


ruffiani nascono con qualità | 


speciali oltre a quelle con- 
‘quistate nell'esercizio quoti- 
diano. Non si possono spi 
gare diversamente certe ca- 
ratteristiche così spiccate. 

«Quando avrò scritto que- 
sto libro tu soprattutto, cara 
Neva, ma anche tutti. coloro 
che lo leggeranno si chie- 
deranno perché proprio un 
uomo come me, operoso € 
normale abbia scelto questa 
categoria di persone per far- 
ne l’oggetto dello studio di 
tutta la sua vita. 

«Per il motivo che a me 
pare il più giusto: i ruffiani 
del Potere sono la rovina del 
mondo pari al cancro nel 
corpo di un uomo finché non 
si arriverà a stabilire quale 
è dl virus da uccidere per 
salvargli la vita. 

«Un esempio: tutti siamo 
in grado, almeno a distanza 
di renderci conto e di com- 
prendere come e perché sono 
insultati i dittatori e come 
la storia faccia giustizia della 
loro arroganza del Potere. Si 
elencano i loro delitti, si esa- 
mina ogni atto compiuto, si 
analizzano le cause. Il ditta 
tore è vivisezionato almeno 
nella memoria perché appaia 
nel suo vero odioso volto, 
ributtante, colpevole. Quanti 
ne ha elencati, la storia dai 
tempi lontani ai nostri gior- 
ni? Eppure c'è sempre chi 
ritenta Ja scalata, chi vuol 
farla da dittatore. In un cer- 
to isenso, se consideriamo 
che l’uomo incivile è asse 
tato di potere, questo è abba- 
stanza naturale. 

«La favola di Caino è eter- 
na perché è emblematica. E* 
dittatore anche chi tenta di 
annientare il solo altro ch' 
egli giudica antagonista quan. 
do non riesce a piegarlo al 
suo volere, Ma quello che 
spiega perché i dittatori sia- 
no ricorrenti anche in tempi 
come i nostri, è l’opera dei 
ruftiani, quelli che creano 
appunto i dittatori. 

«Sono questi che hanno le 
cosiddette qualità carismati- 
che, talvolta il fascino nero, 
talvolta quello della crudeltà 
e dell’intrigo o addirittura 
quello del sangue. 

«I ruffiani non muoiono 


di 


UU 


mai neppure quando muore 
fisicamente il boia che hanno 
collocato al Potere. 

«Essi riescono a salvarsi 
perché, si trasformano rapi- 
damente in ruffiani di chi ha 
eliminato il dittatore e rico- 
minciano a ritessere la loro 
perfida tela. Questa è l'azione 
e la pericolosità dei ruffiani 
del Potere. Sono loro che 
hanno bisogno del dittatore 
per potere essere se stessi, 
per vestirsi da servi, spinger- 


tengono, 


lo a fare il male, aiutarlo a 
distruggere. 

«In quelle schede io ho rac- 
colto centinaia di migliaia di 
casì, 
economico direi che sono i 
meno interessanti. Badano al- 
l'interesse, molti credono ad- 
dirittura dj assolvere così al 
loro compito. Hanno più che 
il feticismo della persona che 
servono, il feticismo della 
sua ricchezza. A loro piace 
grufolare sotto quell'ombra 
magari accarezzando la spe- 
ranza di sedersi anche loro 
sui - quattrini, un gradino, 
due, tre gradini più in su 
degli altri. 

«Quello del Potere econo- 
mico è un mondo meccanico, 
si potrebbe oggi definire un 
mondo di computer. In que- 
sto mondo in cui il Potere 
serve soltanto a monetizza- 
re, anche il ruffiano scatta a 
ccmando, essendo una ruola 
dell'ingranaggio. Non è più 
uomo, non è più protagoni- 
sta e a me lo studio interessa 
restringerlo dove l’uomo co- 
scientemente sa di essere in- 
triso di tutte le malvagità. 

«I miei studi si rivolgono 
maggiormente ai ruffiani che 
esercitano i loro malefici sul 
Potere della politica. La poli- 
tica è l'arte più alta — chi 
non lo sa? — perché deve 
non dipingere, non scolpire 
nella creta o nel marmo ma 
plasmare l’uomo di carne ed 
ossa. 

«I ruffiani nel campo della 
politica fanno anch'essi po- 


I, ruffiani .del’ Potere| 


‘ni, 
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litica. Eppure la politica per 
me è cosa tanto importante, 
perché è la sola che può ri- 
solvere i problemi dell’uomo. 

«La politica. ti prende, ti 
affascina, ti consuma più del- 
l'amore. Quest’arte i ruffiani 
la riducono invece al mestie- 
re oscuro dell'intrigo e così 
la politica si degrada, diven- 


| ta sottopolitica, il governo 


sottogoverno, gli ideali soc- 
combono ai calcoli, l'onestà 
alla disonestà. Cosicché gli 


Pubblichiamo un altro racconto che Davide Lajolo ha 
scritto espressamente per «Il Piccolo» nel quale tocca 


l'inquietante tema del Potere e degli uomini che lo ‘de- 


uomini diventano sottouomi- 
ni e chi esercita il Potere 
sì trova rinchiuso in una tela 
di ragno, vischiosa, polvero- 
sa, schifosa cui si dà in ge- 
nere la definizione di buro- 
crazia. In effetti è la rete 
dei ruffiani che sono riusciti 
a sporcare tutto con la loro 
livida bava ad esercitare loro 
il Potere anche se. seduto 
sugli scranni ci sta il ditta- 
tore, 

«Ho girato il mondo e ho 
avuto il tempo di studiare 
il fenomeno in molte nazio- 
attraverso i più diversi 
regimi, Dovunque i ruffiani 
hanno conquistato il Potere 
con l'ipocrisia e con l'ipocri- 
sia lo esercitano servendosi 
del dittatore e fingendo di 
ubbidirlo. 

«Chi sono, come sono que- 
sti ruffiani sotto l'aspetto 
fisico? Sono riconoscibili? 
Ormai li riconosco tra mille. 
Hanno un loro passo, un loro 
modo di usare la voce, di 
muovere le mani, di stare in 
silenzio a. guardarti. Hanno 
tutti il viso pallido, color ter- 
ra, la pelle un po’ grassa, 
viscida. E' l'unica cosa che 
non riescono a nascondere: 
nel fisico sono condannati a 
palesare le tortuosità ‘e il 
marcio del loro animo», 

Roberto Sistrati fermò qui 
il discorso. Guardò Neva; le 
prese le mani, l'avvicinò fin- 
ché s'incontrarono nelle pu- 
pille. Pci riprese a parlare 
a voce più bassa: «Quello che 
voglio soprattutto dimostra- 


IL PICCOLO 


N77) VIZIIAA È 
ad SE 


VON È 


re con il mio libro è che i 
ruffiani li aiutiamo ognuno 
di noi, anche noi che non 
saremo mai ruffiani in realtà 
diventiamo complici». 


«Perché?» interruppe Neva.! 


«Semplicemente perché tut- 
ti noi li vediamo ogni giorno 


in azione e non li fermiamo, | 


ci accorgiamo che compiono 
il male e non li/combattia- 
mo, li sentiamo crescere, for- 
micolare attorno a noi e non 
li distruggiamo. Certo c'è un 


rischio: anche quando si va; 


a bruciare col fuoco 0 ad 
annegare nell'acqua un nido 
di vespe c'è pericolo eppure 
lo facciamo quando si rende 
necessario. I ruffiani. sono 
mille volte più pericolosi del- 
le vespe, hanno i pungigiioni 
più avvelenati, sono più nu- 
merosi e più ingegnosi. Per- 
ché non riusciamo a soffo- 
care il loro malefico influsso? 

«Ecco dla viltà, l'ignoranza 
collettiva. In fondo ci faccia- 
mo giocare tutti, ci lasciamo 
blandire o impaurire, 

«Li abbiamo in ogni ufficio, 
in ogni posto di lavoro o di 
svago spesso persino in fa- 
miglia. Ognuno di noi può 
elencare una fila di nomi, Ep- 
pure l’azione corruttrice di 
questi  ruffiani burocratici 
continua senza posa e finisce 
sempre di travolgerci, 

'‘«Sono la più grande cor- 
porazione, la vera quinta co- 
lonna. Il mondo ne è infe- 
stato, il nostro paese ne è 
prigioniero. Ormai sono di- 
ventati così numerosi e po- 
tenti che fanno e disfano gli 
aspiranti dittatori, aiutano a 
salire i piccoli boia e gli gui- 
dano la mano. Perché è boia 
anche chi prevarica anche su 
un solo uomo, chi aiuta a 
commettere una singola in- 
giustizia. Sono vermi silen- 
ziosi ma stordiscono e am- 
morbano la società. 

«Con il mio libro — :con- 
cluse Roberto Sistrati — io 
vorrei cominciare a costruire 
la maschera per dare corag- 
gio a chi la indossa e lo fac- 
cia capace di colpire queste 
vespe avvelenate: i ruffiani 
del Potere». 


Davide Lajolo 


A COSA GUARDANO LE NUOVE GENERAZIONI DOPO IL TERRE:ÎÎ 


Pag. 
o 


Friuli: i valori del pass, 
nel <risveglio> dei giova. 


Nasce una maggiore consapevolezza dal recupero della loro antica cultura 


1 
DAL NOSTRO INVIATO 


UDINE — Strano, inspiega- 
bile animale, l'uomo. Quando 
sta bene, quando è sazio, quan- 
do è ricco, quando la vita sem- 
bra sorridergli mette a tacere 
tutta quella gamma di caratte- 
ristiche, cosiddette umane, esal- 
tate da qualsiasi religione e da 
tutte le ideologie. Non esistono 
più amore per il prossimo, ca- 
rità, sensibilità per le disgrazie 
altrui e via dicendo. C'è solo 
egoismo, amoralità, presunzio- 
ne. Giungla umana, insomma. 

Quando arriva la catastrofe, 
quanto più drammatica è la 
tragedia la maggior parte degli 
uomini ritrovano in se stessi, 
jra lacrime, sangue, lutti e di- 
struzioni, quell'amore. per la 


mo, quel voler vedere un fra- 
tello in ogni altro uomo che 
ci insegnarono da bambini e| 
subito dopo ci fecero capire 
che è meglio tenere in frigo- 
rifero. 

Ecco, il terremoto di due 
anni fa è stato per il Friuli 
una di queste dolorose occa- 
sioni. Ha voluto il suo agghiac- 
ciante prezzo di vite umane, 
ha preteso un tremendo paga- 
mento in case, fabbriche e 
chiese ma da quelle macerie e 
da quei lutti ha fatto uscire 
una carica morale e spirituale 
di rara bellezza. Ne è sortita 
una lezione per vecchi e gio- 
vani che darà è suoi frutti per 
lungo tempo. Tant'è vero che 
proprio da quel maledetto ter- 
remoto tutti fanno risalire la 
riscoperta di valori, ideali, tra- 
dizioni coperti dai molli sedi- 
menti via via formatisi fra co- 
modità, benessere, consumi 
smo, qualunquismo, noia. 

Per cinquanta secondi la sto- 
ria sì è fermata în quel tra- 
gico 6 maggio di due anni fa, 
poî ha ripreso il suo inesora- 
bile cammino con ‘un altro 
ritmo, ‘cadenzata da ben più 
nobili fremiti. E oggi qualun- 
que argomento sì affronti, qua- 
lunque inchiesta ci si appresti 
a fare sì ha la sensazione di 
trovarsi di fronte a due Friuli 
molto diversi: lo spartiacque 
è sempre quell’orribile terre- 
moto. 

Ogni discorso friulano parte 
dalla pregiudiziale: «...dopo il 
terremoto...»} di tutto quello 
che c’era prima s'è salvato, 
anzi è stato esaltato, solo il 
positivo, l'umano, il tradizio- 
nale in un rinnovato slancio 


vita, quel bisogno del prossi-|= 


d’amore per la propria marto- 


riata terra, che qui viene chia- 
‘mata patria. 

Esaltante questa reazione di 
popolo, questa volontà di rina- 
scita legata ai valori del pas- 
sato, tanto esaltante che ì gio- 
vani non potevano non finire 
coinvolti, anzi travolti. Ed ecco 
che le mille volte ripetute ca- 
ratteristiche della gioventù friu- 
lana, oggi le ritroviamo ancor 
più marcate, accentuate: doti e 
virtù, qualche volta forse di- 
fetti, mai colpe, difficilmente 
rintracciabili tutte assieme in 
giovani di altre zone, di altre 
jra le innumerevoli «patrie» 
che compongono quel variegato 
Paese comunemente chiamato 
Italia. > 

«Tranquilli» e «tradizionali- 
stip: queste le risposte unani- 
mi alla mia domanda, ripetuta 


più volte e in ambienti diversi, 
«Come sono î giovani friulani?». 
Educatori, politici e sindacali- 
sti hanno poi cercato, ognuno 
dal loro punto di vista, di il- 
lustrare con esempi quella defi- 
nizione che sa tanto di luogo 
comune se buttata lì în un 
articolo solo per provocazione. 

«Paura del nuovo»: questa 
un'altra affermazione sentita 
tante volte, e sempre riferita 
alla gioventù friulana. Tenden- 
za all'isolamento, scetticismo, 
volontà di rimanere nella pro- 
pria «casa di sasso» ecco altre 
annotazioni che abbiamo ritro- 
vato dopo una lunga serie di 
colloqui, non tutti ufficiali, în- 
contri, interviste. Credono ai 
partiti, ma non troppo; hanno 
fiducia neì sindacati, sempre 
però attenti a non venir stru- 


Londra — Uno dei costumi della collezione «Suranama» 1978 
in puro cotone presentato dalla snella Lucy 


Arriverà l'estate 


(Telefoto Ap) 


Paolo Savini: «Viaggiare: un! 
ipotesi di vita» (P.L. Rebellato 
Editore 1977, Collana «Docu- 
menti e Storia» pagg. (112, più 
illustrazioni.fuori testo, L. 7000). 

Fatica, dispendio di energie, 
inevitabili disguidi, programmi 
da. fare, improvvise difficoltà, 
insomma a qualcuno tutto som. 
mato il viaggiare può anche non 
piacere. Difficilmente, però, leg- 
| gendo, il libro di Paolo Savini 
che fa del viaggiare addirittura 
«un'ipotesi di vita», difficilmen- 
te questo qualcuno rimarrà in- 
sensibile all’entusiasmo, alla 
gioia, al fascino, a quella sorta 
di sano respiro che vedere il 
mondo, ammirare le sue bel. 
lezze, penetrarne certe incante- 
voli meraviglie procura, e che 
le pagine di Savini rimandano 
ancora calde di sensazioni, ric- 
che di nomi, di colori, di locali- 
tà, abbandonate alla vivacità di 
molteplici interessi nei quali af- 


(Dis, di Luigi Danelutti) 


fondano storia, arte, costume, 


Il riposo dei «Sex Pistols» 


sinistra Ronald Biggs, Paul Cook e Steve Jones. In piedi, con la divisa nazista, l'attore americano Jim Jetter 


Rio de Janeiro — I componenti del discusso complesso inglese mentre sì riposano sulla famosa spiaggia di concesnana da "ll 
lefoto 


Upi) ji! 


tutta, una geografia esuberante 
e poetica. 

Documento, appunti, diario 
sentimentale innanzi tutto. per 
quella irresistibile passione del 
viaggiare che assorbe mel suo 
intimo la personalità stessa del- 
l'autore, «Viaggiare: un’ipotesi 
di vita» non ha intenti o vellei. 
tà letterarie, ma lo scrivere di 
Savini così spontaneo, sempli- 
ce, familiare fa sì che il libro 
lo si legga con piacere, con cu- 
riosità, con affettuosa parteci. 
pazione e anche con molto 1n- 
teresse, Così da «Le isole incan- 
tate» ci spostiamo verso «La 
‘Norvegia dei fiordi», poi «A. Pa- 
rigi con la. mia ragazza», da lì 
una successiva tappa con rela- 
tiva «Cartolina da Kathmandu», 
quindi una sosta ad ammirare 
«I templi di Pagan», a vedere 
come è «Rosso il ciclo dello Sri 
Lanka», ad assaporare «Una do- 
menica piacevole»; e il viaggio 
prosegue in «Egitto e Copti», si 
tinge di nostalgia con «Ricordo 
d'amore» e «R'cordo di Cordo- 


va», înfine si conclude nell’«Iso-! 


la dei Feaci». Ecco qui dunque 
le tappe dei viaggi che Paolo 
‘Savini ha compiuto e che fa ri. 
vivere in questo suo libro, ope 
ra prima e decisamente riusci 
ta, da cui il lettore potrà trar- 
re più di qualche consiglio, co- 
me ad esempio quello che «di- 
‘pende solo da noi realizzare nel. 
l’esperienza del viaggio il sogno 
di libertà, di avventura, di as- 
soluto, di esperienza concreta 
nel mondo, che almeno in qual. 
che momento, si presenta al no- 
stro cuore». 

Numerose nel libro, le imma- 
gini fotografiche dell'autore: se- 
gno indelebile di quella appas- 
sionata esperienza di viaggio 
che il contenuto del libro così 
significativamente racchiude, 

©) 

Domenico Salamone: «I. debi- 
ti con la legge si pagano» (An- 
tonio Lalli Editore, Poggibonsi 
1977, pagg. 64, L. 2000). 

Desiderio Angelico \Angelucci: 
«La lunga strada» (Antonio Lal- 
li Editore, Poggibonsi .1977, pa- 
gine 94, L. 2000), 

Mario Oliveri: «Nel paese di 
Tantalè» (Antonio Lalli ito- 
te, Poggibonsi (1977, . 86, 
L, 1400). 

Mirtilli Morgana: «Storie» (An- 
tonio Lalli Editore, Poggibonsi 
1977, pagg. 48, L. 11800). 

Tolanda Maffioli Ponzo: «Chi 
era il morto dell'Ombrone?» 
(Antonio Lalli Editore, (Poggi 
bonsi 1977, pagg. 152, IL. 2009). 

Efrem iSatanassi: «Al di Jà del 
muro» (Antonio (Lalli Editore, 
Poggibonsi 1977, pagg. 96, Li 


Te 13000). 
Salvatore Scherì; «Il mondo 


Libri ricevuti 


Viaggiare: un’ipotesi di vita 


nuovo: dei nudi» (Antonio Lalli 
Editore, Poggibonsi 1977, pagg. 
72, -L. 3000). 

Ci troviamo qui con un nu- 
mero veramente notevole di 
pubblicazioni dell’editore Lalli: 
in egual misura prosa e poesia, 
autori già affermati e altri alle 
loro prime esperienze. Per il 
momento ci soffermiamo sulla 
narrativa, segnalando rapida 
mente ai lettori alcuni libri. Ec- 
co ad esempio «I debiti con la 
legge si pagano» di Domenico 
Salamone: una lettura piacevo- 
le che si esaurisce in una ses- 
santina di pagine. De «La lunga 
strada», invece (opera segnala- 
ta al premio «Edicola» 1977), è 
autore Domenico Angelico An- 
gelucci, scrittore con una lunga 
esperienza letteraria (tra i suoi 
romanzi recenti ricordiamo, «Di. 
na» e «La madrina di zio Ted»), 

‘Mario Oliveri con «Nel pae 
se di Tantalè» ha scritto nove 
racconti che si leggono molto 
volentieri. All’autore, laureato 
in lettere, sì devono numerosi 
saggi di letteratura italiana, ma 
anche traduzioni dal latino e da 
letterature straniere. In questa 
sua, recente pubblicazione, Oli. 
veri ha voluto dare «vita arti- 
stica a figure e usanze della 
vecchia, Alassio», sua città na- 
tale. 

Ancora una serie di brevi rac- 
conti. con «Storie» di Mirtilli 
Morgana, insegnante, figlia di 
quel’ Mario Morgana la cui fir- 
ma negli anni Trenta figurava 
in riviste impegnate. 

Drammatica coloritura per 
«Chi era il morto dell’Ombròo- 
ne?», romanzo scritto da Iolan- 
da Maffioli Ponzo, già autrice 
di precedenti «polizieschi» qua- 
li «Giallo a Castiglione della Pe- 
scala» e «Tragico gioco a quiz». 


‘Infine i racconti romagnoli | 


Bi Ra si PO di Efrem 
nassi, forlivese, insegnanie 
ed ora direttore didattico, i cui 
scritti sono già stati apprezza- 
tie ti; e «Il mondo nuo- 
vo de? nudi» scritto da /Salvato- 
re (Scheri, che, nato a Trieste 
nel 1909, ha una lunga esperien- 
za di studioso del patrimonio 
culturale e storico triestino e 
regionale, insieme a numerose 
‘prove narrative e poetiche, 


G. P. 
© 


Maria Antoniette Macciocchi: 
«La stampa francese. Viaggio in 
Francia» (Feltrinelli Editore, Mi. 
lano; pagg. 422; L. 5000). 


© 
Domenico Polito: «Un confes: 
sore per Sua Santità» (Edizioni 
del «Recensore», Firenze; pagg. 
76; L. 1500), 


mentalizzati; l'ente Regione lo 
sentono troppo lontano, troppo 
insensibile ai loro problemi, 
troppo lento in questo dopo 
terremoto; forte è il condizio- 
namento cattolico con la sua 
fitta maglia che non permette. 
fughe in avanti incontrollabili. 

Di violenza politica ce n'è 
poca, e tutti sostengono. che 
sia rossa o sia nera, è sempre 
importata da fuori. Un po’ di 
droga, un po’ più di prostitu- 
zione, sono i reati giovanili più 
irequenti: forse uno psicologo 
potrebbe spiegare le analogie 
Jra questi due ‘mali e indivi- 
duarne le cause nell’inconscio 
malessere che deriva dal dolo- 
roso contrasto interiore tra la 
volontà di uscire e vivere e. la 
costrizione dell'ambiente 
stare in se stessi e 
vere, 

E i giovani friula” 
în maggioranza, tr 
loro terra e chiusi 
e sopravvivono. G 
passato, sì sentono 
civiltà e alla cultu 
avi. La loro contr 
traduce in.un legame 
con gli antenati. «i 
cinì ai nonni — sc 
sessore comunale 6 
Raffaele Carrozzo, 
del Movimento Friu 
della scuola — credi 
all’antifascismo del 
a quello professato 
e poi hanno fatto 
traverso un'indagine: 
che non li interessa 
metropoli, vogliono 
a vivere in una citti 
mensioni attuali, co 
l'importante è che cì 
servizi e maggior cul. 

Ecco, sempre il tem a 
cupero culturale. E' un 7. . 
nello che i friulani di ogm 
estrazione sociale, e di qual- 
siasì fede politica, amano ri- 
petere fino alla noia. Il segre> 
tario provinciale della gioventù 
comunista, Antonino Flebus, 
parla «del nuovo rapporto fra 
il giovane intellettuale e la pro- 
pria terra» e «della maturazio- 
ne în certi ceti della friulanità 
come ricupero della lingua e 
delle tradizioni». Ivano Strizzo- 
lo, delegato provinciale della: 

lemocrazia cristiana, ricorda 
come e proprio nelle scuole 
vada avanti nella maniera più 
costruttiva il discorso del re- 
cupero' delle tradizioni. 

E non è che all'estrema de- 
stra sì ragioni în maniera mol- 
to diversa; tant'è è vero ch 
Giancarlo Casula, segretar 
provinciale missino, sottoli? 
con foga le richieste che il 
partito sta portando a 
quali è corsì di lingua e . 
Jriulana nelle scuole, tanto 
fare un esempio; richieste . 
vengono soprattutto dalle fru 
ge giovanili. 

Ed ecco che fra i giovani è 
tornato di moda parlare în friu- 
lano, mentre va decadendo il 
dialetto veneto ormaì preroga- 
tiva solo dì una certa nobiltà. 
Ed è sempre il prof. Carrozzo 
a ricordarci che oltre 1’80 per 
cento dei giovani udinesi si so- 
no pronunciati, nel corso della 
già ricordata indagine statisti- 
ca, a favore del ricupero del 
centro storico della città, un 
centro nel quale proprio i più 
giovani verrebbero ad abitarci 
molto volentieri. - 

Giovani tradizionalisti, non 
reazionari, ci tiene a precisare 
l’assessore  Carrozzo, giovani 
sfioratì dal modernismo ma în- 
timamente convinti del ‘valore 
di due parole ormai cadute. in 
desuetudine: lavoro e sacrifi- 
cio. Il segretario della gioventù 
comunista, Flebus, ne calca la 
mano sottolineando che nella 
riscoperta delle tradizioni î gio- 
vani hanno finalmente capito 
che le vere e più tragiche tra- 
dizioni friulane sono «denigra- 
zione e sfruttamento». Stanno 
în questa scoperta, e nella pre- 
sa di coscienza che Udine, più 
di tante altre città italiane, ha 
perso il suo ruolo nella «poco 
credibile» regione, le cause del 
disorientamento giovanile. 

Per Casula, invece, î giovani 
sono coscientemente condizio- 
nati «dalla cappa della Chiesa 
e dalla mafia della. Dc», le due 
più potenti forze friulane. Fat- 
to è che în Friuli la massa 
dei disoccupati intellettuali non 
è stata ancora politicizzata; è 
amorfa, se ne sta tranquilla 
perché «la rete della curia» e 


sì centri di potere d.c.» addor- — 


mentano tutto e tutti. 

Per il comunista Flebus è 
anche un problema di disinfor- 
mazione sistematica e totale, 
con conseguente distacco giova» 
nile dalle istituzioni. 

«Ma da qualche anno c'è un 
risveglio — sostiene il delegato 
democristiano Strizzolo — do- 
vuto all'impatto fra i giovani 
della città e quelli della peri- 
feria, con conseguente sensibi- 
lizzazione generale sui più va- 
sti temi sociali». Tutti comun- 
que ammettono che i giovani 
friulani, fra cautele e prudenze, 
jra ritardi e timori, stanno 
ricuperando il terreno perduto, 
e più incisivo, più serio, più 
costruttivo che altrove si fa il 
confronto con partiti e sinda- 
cati în nome di una «friulanità 
più matura», come dice Flebus 
o ricordando che «è meglio una’ 
piccola patria che nessuna pa-. 
tria», come dice Carrozzo e in 
questi discorsi i giovani friu- 
laniì sono in prima linea. 


Gualberto Niccolinî | 
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Venerdì, 17 febbraio 1978 
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ato accademico 


minaccia le dimissioni 


«La soluzione più razionale sarebbe un’università regionale policentrica 
ma quanto meno bisogna finanziare i provvedimenti previsti per Trieste» 


Alla luce del dibattito in atto 
nella commissione parlamenta- 
re incaricata di esprimere il pa- 
tere sulla bozza di decreto go- 
vernativo riguardante l’istitu- 

‘one dell'Ateneo udinese e il 

«ziamento di quello triesti- 
senato accademico dell’ 
rsità di Trieste — riunito- 

ri sotto la presidenza del 
cwOre prof. de Ferra — ha 
adottato la seguente soluzione: 
© senato accademico dell’ 
#2 di Trieste, preso atto 

no unanime delle for- 

re alle irrinunciabili 
“ll’Ateneo triestino, 

‘ora una volta che 

‘one razionale del 
il’espansione degli 
universitari nella 

be la creazione di 
regionale policen- 

inte alla mancata 

di tale premessa, 

«demico ritiene in- 

quanto meno la 
preventiva di un 

ionale di coordina- 

rel rispetto dell’au- 
versitaria, al fine di 

ititività assurde e 

facoltà e corsi di 

già emergono evi. 

1ozza dei decreti de- 

‘nali sente il dovere 

= la contraddizione 

cìpi della comple 

fra gli atenei emer- 

*t. 26 della legge 546. 

1 accademico ha. infi- 

cato con profonda 

«zione — conclude il 

Ss .0 — la carenza di 
“d&uereta previsione di co- 
_.iura, finanziaria per i prov- 
adimenti volti al potenziamen- 
dell'Università di Trieste e 


ricerca scientifica e tecno- © 


‘preannuncia fin d'ora 

ifetto del soddisfaci- 

ille esigenze finanzia. 

»scindibili per evitare 

» dell'Università di Trie- 

, costretto a valutare la 

.tà di continuare ad as- 

i la responsabilità della 

ione dell'Ateneo, riser- 

le eventuali dimissioni». 

>sto di tale documento è 

inoltrato telegraficamente 

‘nistro della pubblica istru- 

: on. Malfatti, al sottose- 

ario on. Falcucci, al presi. 

ie della commissione parla- 

atare on. Ascari Raccagni, 

sottosegretario della presi. 

denza del consiglio on. Evange- 

listi, al sindaco e al presidente 

della provincia, nonché alle se- 

greterie provinciali della Dec, del 

Pci, del Psi, del Pri, del Pli e 
dell’Unione slovena. 

Nell’eco del dibattito parla- 
‘mentare sulle prospettive del 
‘potenziamento degli studi su- 
‘periori nella nostra regione, 
con riguardo agli interventi 
previsti per l’istituenda Uni- 
versità di Udine e a sostegno 
di quella di Trieste, si segnala 
in particolare la partecipazio- 
ne al dibattito dell’on. Tombe- 
si. Questi infatti ha richiamato 
all’attenzione le due premesse 
legislative che vanno insieme 
considerate nell'affrontare il 
problema: da una parte si ha 
la legge 546 per la ricostruzio- 
ne del Friuli che promuove l' 
istituzione dell’Università. di 
Udine; dall'altra si ha la. pre- 
cedente legge 776/73 che detta 
norme fondamentali per il ri 
ordinamento delle Università 
italiane, il loro sviluppo e le 
nuove istituzioni. Tale legge 
si prefigge non solo lo scopo 
di porre un freno alla prolife- 
tazione disordinata di struttu. 
re universitarie, ma di impedi- 
Te spreco del pubblico denaro, 
scadimento degli studi, con l’ 
obiettivo, soprattutto, di una 
‘pianificazione universitaria che 
‘preveda l'utilizzazione dei lau- 
reati in un disegno organico 
di sviluppo. 

In proposito l’on. Tombesi ha 
detto che la facoltà di ingegne- 


ria a Udine mette in pericolo 
quella già operante a Trieste, 
per la quale lo Stato ha già im- 
pegnato 100 miliardi. Si cree- 
rebbe quindi un doppione, non 
rispondente all'interesse nazio- 
nale di un più ordinato asset- 
to universitario; inoltre — ha 
detto ancora 'Tombesi — si va- 
nificheranno i molti capitali che 
lo Stato ‘ha investito a Trieste, 
mettendo per di più in moto 
la proliferazione, difficilmente 
arrestabile, .di altri corsi di 
laurea a Udine, ripetitivi di 
quelli triestini. Al riguardo l’on. 
Tombesi ha sottolineato il si- 
gnificativo esempio dei progetti 
udinesi per la facoltà di me- 
dicina. 

L'on. Tombesi si è anche ri- 
chiamato ‘alle 125 mila firme 
raccolte nel Friuli e che dovreb- 
bero essere decisive per l’isti- 
tuenda università: «Cosa dire 
allora di 65 mila firme raccol. 
te a Trieste (con un peso pro- 


porzionalmente maggiore in 
rapporto agli abitanti delle due 
province) alle quali non è stata 
invece riconosciuta alcuna im- 
portanza?» L'on. Tombesi si è 
quindi soffermato su due altri 
aspetti del provvedimento che 
interessano Trieste, con riguar- 
do all’istituenda area di ricerca 
scientifica e tecnologica. Nel ri- 
badire che si tratta di un im- 
pegno già preso dal governo 
dieci anni or sono e che s'in 
quadra anche in impegni inter- 
nazionali che Trieste e le sue 
istituzioni culturali da anni per- 
seguono, il parlamentare ha 
chiesto ‘una rapida e concreta 
definizione del piano. Ha chie- 
sto però che dalla formazione 
del Consorzio che dovrà presie- 
dere all'iniziativa non restino 
esclusi proprio gli istituti scien- 
tifici d'importanza internazio- 
nale che già operano a ‘Trieste. 

L'altra sera la commissione 
parlamentare aveva intanto e- 


spresso un comitato ristretto 
per la redazione di una bozza 
di parere. Di tale comitato sono 
stati chiamati a far parte due 
esponenti per ciascun partito, 
tra i quali i parlamentari trie- 
stini Belci e Tombesi, demo- 
cristiani, e i comunisti Cuffaro 
e Villi (di Padova). 

Nella giornata di ieri il segre- 
tario regionale e quello provin- 
ciale della De, Coloni e Rinaldi, 
hanno avuto un'intensa serie di 
contatti alla presidenza del con- 
siglio, con il ministro della pub- 
blica istruzione, Malfatti, e con 
vari esponenti della commissio- 
ne parlamentare. L'azione dei 
due esponenti locali della Dc 
(oggi Rinaldi si incontrerà an- 
che con il ministro per la ri- 
cerca scientifica, Pedini) è in- 
tesa a sostenere nelle opportu- 
ne sedi decisionali le istanze 
dell'Ateneo triestino e le posi- 
zioni unitarie espresse dalle 
amministrazioni locali. 


AUDACE INCURSIONE IN VIALE XX SETTEMBRE 


Finto fattorino rapina 
una donna sola in casa 


Un rapinatore di buon cuore 
potrebbe essere definito quel 
giovane che ieri fra le 13 e le 
14 ha. ripulito l'appartamento 
di Marinella Mlatsch vedova 
Caucci di 77 anni, in viale XX 
Settembre 67. Dopo aver im- 
‘bavagliato l’anziana signora, che 
in quel momento si trovava s0- 
la in casa, non ha esitato 2 
somministrarle alcune gocce di 


to di sentirsi male, L'uomo, en 
trato in casa con la scusa di 
dover consegnare un pacco, ha 
compiuto il suo «lavoro» in tut: 
ta tranquillità, andandosene tre 
quarti d'ora dopo con oggetti 
d’oro, due quadri e un piccolo 
importo in denaro per un va 
lore complessivo di due milioni 
di lire. 

I fatti. Verso le 12 il figlio del- 
la signora Caucci, Lucio, che 
abita nello stesso appartamen- 
to del terzo piano, esce di casa 
Dice alla madre che. tornerà 
‘alle 14, per il pranzo. L'anziana 
signora resta sola, Poco prima 
delle 13 suona il campanello: 
la casa è priva di citofono e 
Marinella Caucci apre il porto: 
ne e si affaccia sulle scale per 
vedere chi è..Si presenta un 
giovane con un pacco contenuto 


in una busta di plastica colora: 
ta. Dice di essere un fattorino 
di un'agenzia privata di recapi- 
to e di dover consegnare un 
pacco al signor Lucio Caucci. 
«Aveva circa 20 anni — dirà poi 
la signora ed era alto sul metro 
e ottanta; era sicuramente trie- 
stino. I capelli di media lun- 
ghezza, aveva una faccia pulita, 
rassicurante. Indossava un giub- 
botto scuro: credo che potrei 
riconoscerlo, se lo incontrassi 
di nuovo». 

Senza sospettare nulla, la don- 
na si lascia «scucire» l’informa- 
zione che suo figlio non è in ca- 
sa e tornerà appena tra un’ora. 
elementi, questi, indispensabili 
al rapinatore. Il dialogo si svol 
ge in pochi secondi. «Mio figlio 
non è in casa» — «Mi spiace 
ma non posso lasciarle il pac- 
‘co: lo devo consegnare perso- 
nalmente. A che ora torna suo 
figlio?» — «Alle 14». Il giovane 
dall'aspetto raccomandabile se 
ne va. Si rifà vivo dopo un 
quarto d'ora, sempre con il suo 
pacco. Dice di aver avuto l’auto- 
rizzazione per una consegna in- 
diretta. «Solo il tempo di una 
ricevuta, signora». Con questa 
scusa il giovane entra in casa. 
Con una spallata chiude -la por- 


INTENSA MA 


BREVE LA TERZA NEVICATA DELL'ANNO 


Mattinata <bianc@ in città 
Semiparalizzata la periferia 


Un aspetto del centro cittadino nel momento della fitta sfuriata di neve ! IT (Italfoto). 


Una fitta e improvvisa nevi- 
cata ha imbiancato ieri mat- 
tina il Carso e i tetti di Trie- 
ste. I primi fiocchi sono ca- 
duti verso le 10: în città la 
neve si è sciolta quasi subito 
a contatto del suolo, ma già 
in periferia i fiocchi hanno at- 
trechito sulle strade nel giro 
di pochi minuti creando im- 
mediati disagi alla crrcolazio- 
ne, soprattutto lungo le stra- 
de più ripide e sulle arterie 
che collegano i paesi del Car- 
so. Fortunatamente la nevica- 
ta non è durata a lungo. Già 
alle 11 un sensibile rialzo di 
temperatura ha trasformato 
in «pappa» lo strato di qua- 
si 10 centimetri caduto sulla 
Basovizzana, la statale 202 e 
la strada per Prosecco. In 
città alle 12'la neve sì era già 
trasformata în pioogia. men- 
tre sull’altipiano i fiocchi, or- 


mai fradici, sono continuati a 
cadere fino al primo pome- 
riggio. 

Il momento critico per la 
circolazione non è durato più 
di due ore. Lo strato bianco 
e compatto che ha ricoperto 
il fondo stradale ha colto di 
sorpresa gli automobilisti. 
Molti, sprovvisti di catene, 
hanno dovuto rinunciare a sa- 
lire per le strade più ripide; 
altri sono finiti con le loro 
vetture di traverso sulla stra- 
da. Particolarmente critica la 
situazione è stata all'altezza 
della cava Faccanoni: sulla 
202 alcuni camion sbandati 
hanno paralizzato la circola. 
zione in salita, mentre la 
Basovizzana è rimasta intasa- 
ta nei due sensi dalle auto- 
mobili in difficoltà. Vi sono 
stati anche alcuni tampona- 
menti, fortunatamente senza. 


conseguenze per le persone, 
sia sulla statale 58, sia sulla 
strada per Basovizza, nel trat- 
to compreso tra l'incrocio con 
la strada per Padriciano e î 
cne tornanti prima dell’alti- 
piano. Circolazione difficile 0 
paralizzata anche su altre stra- 
de: via Marchesetti alta, stra- 
da per Fiume, via Bonomea 
alta. 

Gli interventi antineve del- 
la nettezza urbana e dell’Anas 
sono stati immediati. L’Anas 
in particolare, con anticipo 
sullo stesso inizio della nevi- 
cata, ha disposto spargimen- 
to di sabbia e sale sull'intero 
percorso della camionale con 
particolare riguardo al tratto 
che da Padriciano conduce al 
porto. Eguale trattamento è 
stato riservato alla statale 58 
per Fernetti e alla 14 per Pe- 
se. Due mezzi della nettezza 


urbana, in due successive usci- 
te, hanno sparso sabbia e sa- 
le sulle rampe più ripide del- 
la periferia: di particolare 
urgenza. è stato l'intervento în 
via Bonomea, che risultava im- 
percorribile alle stesse auto- 
ambulanze dell'ospedale pneu- 
mologico «Santorio». In. se- 
rata, quando ormai la neve 
era scomparsa, è stato getta- 
to altro sale sulle strade per 
scongiurare il pericolo del ge- 
lo. notturno. 

E’ la terza volta quest'anno 
che nevica a Trieste. Il 17 gen- 
naio sono caduti 12 millimetri 
di neve in città (la precipita- 
zione è stata molto più inten- 
sa, sull'attipiano); il 10 feb- 
braio alcuni fiocchi gelati han- 
no «inzuccherato» brevemente 
la periferia, in concomitanza 
con l’inizio dell'offensiva bian- 
ca che ha isolato i paesi di 
mezzo Friuli. Ieri la nevica- 
ta è stata appena avvertita 
în centro: solo due millimetri, 
e per di più misti a pioggia. 


NATI: _Bajec 
Stefano, Perossa Lorenzo, Rizzi Jes- 
sica, Vamrecchia Andrea. 

MORTI:  Mazzarolli Matilde ved. 
Marchesi, di anni 62; Gei Augusto, 
a 9 | Le lezioni riprenderanno rego- 


‘Alessandro, Drioli 


‘Pellegrin Pietro, #73; Smaniotto An. 
tonio, 80; Iust Renato, 67; Pavissich 
Antonio, èl; Totto Pietro, 50; Cere. 
buch Giuseppina, ved. Cociani, 54; 
Sgorbissa Angela ved. Pregazzi, 90; 
Kovacie Costantino, 80; Belli Giu. 
seppe, 72; Kralijc Anna ved. Malisa- 
na, 90; Vascon Nicolò, 65; Bellotti 
Norma ved, Rigoletti, 69, Degrassi 
Francesco, 62; Rossi Emesta ved. 
Scopetani, 2; ‘Babich Maria ved. 
Stradi, 85; Bobich Carlo, 66; Visin- 
tin Desolina, 70: Milani Guglielmo, 
67; Savi Luigi, 51, 
PBI IS LSREIE 

Lavoratori comunisti — Sabato, alle 
ore 9,50, nella sala di via Madonni- 
na 19, si terrà l'assemblea provin 
ciale dei lavoratori comunisti. I la- 
vori introdotti da una relazione di 
Giorgio Pasi della segreteria pro- 
vinciale del Pci, si protrarranno per 
tutta la giornata e saranno conclusi 
da un intervento del sen, Gerardo 
Chiaromonte della segreteria nazio: 
male del partito. I lavori dell'assem- 
blea sono pubblici. 


Positivi commenti 
sulla nuova legge 
per l'«Alto Adriatico» 


E’ stata accolta con viva soddi. 
sfazione la modifica alla legge sul 
riordinamento dei servizi marittì- 
mi di carattere locale, in base 
alla quale cesserà la convenzione 
fra îl ministero della marina mer- 
cantile e le società delle linee ma- 
rittime dell’Alto Adriatico, cui su- 
bentreranno pertanto — dal pros- 
simo anno — il Lloyd Triestino e 
l’Adriatica, assorbendone il navi. 
glio e il personale. 

Nel commentare la notizia, la 
commissione interna della società 
Alto Adriatico ringrazia il presì- 
dente della commissione trasporti, 
‘on. Libertini, il presentatore-rela» 
tore on. Tombesi e i parlamentari 
Belci, Cuffaro e Marocco «per il 
contributo da essi dato al rag- 
giungimento dell’ obiettivo del 
mantenimento dei servizi maritti- 
mi locali insieme con la salva- 
guardia dei posti di lavoro». 

Soddisfazione è stata espressa 
dall’on. Tombesi (il quale sottoli. 
nea il potenziamento della linea di 
collegamento con la costa istriana, 
che la «legge aveva inizialmente 
sospeso) e dall’on. Cuffaro, che 
giudica «notevole» il.risultato così 
acquisito da Trieste e dalla re- 
gione. 


Cessata l’occupazione 
all'istituto «D'Aosta» 


L'occupazione siudentesca del- 
l’Istituto magistrale «D'Aosta» 
— la quale traeva origine dalla 
protesta per le condizioni di 
precarietà della sede ed anche 
per una serie di «sette» in con- 
dotta — è terminata ieri sera, 


larmente domattina alle 8, dopo 
l’odierna ricognizione e pulizia 
delle aule, 


Olîo in mare: 


sequestrata una cisterna 


E’ stata posto sotto sequestro, 
ieri pomeriggio la motocisterna, 
liberiana «Asiatie», di 70 mila 
tonnellate, al comando del capi- 
tano Alexandros. Chatzielexan- | 
dron, di nazionalità greca, dalla | 
quale è stato riversato in mare 
— durante le operazioni al pon- 
tile dell’oleodotto — un cospi- 
cuo quantitativo d’olio combu- 
stibile. 

Il fatto è stato segnalato alla 
‘Pretura dalla Capitaneria di 
porto la quale è stata autoriz- 
zata a effettuare il sequestro 
cautelativo dell'unità, in attesa 


dei risultati dell'inchiesta. 


© consiglio di fabbrica della «Ga. 
slini» e i dirigenti dei sindacati 
di categoria e della Federazione 
‘provinciale unitaria sl sono incon. 
trati leri con il sindaco Spaccini e 
l'assessore Abate; il sindaco ha assi- 
curato il pieno appoggio dell’Ammi. 
nistrazione comunale in difesa del 
posto di lavoro dei 72 lavoratori 
occupati e per il mantenimento del. 
l’unità produttiva dello stabilimen- 


si è avuto ieri con l'assessore re- 
glonale all'industria Stopper, Nell’ 
occasione è stata puntualizzata la 
situazione con particolare riferimen- 
to all’azione da svolgere immedia. 
tamente e a tempi brevi, sia per 
un aiuto diretto al lavoratori licen- 
ziati e che non hanno percepito 
alcun importo dal dicembre scorso, 
sla per accertare la reale situazione 
di acquisto dello stabilimento da 


to. Un secondo incontro sindacale | parte di una società brasiliana, 


Sono state sollecitate garanzie sul 
tempi di attuazione di tale opera- 
zione e sul riassorbimento dell’ex 
‘personale occupato nello stabilimen- 
to stesso, nonché l’impegno che la 
nuova attività sia produttiva. 

Anche il presidente della Provin: 
cia, Ghersi, ha ricevuto una delega- 
zione sindacale impegnandosi a in- 
tervenire presso la Regione per una 
«coordinata azione di vigilanza» sul 
la crisi dello stabilimento, 


IN PRESENZA DI UNA MOZIONE DI SFIDUCIA 


Anteprima alla Provincia 
di un bilancio «difficile» 


‘Rimane per il momento «con- 
gelata» la mozione di sfiducia 
alla Giunta provinciale presen- 
tata l’altro giorno dal rappre- 
sentante repubblicano Foscari- 
ni, che ne aveva sollecitato le 
immediate dimissioni. Ieri se- 
ra, infatti, è stato regolarmen- 
te presentato al Consiglio il 
bilancio e il presidente Ghersi 
ha fatto sapere che della mo- 
zione si riparlerà in altra se- 
duta, prima della discussione 
sul documento contabile. Fo- 
scarini non ha insistito e si è 
accontentato dell'impegno as- 
sunto dalla Giunta, che non 
ha peraltro precisato quando 
la mozione sarà messa all’or- 
dine del giorno e sì è riser- 
vata di riconvocare a domici- 
lio i consiglieri. 

Il problema a questo punto 
ritorna ai partiti, e lo stesso 
Ghersi ha detto che spetterà 
alle segreterie politiche «sbloc- 
care la situazione». «La Giun- 
ta — ha sottolineato — rimane 
al suo posto, perché è neces-- 
sario evitare crisi al buio nel 
momento in cui si devono af- 
frontare grossi problemi a li- 
vello cittadino». «Siamo con- 
sapevoli dell’eseguità dei con- 
sensi che sorreggono questa 
giunta — ha detto ancora Gher- 
sì — ma abbiamo comunque 
deciso di presentare il bilan- 


cio nella consapevolezza che 
esso costituisce uno strumento 
fondamentale per la prosecu- 
zione dell’attività della Pro- 
vincia». 


Nella sua introduzione, il 
‘presidente ha rivendicato all’ 
amministrazione socialcomuni- 
sta il merito di aver sviluppa- 
to in questi mesi iniziative 
«qualificanti », caratterizzate 
da «un'incidenza e un’autore- 
volezza maggiori rispetto al 
passato e ciò perché la Pro- 
vincia come il Comune sono 
stati rappresentativi di una 
larga convergenza di forze de- 
mocratiche in una situazione 
di grave emergenza». Dopo a- 
vere sottolineato che la Giun- 
to ha cercato, senza trovarle, 
più ampie adesioni, Ghersi ha 
concluso. affermando che uè 
necessario evitare una radica- 
lizzazione delle posizioni e cer- 
care invece la massima unità». 

E’ spettato quindi all’asses- 
sore al bilancio, Martone, illu- 
strare il documento contabile, 
‘aggiornato in base alle ultime 
disposizioni del decreto legge 
dello scorso dicembre, che pre- 
vedono tra l’altro la compila- 
zione in pareggio mediante 1’ 
iscrizione in entrata delle po- 
ste concernenti trasferimenti 
di fondi dal bilancio dello Sta- 
to, Tale pareggio viene rag- 


giunto su una cifra complessi. 
va di oltre 37 miliardi. 
Come sempre, una voce par- | 
ticolarmente consistente delle 
‘uscite è quella che si riferisce 
all'assistenza psichiatrica (7 
miliardi e 399 milioni) e il 
progetto di bilancio prevede 
un Ulteriore spostamento di 
, stanziamenti dell’ospedale di 
San Giovanni alle cosiddette 
attività per la gestione della 
salute mentale sul territorio, 


Agitazioni alla CdR: 
proroga dei termini 


Nelle giornate del 31 gennaio, 
1, 2 è 3 febbraio, gli sportelli 
della (Cassa di ‘Risparmio di 
Trieste non hanno funzionato 
regolarmente, a causa delle agi- 
tazioni sindacali. Con provvedi- 
mento prefettizio è stata per- 
tanto disposta la proroga di 16 
giorni — a decorrere dal 6 cor- 
rente — dei termini legali e 
convenzionali scaduti dal 31 
gennaio al 3 febbraio e nei cin- 
que giorni successivi. 


Consulta — Questa sera alle ore | 


20 si riunirà la consulta rionale dell’ 
Altipiano Ovest, nella sede di Pro- 
secco 220, con all'ordine del giorno 
il parere sulla bozza di regolamento 
‘per i consigli tributari, 


ta e prima che la donna abbia 
la percezione di quanto accade, 
la spinge nella sua stanza inti- 
‘mandole di tacere. Poi la appli. 
ca un cerotto alla bocca. La si- 
gnora, terrorizzata, se lo strap. 
pa via e il rapinatore — com. 
piendo la prima delle sue «gen- 
tilezze» — non insiste. Anzi, ras- 
‘sicura la povera donna treman- 
te: «Non le voglio fare del ma- 
le, voglio solo i suoi soldi. 
Stia tranquilla, non le capiterà 
nulla», 

Poi il giovane si mette a ro- 
vistare nei cassetti, costringen- 
do la signora Caucci, ammuto- 
lita dallo spavento, a seguirlo. 
«Cercava con tanta calma — di- 
tà poi la donna — che ho il 
sospetto che fosse aiutato da un 
palo”. Forse qualcuno pianto- 
nava il portone in attesa di mio 
figlio, pronto a dare il segnale». 
Nella sua lunga perquisizione 
il rapinatore intasca due orolo- 
gi, di cui uno d’oro, cinque mi- 
niature e 270 mila lire riposte 
nel libretto della pensione del- 
la signora. «Evidentemente il 
giovane non era competente d’ 
arte — osserverà poi la deru- 
‘bata — perché ha tralasciato 
altri oggetti di notevole valore». 

Completata la razzia, l'ignoto 
rapinatore mostra l’intenzione 
di chiudere la donna in cuicina. 
La signora Caucci oppone una 
debole resistenza e allora — al- 
tra «gentilezza» — cede alle 
preghiere. «Stia lì e non si muo- 
va» dice. Poi, vedendo sbianca- 
re la vittima, si impietosisce, si 
fa dire dov'è la coramina e som- 
ministra dieci gocce alla sua 
«paziente». Infine, tagliati i fili 
del telefono, se ne va senza 
tradire fretta alcuna. Cinque 
minuti dopo arriverà il figlio 
della signora Caucci. Il medico 
— chiamato d'urgenza — dirà 
che l’anziana signora è in ibuo- 
ne condizioni e ha resistito be- 
ne allo spavento. 

Le ricerche del rapinatore e 
di eventuali complici non han- 
no avuto finora esito. Sia la 
signora Caucci che suo figlio 
sembrano non avere sospetti. 
‘Le uniche persone che frequen- 
tavano la casa erano una col. 
laboratrice domestica, del re- 
sto «irreprensibile» e di assolu- 
ta fiducia, e alcuni amici del 
signor Caucci. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


DITTA 


Polemiche al Burlo 
sugli «aborti terapeutici» 


Il consiglio d'amministrazione 
dell'ospedale infantile Burlo Ga. 
rofolo ha espresso ieri la pro. 
pria solidarietà nei confronti 
dei propri medici, dott. Mario 
Lipizer e Giorgio. Carlomagno, 
colpiti da imputazione per pra- 
tica abortiva terapeutica su don- 
na consenziente «nel convinci- 
mento che il loro operato ri- 
spondesse ad un'effettiva ed ur- 
gente necessità terapeutica». 

«Nel confermare la fiducia 
nella comprovata capacità pro- 
fessionale e dedizione al dove- 
re dei due professionisti il con- 
siglio di amministrazione del 
"Burlo” esprime l’auspicio — 
continua lla nota — che la ma- 
gistratura provvederà nei tem. 
pi più ibrevi possibili ad accer- 
tare l’estraneità degli imputati 
ai fatti contestati come ipotesi 
di reato sia sotto il profilo ma- 
teriale che psicologico». 

Dal consiglio d'amministrazio- 
ne è stata espressa infine «la 
più viva preoccupazione per le 
gravi ripercussioni già prodcite- 
si all’interno del nosocomio in 
seguito allo stato di obiettiva 
invertezza creatasi a causa dell’ 
interpretazione data dal magi. 
strato sulla validità e veridici. 
tà delle dichiarazioni terapeuti 
che inviate da medici dipenden- 
ti da pubbliche istituzioni ester- 
ne al ’’Burlo”’». 

Teri al «Burlo» è stata regi. 
strata anche una manifestazio- 
ne di protesta da parte di un 
gruppo del «collettivo per la rr. 


iute della donna», che contesta. | 


va il rifiuto d’interventi d’abor- 
to terapeutico prescritti da cer- 
tificati medici comprovanti il 
«pericolo per l’equilibrio psico- 
fisico» delle pazienti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Donato. — Il sole sor- 
ge. alle 7.04 e tramonta alle 117,34; 
la luna si leva alle 12.43 e cala alle 
3.48 di ‘domani. 

Ieri: temperatura massima gradi 
8,7, minima 1,5; pressione millibar 
10007,9 in diminuzione; umidità 95 
per cento; vento 8 km da Sud-Est; 
cielo coperto; mare calmo con tem- 
peratura di gradi 7,8; pioggia caduta 
mista a neve mm 2. 

Maree oggi: bassa alle 12.26 con 
cm 25 e alle 2347 con em 5 sotto 
il livello medio, ‘Alta alle 20.14 con 
cem 9 e alle 5/30 di domani con cm 
20 sopra il livello medio. — 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 64905; via Fabio 
Severo 112, tel. 733349; via Baiamonti 
50, tel. 812325. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): via Oriani 2, tel. 
"190207; piazza Venezia 2, tel. 64905; 
via Fabio Severo d12, tel. 733349, via 
‘Baiamonti 50, 812325; via Roma 15, 
tel. 69042; via Ginnastica 44, telef. 
TOSALT. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 20.30 in poi): via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. T954I7. 

Aeroporto - Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 77001. 

‘Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Carabinieri: telefono 212121. 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 418207, 

Polizia stradale: telefono 42222. 

Pronto soccorso CRI: telefono 68888. 

SIP (segnalazione guasti): tel. 182. 

Soccorso pubblico: telefono 118. 

Vigili del fuoco: telefono 2222, 


SICILIA 


la qualità oggi ha un nome 
in tutti i supermercati e nei migliori negozi 


VIALE MIRAMARE 17 - 19 


D’ORSO FRUTTA SCELTA 


I migliori agrumi dalla 


SCUOLE 


ENGIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono aperte le iscrizioni al 
corsi della seconda sessione: 


STENOGRAFIA . 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA’ 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 


CORSI DI 


SERBO CROATO 


Inizio febbraio 


Informazioni ed iscrizioni 
via VALDIRIVO 30 - Il p. 
tutti i giorni feriali esclu- 
ei mercoledì e sabato dal- 
| {o 17.30 alle 20. 


SALDI 


di fine stagione 


confezioni di lusso 
a prezzi di estrema 


CONVENIENZA 


DRIOLI 


PIAZZA S.ANTONIO 
[Ed SA] 


Polizza furto 

ed incendio 

con sconto quasi 
pari al valore 
della tessera 
per il 

SOCIO: 


VIA SETTEFONTANE 95 ANGOLO VIA VERGERIO 


TRADIZIONALE VENDITA DI FEBBRAIO 


DI TUTTI | DIVANI - SALOTTI - POLTRONE 


della produzione 1977 


A PREZZI ECCEZIONALI 


con sconti del 20-30-40% 


É 


=== 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE | 


aneve del vicino 
è meno scomoda 


Esperienze di un difficile viaggio in auto sotto la bufera 
di là dal confine austriaco e sulle strade italiane 


«Tutti possono essere sensibi- 
li alla poesia della neve, fuor- 
ché quelli che sono costretti a 
‘mettersi in viaggio con qualsia- 
si tempo. Con la neve i passi al. 
pini vengono chiusi, i piccoli 
centri montani diventano irrag- 
giungibili e le principali strade 
di comunicazione sono rese dif- 
ficilmente transitabili dagli au- 
totreni bloccati o, peggio, dalla 
caduta di slavine. 

«Chi, con la neve di questi ul 
timi giorni è dovuto rientrare 
d’urgenza a Trieste dall’alta Val 
Pusteria, ha creduto di far bene 
optando. per le strade austria- 
che. Nella Repubblica d’Oltral- 
pe si viaggia con sicurezza: Tojiti 
l'assistenza della polizia, le stra- 


QUESTA SERA ALLA L.N. 
Mirabella Roberti 
parla di San Giusto 


Questa sera il prof. Mario 
Mirabella Roberti terrà con 
inizio alle 19 nella sede di via 


Paolo Reti 4, della Lega Na: 
zionale l’annunciata conver- 
sazione sul tema «La Basilica 
di San Giusto». 

All’incontro culturale sono 
invitati i soci della L. N. e 
quanti s'interessano alla sto- 
ria e all'arte della nostra 
città. 


de, dal confine di San Candido 
sino a Villaco sono delimitate 
a destra e a sinistra da paletti 
in legno e la neve, per quanto 
cada copiosamente e in conti- 
nuità viene rimossa da nume- 
rosì spazzaneve. 

«Il viaggio non è certo un 
passatempo: la foschia riduce 
il campo visivo di chi guida, i 
ghiaccioli bloccano i tergiscri. 
stalli e, ogni cinque 0 sei chi- 
lometri è giocoforza fermarsi. 
Ma, bene o male, il tragitto in 
territorio austriaco viene porta- 
to è termine, anche se la me- 
dia è bassa: 25-30 chilometri al- 
lora, 

«Si comincia a sperare che, 
dopo Tarvisio, le. cose vadano 
‘meglio. E’ purtroppo un’illusio- 
ne. Al confine, finanzieri e cara- 
binieri svolgono il loro servizio 
serupolosamente. — La carta d’ 
identità, ha valuta da dichiara- 
re? eccetera. Ma neppure un 
cenno alle condizioni della stra- 
da che porta da Coccau a Pon- 
tebba, a Chiusaforte, al bivio 
che conduce 2 Resiutta, a Mog- 
gio. Udinese, a Stazione della 
Carnia. 

«La drammatica realtà ci vie 
ne rivelata da un barista: a Do- 
gna la strada è bloccata da una 
slavina. A Pontebba, in prossi- 
mità dell'ostacolo la polizia del 
la strada non sa darci rag. 
guagli. 

«Si passa o non si passa? 
Mah, vada avanti; la sua mac- 
china è bassa, forse riuscirà a 
farcela. Siamo stanchi ormai, 


dopo otto ore di viaggio nella | 


‘bufera, ma impazienti d’arriva- 
re a casa. E così andiamo avan: 
ti. Da Pontebba proseguiamo 
per quattro-cinque chilometri. A 
‘un tratto la strada è quasi bloc- 
cata. Due mastodontici autotre- 
hi Tir sono affiancati. A mala 


pena, fra l'uno e l’altro passa 
una macchina di piccola cilin- 
drata. Qualcuna, per lo più con 
targa austriaca si insinua fra i 
due mostri e si avvia verso Coc- 
cau. Noi, invece, restiamo bloc- 
cati. 

«I carabinieri non ci lasciano 
passare. ”’Attendano un po’. Per 


| spostare uno dei due autotreni 


ci occorrerà parecchio tempo”. 
Attorno ai due mostri si muo- 
vono parecchi uomini. Gli auti- 
sti, i proprietari austriaci degli 
automezzi e i carabinieri. Tutti 
confabulano, tutti gesticolano. 
«A un certo punto arriva una 
jeep dei carabinieri con la luce 
‘blu in azione. Si aggancia il Tir, 
e la jeep con quattro carabinie- 
ti a bordo per darle maggior 
peso tenta per mezza dozzina di 
volte il miracolo. Il Tir a un 
certo momento si muove ma 
poi ritorna duv’era. E° la clas- 
sica lotta tra il gigante e il pig- 
meo. Ed è superfiuo dire chi 
vince. 

«Peraltro lo spazio fra i due 
Tir consente di forzare il bloc- 
co e, con il consenso dei cara» 
binieri, ci infiliumo in una stret- 
toia: da una parte l’intermina- 
bile fila degli autocarri con ri- 
morchio bloccati, dall’altra i di- 
rupi. Coraggio. Bisogna supe- 
rare la lunga schiera dei giganti 
addormentati. Uno, due, tre, 
dieci, trenta, quaranta, sessan- 
ta, forse più, a destra o a sini 
stra ci passano lentamente da- 
vanti agli occhi i Tir nelle cui 
cabine gli autisti aspettano che 
la via venga resa praticabile. 
| Per loro l’attesa sarà lunga. Noi, 
felici per lo scampato blocco di 
Dogna puntiamo la prua verso 
la pianura. 

«Di nuovo speriamo che il 
peggio sia passato e di nuovo 
ci illudiamo, A venti chilometri 
da Stazione della Carnia la ne- 
ve, dopo aver raggiunto gli ot- 
tanta centimetri ed essere sta- 
ta solcata dalle ruote degli au- 
totreni non consente di prose- 
|guire. Una pista impercorribile 
che fa pensare alle steppe rus- 
} se nella stagione del disgelo. 

x«A un certo punto ci impan- 
taniamo. In nostro aiuto arriva 
un militare da una vicina ca- 
serma. Ancora pochi chilometri 
e per noi è la salvezza. ‘A Sta 
zione della Carnia la strada è 
un. biliardo, Uno spazzaneve, 
targato Trieste, è fermo, il suo 


rimette in moto alla volta di 
"Tricesimo. 

«Agente, è a conoscenza del 
pantano nevoso che comincia 
dal bivio di Resiutta?”. ’Lei 
non è il primo che viene a dir- 
melo. Lo spazzaneve che ha vi- 
sto appartiene a un altro com- 
partimento e quindi non posso 
dirottarlo nella zona che lei ha 
percorso”. 

«In macchina siamo in due. 


silenzio; quasi all'unisono ci 
viene da dire: ’’L'Austria è an- 
cora un paese ordinato!”. L* 
Italia, anche quando ha i mezzi 
spesso non sa o non vuole usar- 
li. La neve passa. La burocrazia 
resta». 

VE 


Ci guardiamo nell’oscurità; in | 


L. La legge della vita 


îL PICCOLO 


Pietanza troppo pesante 


Il solito «corvo» segnalò, un giorno, alla 
Finanza che un meccanico quaranticinquen- 
ne arrotondava ormai da anni il proprio 
bilancio importando clandestinamente car- 
ne dalla Jugoslavia. L’uccellaccio non par- 


lò a gente sorda: qualche 


una strada del Friuli, due militari intima- 
rono l'alt a una vettura di grossa cilindra- 
ta, al cui volante c’era l'indiziato. Le guar- 
die perquisirono l'automezzo e, in un dop- 
pio fondo sotto i sedili posteriori, scopri- 
rono quasi un quintale e mezzo di carne 


bovina fresca, 


C'era ben poco da dire: tuttavia, il mec- 
canico si ajfannò a spiegare ai finanzieri 


di avere acquistato la merce 


ne jugoslave, le quali lo avevano abbordato 


in una piazza, Egli sostenne 


loro lo aveva rifornito di tre o quattro chi- 
logrammi di carne e, poiché le venditrici 
erano piuttosto numerose, aveva finito col 
ritrovarsi con un vitello intero. 


Ammise, infine, di avere 


volte affari del genere e di avere poi ceduto 
parte della merce ad acquirenti sconosciu- 
ti. In sede istruttoria, l'uomo cambiò mu- 
sica: raccontò, difatti, di avere voluto fare 
un notevole approvvigionamento di carne 


per la sua famiglia: moglie 


sera dopo, su 


trasportato carni spri 
nitari, con un veicolo no. autorizzato e con 
modalità difformi da quelle prescritte dal- 
la legge, il meccanico fu processato dal 
Tribunale penale e condannato @ 350 mila, 
lire dì multa, 50 mila di ammen?a e alla 
confisca della macchina, 

Ricdrse con l'assistenza dell'avv, Giovan. 
nì Ghezzi, e del suo «vitello smontato» o) 
riparla alla Corte d'Appello, presieduta dal 
dott. Salis e formata dai consiglieri dott. 
Boschini e dott, Petris, P.G. il dott. Balla- 


‘e di controlli sa- 


rinì, cancelliere Maria Rosa Adelman - Del- 


da alcune don- 


che ognuna di 


jatto già altre 


e tre figli. 


Imputato di contrabbando e di avere 


la Nave, e l'impugnato verdetto viene con- 
fermato în pieno. 

In parole povere, il meccanico, che non 
ha avuto alcun beneficio, finirà in carcere. 
A' piedi, ovviamente, perché cì ha rimesso 
anche l'auto. Anche se cosa fatta capo ha, 
jorse sarebbe stato meglio dire la verità 
perché dal leale atteggiamento di un impu- 
tato discendono sempre le «generiche», cioè 
quelle attenuanti che hanno il potere di 
ridimensionare notevolmente la condanna, 
Pretendere che un magistrato creda che 
la moglie e tre figli divorino quasi un quin- 
tale e mezzo di carne è 
fina nella follia. A meno che non si tratti 
di una famiglia di caimani. 


qualcosa che scon- 


mir 
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Quaresimale 


Oggi, domani e domenica, con 

inizio alle 19, don Emilio Bono. 
mi terrà una serie di meditazioni 
sui testi liturgici del giorno, che 
proseguiranno per tutta la durata 
della Quaresima negli ultimi tre gior. 
ni della settimana. 


Potatura di alberi 

Per permettere l'esecuzione di la. 

vori di potatura dei rami secchi 
degli alberi è stato disposto un di- 
vieto temporaneo di sosta, dalle ore 
"30 alle 17.30, nelle giornate da 
giovedì a sabato prossimi lungo la 
Vin Slataper, nel tratto compreso tra 
i numeri civici 14 e 26. 


Convegni Maria Cristina 


Per : convegni «Maria Cristina», 
Îì on inizio alle 17 nella 
cc'o culturale Veritas, 
2, il prof. don Pie. 
all'Università di 
‘Padova, terrà una conferenza per i 
Convegni, sul tema: «Antica arte rus- 
sa: le icone». 
accompagnata da numerozs diaposi- 
tive originali, 


Camiceria Moderna 


Saldi di fine stagione. Approfit-! 


tate! Via Mazzini 40 (angolo via 
S. Lazzaro) negozio 
«T Club». 


Lampade e appliques in stile 


da Balcor, via San Maurizio 2, 


I piano e mostra in via Pietà 21 
angolo via Cavalli. 


La conferenza sarà 


aderente, al H 


Dottori commercialisti 
L'Ordine dei dottori commercia- 
‘preparazione per i candidati all’ 


di via della Zonta 2. 


Club cinematografico 


proiezioni. 
Elizabeth Arden 


zaro 6. Tel. 61762. 


«Ore della città» 


e altri comunicati 


Per ragioni di carattere tec- 
nico e organizzativo gli enti, 
associazioni e uffici sono in- 
vitati a farci pervenire i loro 
comunicati, e in particolar 
modo gli annunci di manife- 
stazioni, entro le ore 14. 


listi informa che martedì 7 mar. ; 
zo ‘alle 18,30 riprenderà il corso di 


esame di Stato. Le iscrizioni vengono 
fatte entro il 28 febbraio nella sede 


Questa sera alle 20.15 nella sala 
del Car Aquila di via Rossini 4, 
! gentilmente concessa, avrà luogo la 
seconda parte della rassegna «Un 
anno di film 1978» organizzata dal 
Club Cinematografico Triestino-Enal 
e riservata ai non soci esordienti. 
Coloro che non avessero ancora pre- 
sentato i loro’ film, potranno) farlo 
questa sera prima dell'inizio delle 


che sarà trattato dal prof. 


Profumeria «Rosa», via S. Laz- 


Dal segretario regionale del 
Cisal-Fialp sindacato autono- 
mo lavoratori Ente regione 
Friuli-Venezia Giulia, Sergio 
Battisti, riceviamo: «Con rife- 
rimento alla lettera del sig. 
G,F. pubblicata 1’8 febbraio, 
che mi pone dei ben precisi 
quesiti sul trattamento econo- 
mico e lo stato giuridico dei 
dipendenti regionali, mi .si 
permetta innanzitutto un rin 
graziamento a questo cortese 
lettore che mi dà la possibi- 
lità di sfatare il mito della 
nostra condizione di lavorato- 
ri privilegiati, 

«Esaminando la prima do- 
manda che mi è stata posta 
ho pensato fosse preferibile 
‘un’esemplificazione degli sti- 
pendi per qualifica e per an- 
zianità, piuttosto che un’ari- 
da media poco significativa. 
Le cifre, desunte dai pagamen- 
ti del gennaio scorso, si rife- 
riscono alla retribuzione men- 
sile complessiva netta compo- 
‘sta da stipendio, indennità in- 
tegrativa speciale, assegno 
‘personale e una media. delle 
aggiunte di famiglia; gli im- 
porti fra parentesi indicano il 
compenso lordo orario per il 
lavoro stracrdinario, che può 


guidatore si consulta con un 
agente di polizia. Improvvisa- 
mente ma molto lentamente si 


sto appello : 
| «Neanche oggi 


bini, 


decisa». 


essere svolto nella misura 
massima di 18 ore mensili. 
Si tenga ancora. presente che 


Freddo in una scuola 


Da un gruppo di genitori di alunni della scuola elemen- 
tare «Dante Alighieri» di Borgo San Mauro riceviamo que- 


il riscaldamento ha funzionato nella 
scuola frequentata dai nostri figli, 
Î presso le autorità competenti perché ormai si è creata la 
situazione insostenibile di dover vivere quattro ore in un 
ambiente la cui temperatura sfiora i 14 gradi centigradi. 

«In queste condizioni per gli insegnanti diventa impos- 
sibile poter lavorare serenamente e richiedere un minimo 
di concentrazione ai nostri figli. E' superfluo ricordare qua- 
li possono essere gli effetti dannosi sulla salute dei bam: 
Speriamo di non dover ricorrere a un'azione più 


Dobbiamo _ protestare 


Listino di borsette 
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Anche se l'esigenza di ri- 
sparmiare, soprattutto in fat- 
to di moda, frena inesorabil- 
mente tanti nostri desideri, 


attenuando il fascino di quel 
mondo, abbiamo ugualmente 
seguito le anteprime sulla 
moda - primavera ’78. 

E qui, per le care lettrici 
senza dubbio incuriosite e in- 
teressate, mi soffermo per îl 
momento sulle novità dal set- 
tore della pelletteria (‘quel- 
lo italiano è oggi uno dei 
più qualificati e apprezzati 
del commercio internaziona- 
le, tanto da rappresentare 
una voce molto importante 
nel bilancio delle nostre e- 


Ancora, sì sono viste molte 
borse rettangolari, morbide 
con gli angoli arrotondati e 
varie tasche; anche l’interno 
è arricchito da piccole tasche 
chiuse con cerniere lampo. 
Tra i colori, pure il verde mi- 
litare e il rosa antico, men- 
tre il bianco ghiaccio ha spes- 
so effetto madreperlaceo. 


Grazia 


sportazioni del.nostro paese: < 
nel ’76 è stata raggiunta la - 


quota dei 216 miliardi di lire). 

Le nuove borse saranno 
dunque in genere in colori 
molto ‘chiari con prevalenza 
del beige in tutte le sue t0- 
nalità dal ghiaccio al crema; 
il blu classico però sarà an- 
cora attuale. Le borse avran- 


e îl cinghiale, men 

borse più costose e 

ganti è stato impiegato il ret: 
tile. Abbastanza nuovo poì l 
impiego dei tessuti, dal vellu- 
to alla canapa vetrificata; per 
le più giovani, le borse a sac- 
ca più grandi e più sportive 
sono realizzate în materiali 
sintetici da quelli leggerissi- 
mi a quelli impermeabili. 


® Di facile e rapida esecu- 
zione la ricetta del vino 
all'arancia. Eccola qui, per 
Roberta: un litro di vino ro- 
sato secco, 14 zollette di zuc- 
chero, 2 dl di rum, la scorza 
ili un’intera arancia, una stec- 
ca di cannella, 1 chiodo di ga- 
rofano, Lasciar macerare per 
quattro giorni in un recipien- 
fe scoperto (mai di metallo), 
poi passare attraverso un co- 
lino. 
@ Come si fanno i tortelloni 
di zucca? Vuol sapere «d’ 
urgenza» la signora Gina, La 
dose per 8 persone è la se- 
guente: 1 kg di farina dî se- 
mola, 6 uova, una spruzzati- 
na di olio, sale e se occorre 
acqua tiepida. Fare «fonta- 
na» con la farina, unire altri 
ingredienti, lavorare finché la 
pasta diventa malleabile, la- 
sciandola riposare coperta. 
Tirarla a mano o a macchi- 
na, sottilissima. Il ripieno 
sarà 3 kg di zucca a pezzi 
cotta in acqua e sale: la si 


Panettone sorpresa 


Chi l’ha detto che il panettone si debba mangiare sol- 
tanto alla fine o all'inizio dell’anno? Portarlo in tavola in 
febbraio può essere una gradita sorpresa. Specie se si tratta 
dello squisito «panettone sorpresa» ‘preparato secondo una 
ricetta che — tra l’altro — consente anche di utilizzare even- 
tuali «residuati» del tempo di Natale e Capodanno. 


., Ingredienti: un panettone da un chilo e mezzo, mezzo — 
litro di fior di latte, cento grammi di cacao, mezzo litro di - 


latte, 150 grammi di zucchero, un bicchiere di Gran Marnier, 
zuechero a velo. Dopo aver svuotato il ‘panettone all’interno, — 
‘monterete a parte il fior di latte a panna ‘aggiungendo tre 
cucchiai di zucchero a velo. Nell’interno del panettone met- 
terete uno strato di panna, uno strato di «panettone imbe- 
vuto di liquore (la parte interna tolta) e così via fino ad 
esaurimento: posto în un pentolino il cacao e lo zucchero, 
mescolate bene versando il latte e facendo cuocere lenta- 
mente fino a formare una crema omogenea: versarla calda 
sul panettone e servire. E’ davvero una squisitezza! 


\ 


ai dipendenti regionali spet- 
tano tredici mensilità: 

«Qualifica di commesso (titolo 
richiesto: licenza elementare). Ini- 
ziale lire 225.000 (862); 10.0 anno 
L. 333.000 (11246); 20.0 anno L, 350 
mila (1557); 30.0 anno L. 370.000 
(1821). 

«Coadiutore {titolo richiesto: 
scuola media inferiore). Iniziale 
L. 250.000 (1118); 10.0 anno L. 351 
mila (1620); 20.0 anno L. 391.000 
(2024); 3010 anno L. 432.000 (2367), 

«Segretario (titolo richiesto; scuo- 
la media superiore), Iniziale L. 
287.000. (1469); 10.0 anno L. 399.000 
‘(2118); 20.0 anno IL. 437.000 (2647); 
30.0 anno L. 475.000 (3095). 

«Consigliere (titolo richiesto: lau- 
tea). Iniziale L. 316.000 (1757); 10.0 
anno L. 432.000 (2575); 20.0 anno 
L. 475.000 (3218); 30.0 anno L. 
560.000 (3783). 

«Dirigente (minimo di 7 anni di 
anzianità quale consigliere). 10.0 
anno L. 676.000; 20.0 anno L. 751 
mila (comprensivi di prestazioni 
straordinarie forfetizzate). 

«Non mi sembra di interes- 
se per la maggioranza dei let- 
tori dare una risposta al se- 
condo quesito del resto facil 
mente desumibile dai dati già 
riportati aumentati delle de- 
trazioni e degli oneri riflessi 
applicati a' tutti i dipendenti 
da Enti pubblici nella stessa 
percentuale; sono comunque a 
disposizione per fornire, a 
chiunque ne fosse interessato, 
tali dati. 

La terza domanda riguarda. 
va il nostro orario effettivo di 
lavoro. Rispondo senza timo- 
re di smentita che esso si ar- 
ticola su 37 ore settimanali 
veramente effettive, misurate 
da orologi che segnano il mi- 
nuto esatto di entrata e di 
uscita; anche le assenze per 
motivi personali di durata su. 
periore ai 15 minuti vanno re- 
cuperate. Je 37 ore vengono 
effettuate nell’arco di cinque 
giornate, compresi i pomerig- 
gi, a eccezione di quello del 
venerdì, 

«Per quanto concerne i que- 
siti in materia sindacale ag- 
giungo che tre persone posso- 
no esercitare le funzioni di 
rappresentante sindacale a 
tempo pieno; le ore che i di- 
pendenti possono utilizzare 


- scolerà, sbucciandola appena 
possibile; unire quindi 60 gr 
di parmigiano, 2 tuorli, 60 gr 


di amaretti, profumi a pia; 
cere, sale. Con una coppa di 
$ cm di diametro fare tanti 
dischi, mettere il pieno al 
centro, pennellando ai bordi 
e chiudendo bene. Cuocere 
per 5 minuti, servire con sal- 
sa idonea. 

® Isabella ha un proprio si- 


stema per pulire le perle 


e lo stesso gioielliere è stupi- 
to dei risultati. Perle colti- 
vate e nodini di filo, che non 
è mai stato cambiato, sono 
pulitissimi. «Immergo la col. 
lana in mezzo bicchiere di 
acqua tiepida con un cue- 
chiaino scarso di bicarbona- 
to e la lascio per 15-20 mi. 
nuti. Quindi asciugo delicata» 
mente con una pezzuola fine 
e lascio le perle per molte 
ore adagiate su un tessuto 
morbido all’aria, affinché i 
nodini si asciughino perfet- 
tamente. Le ripongo poi in 
una bustina di seta imbot- 
tita. Con questo sistema ho 
notato che le perle acquista. 
no maggior iridescenza». 


Buste paga alla Regione 


per assemblee sono 12 annue; 
i componenti delle rappresen- 
tanze sindacali hanno diritto, 
per l’espletamento del loro 
mandato a permessi retribui- 
ti in misura non superiore a 
260 ore mensili per ogni sigla. 
Si noti, a ogni modo, che 1” 
attività sindacale si svolge nel- 
l'ambito di un'intera regione 
e non è quindi risolvibile all’ 
interno di un’unica sede azien 
dale. 

«Lo scrivente, però, non es- 
sendo rappresentante di una 
delle sigle di derivazione par- 
titica, non gode di nessuna 
delle agevolazioni concesse ai 
sindacalisti della Cgil, Cisl e 
Uil, in perfetta ‘armonia con 
i principi di uguaglianza e li- 
‘bertà sanciti dalla Costituzio- 
ne! Ringrazio della cortese 0- 
spitalità». 


| Nelle lettere ‘indinizzate alle 


SEGNALAZIONI 
indicare sempre iii proprio nome, co- 
gnome € indirizzo anche quando si 
desidera che la firma non compaia. 
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olio semi 


Dignità senza frontiere 


«Egregio direttore, quale mi- 
gliore lezione di dignità e co- 
raggio poteva essere data a 
certi ‘’uomini di cultura” no- 
strani di quella fornita dal 
circolo sloveno, la cui lettera 
”Il Piccolo” ha ospitato ieri 
nelle Segnalazioni” con il ti- 
tolo "La porta in faccia a un 
intellettuale”. Io credo che 
dobbiamo essere grati a quel 
circolo, del quale fanno parte 
persone appartenenti alla mi- 
noranza etnica della nostra cit- 
tà, per essere stati capaci di 
dire cose che altri non avreb- 
‘bero detto. 

«E’ umiliante dover consta- 
tare che il rispetto delle più 
elementari regole del tanto de- 
cantato buon vicinato sia pre- 
teso da chi potrebbe avere l’ 
interesse a tacere su certi epi- 
sodi e venga invece dimenti- 
cato da intellettuali triestini 
di nazionalità italiana sempre 
pronti a stracciarsi le vesti in 
certe circostanze. Imparino co- 
storo cosa vuol dire dignità e 
coraggio. Se lo facciano spie- 
gare dagli intellettuali sloveni 
che hanno scritto la lettera al 
*’Piccolo” e da quelli che era- 
no finiti in prigione a Lubia- 
na. Purtroppo sono convinto 
che la spiegazione nòn sorti 


girasole 


«11795 


OLIO semi mais BARBI It. 1 


TÎ| PASTINA ALL'UOVO gr. 250. 1240 
i) 
BE OLIO semi vari OLITA It. 1 .. 


risog 


OLIO sansa e oliva It. 1 


riginario 


gr. 1900 lire 
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OLIO extra vergine Bertolli lt. 1 


olio oliva venturi 


1690 


It.1 
lire 


POMODORI PELATI DEL MONTE 


gr. 794 


POMODORI PELATI ARRIGONI 


PISELLI 
PER MINESTRE 
DE RICA 

gr. 400 ... 


SEGNALAZIONI 


rebbe alcun effetto. A parte 
qualche rara eccezione, infatti, 
la storia di troppi intellettuali 
italiani è una storia di codar- 
dia, di opportunismo, di tem- 
pestiva adesione, adeguatamen- 
te ricompensata, alle direttive 
dei potenti di turno. F. S.». 


Le sirene del laghetto 


«Care ’’Segnalazioni”’, dome- 
nica 12 febbraio alle 10.30 sono 
andato al giardino pubblico a 
vedere i cigni. Bellissimi e 
adorabili bestiole, peccato che 
debbano vivere in un ambien- 
te tanto sporco. Ma a parte 
questo, non vi dico la mia pau- 
ra e il mio ribrezzo riel vede- 
re padroni assoluti del laghet- 
to sette bellissimi esemplari di 
"pantigane”. 


I «Paura non solo mia, ma di 


tanti altri che per forza di co- 
se dovevano assistere a un co- 
sì sgradevole spettacolo. 

«Ma è proprio impossibile 
evitare una cosa del genere? 
Che cosa succederà quando tra 
qualche mese arriveranno i 
nuovi nati? Sarà possibile que- 
sta estate andare a prendere 
una boccata d’aria alla sera in 
giardino? Se di giorno si assi 
ste a un simile spettacolo che 


cosa succederà dopo il tra- 
monto? V. O.». 


) h\ 


5 bavierette 


gr. 100 lire 


caffè sesso 


lattina gr. 200 


CARNE IN GELATI 
E GUSTA gr. 217 


decaffeinato 
bianco diemme 


buste gr. 85 


lire 


formaggio 


I 


260 


confetture 


ÎIIO vasetto (pesche 


n 
SONeerrunA DLE 


/arance) 


fd /ciliege/fragole 7 1 10) 
gr. 700 lire 


FAGIOLI CANNELLINI gr. 400 


olio panda 


semi vari It. 1 lire 


TONNO PALOMA olio semi 


rio mare olio oliva 


"780 


650 


asiago 


AR ae FRANCK 
ra # solubile 


S 


etto lire 


670)? 


Appello a un ladro 


«Il giorno 14 febbraio alle 
940 mia suocera, dopo aver ri- 
tirato i pochi soldi della sua 
pensione (L. 227.000) è stata 
derubata di tutto il suo avere 
assieme ai libretti delle pen- 
sioni, 

«Non so come si sente ora 
il ‘’gentiluomo”’ autore di que- 
sta bella impresa, sapendo che 
la sua derubata ha 79 anni e 
dovrebbe vivere due mesi sen- 
za quei soldi. 

«Lo pregherei di risparmiar- 
le almeno le strade per rinno- 
vare i libretti, facendoglieli re- 
capitare. Basta imbucarli in 
una qualsiasi cassetta postale. 
Chiediamo almeno questa ”gen- 
tilezza” non credo possa co- 
stargli proprio tanto, 

«Ringrazio della vostra gen- 
tilezza. O. Pi. 


Rosso, dove sei? 


Dal giorno 12 gennaio man: 
ca all'appello un gatto rosso, 
che si è smarrito în via Com- 
merciale. I suoi affezionati 
proprietari sono disposti 
‘compensare il rinvenitore che 
è pregato di telefonare al nu- 
mero 413682 o 413747. 


Torneo di bridge 


Domenica prossima, con inizio 
alle 16, si terrà al Circolo del 


‘bridge di via San Nicolò 6 la fina- 
lissima del Torneo regionale di bridge 
a squadre; le smazzate. saranno com- 
mentate in bridgrama. L'ingresso è 
libero a tutti gli appassionati. 


Serra Club 


«Riflessioni ed esperienze di un 
insegnante cattolico» è il tema, 
Paolo 


‘Blasi, preside dell'Istituto Galileo 


Galilei, al termine dell'odierna riu- 
nione conviviale. Sono invitati anche 
i familiari. 


Sci Cai Trieste 


Per domenica 19 è ìn programma 
una gita sciatoria a Tarvisio per 


il ciclo delle sei domeniche sulla ne- 


ve, Iscrizioni ed informazioni nella 
sede sociale di piazza Unità 3 (tele- 
fono 60317), 


Gita ornitologica 

Il Wwf - Fondo mondiale per la 

Natura organizza per domenica 
prossima. 19 una gita guidata alla 
Valle Cavanata, nel Monfalconese, 
dove è possibile osservare numerosi 
uccelli palustri ivi svernanti, tra cui 
folaghe, anatidi e aironi. L’appunta- 
mento è per le 9, davanti al duomo 
di Monfalcone, La gita, che avrà ter- 
mine verso le 13, sarà effettuata con 
mezzi privati. Si raccomanda: di por- 
tare il binocolo. Sono invitati tutti 
gli appassionati. 


San Schastiano 


Via S. Sebastiano 1 (piazza Uni. 

tà). Abiti da uomo in pura lana, 
rifiniti a mano, da L. 30.000 a L. 
60.000. Tanti altri articoli per uomo 
e donna con sconti fino al 70%, 


Cocco-Corco-Coccadrillo 
Da Cadette ancora per pochi gior- 
ni ulteriori sconti su tutte ie 
borse 20-30-40-50%. Piazza della Borsa. 


Tommasini sport 


Vi propone per fine stagione 1’ 


abbigliamento da sci e le scarpe 
dopo sci con sconti dal 20 al 50%. 
Via Mazzini 37/39. 


AI Bazar 


di via Cavana 14 troverete ca- 
sacche, vestiti e oggetti originali 
per vivere il fascino dell'Oriente. 


IDIDDSSDSIDPSIDDIISDISDÀ, 


Finalmente si visita la 


CINA 


Il nostro Ufficio, per venire in- 
contro alle numerose richieste, 
dispone di un buon numero di 
posti sui seguenti viaggi: 
17-30/3 (viaggio di PASQUA), 
28/4-11/5, 5-18/5, 12-25/5 
Roma - Teheran . Pechino 
Grande Muraglia - Shanghai 
‘Tokio-Roma (tutto aereo) quote 
da Lire 1.460.000. 
Inoltre partenze settimanali da 
febbraio fino a maggio per viag- 
gi di 14 giomi, quote minime 
Lire 1.450.000. 


US Ufficio Centrale Viaggi 


Corr. CIT . Piazza Unità 
d’Italia 6 . Telef. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


i 


I 


donelli lambrusco 


amabile 590 
cl. 170 lire +v. 


ALBICOCCHE SCIROPPATE 
SUD gr. 400 


MACEDONIA SCIROPPATA 
SUD gr. 400 

CAPPERI OCCHIO gr. 150 

OLIVE VERDI 240/250 gr. 300 


INA APRI 


fagioli 


borlotti 


gr. 400 
lire 


whisky scotch 
dream 


cl. 75 
lire 


2740 


GRISSINI BARILLA 
friabili gr. 130 


FARINA ‘’00” PANDEA kg, 1. 
WOLF MAX MIX gr. 175 .... 


the star 


50 filtri 
lire 


meraviglios0 


a 


‘super lauril 


lavatrice fusto 


me 3290 


emmental ..., 


lire 


590 


TANO. Mo 


e 


bianco 
morbido. 


CRACKERS 
DELSER 


gr. 700. 930 


reldratati gr. 800 lire 


AROMI per dolci rhum/limone . . . . 


FRUMINA CAMMEO gr. 200 . 
PIZZA CATARI!' istantanea 

PIZZA CATARI' napoletana .. 
WAFERS viennesi x 3.gr. 150 . ... 
KRUMIRI DI CASALE kg. 1..... 


succhi frutta 
valfrutta 


(pesca/ 


pera/albicocca) 
cl. 125 lire 
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CRITICO IL CINQUANTENARIO DELLA SEZIONE TRIESTIN 


Sopravvivenza impossibile 
per la Lega contro i tumori 


Forse una luce dal prossimo decentramento regionale dell’ente 


‘Dopo cinquant'anni di vitale 
attività a beneficio di decine 
di migliaia di cittadini ogni 
anno, la sezione di Trieste del. 
la Lega italiana per la lotta 
contro i tumori è in crisi a 
causa della grave situazione 
finanziaria attuale e per le pri- 
vazioni economiche altrimenti 
‘impostele. «Non può soprav- 
vivere — afferma il presiden- 
te, dott. Lorenzo Fogher — 
‘perché ora, dopo essersi pro- 
digata in tutti questi anni al 
fine di un intervento sociale 
di assistenza, educazione e 
prevenzione di quello che an- 
cor oggi molti chiamano sem- 
plicemente "un brutto male”, 
la Lega contro i tumori è sta- 
ta privata del contributo che 
le veniva dalle pubbliche elar- 
gizioni e si ritrova a non ave- 
re più alcuna forma di finan. 
ziamento». 

Si spera tuttavia che, ma- 
‘gari con il prossimo decen: 
tramento regionale dell’ente, 
che ora è accentrato ammini: 
strativamente a Roma, la se- 
zione triestina e con essa 
quella regionale possano ri- 
trovare il «respiro» e soprat- 
tutto i mezzi necessari per 
continuare ad operare. Da 
parte nostra, non possiamo 
far altro che invitare i lettori 
a porsi il problema «cosa si 
può fare?» e celebrare il cin- 
quantenario della sezione cit- 
tadina della Lega per la lotta 
contro i tumori, ripercorren- 
done le tappe più significative. 

Sorta nel lontano 1927, quan- 
do presidente nazionale della 
benemerita associazione era 
un altro triestino, il prof. 
Lustig, la sezione è dedicata 
alla memoria del prof. Guido 
Manni, I suoi scopi istituzio- 
nali sono l’assistenza educati. 
va ed economica dei malati 
tumorali. Nel 1933 la Lega 
fondò un Centro ambulatoria- 
le oncologico e nel maggio del 
1934 costituì un consorzio as- 
sieme alla Provincia, al Co- 
mune e all'Ospedale civile. 
«L'attività — ricorda il dott. 
Fogher — si svolgeva in due 
‘miserevoli vani del sotterra- 
neo dell'ospedale, spogli. di 
qualsiasi attrezzatura, ma 1’ 
avvio del dialogo sociale 
‘portava ad un’affluenza di ol- 
tre tremila persone nell’anno 
1952». 

Nello stesso anno, sotto 1’ 
amministrazione del Governo 
militare alleato, si riuscì ad 
ottenere i fondi per un pro- 


Alla BdP oggi la mostra 


sulla scultura in Friuli 


Oggi venerdì, alle ore 19, 
nella saletta delle esposizio- 
ni di via del Rosario, avrà 
luogo l’inaugurazione della 
mostra bibliografica sul te- 
ma: «Scultura altomedioeva- 
le in Friuli», realizzata dalla 
Biblioteca del Popolo, sotto 
il patrocinio della Cassa di 
Risparmio di Trieste e con 
la collaborazione dell’Istitu- 
to di storia dell’arte della 
Facoltà di lettere dell’Uni. 
versità di Trieste e dell’As- 
sociazione per la conserva- 
zione di un archivio artisti. 
co del Friuli, in occasione 
della pubblicazione della 
monografia di Decio Giosef- 
fi, edita a cura delle Casse 
di Risparmio italiane, La 
‘presentazione sarà tenuta dal 
prof. Sergio Tavano, incari- 
cato di Storia dell’arte bi. 
zantina all’Università di Trie. 
ste. 


getto. che consentisse di am- 
‘pliare l’assistenza e la lotta 
contro i tumori e prevedeva 
la creazione di cento posti let- 
to. Anche grazie all’interessa- 
mento del dott. Fogher, che 
era medico personale del vice- 
governatore del Gma, nel 1954, 
con uno stanziamento di 180 
milioni di lire, fu posata la 
prima pietra della nuova pa- 
lazzina del Centro tumori, la 
cui inaugurazione, a causa di 
numerosi impedimenti buro- 
cratici. tardò fino al 10 gen- 
naio 1965. 

Non è questa l’unica inizia- 
tiva della Lega a Trieste. Gra- 
zie agli aiuti e contributi eco- 
nomici in gran parte affluiti 
‘dalle elargizioni della popola- 
zione, si poterono gettare le 


basi per una maggiore assi- 
stenza sanitaria antitumorale, 
culminata, per esempio, con 
la creazione di un servizio 
esterno nelle fabbriche con 
impiego di un medico, un’ 
ostetrica e tecnici, dotati di 
ambulanze, ambulatorio mo- 
bile e attrezzature d’avangua. 
dia. Nel ?76 la Lega contribuì 
con oltre 10 milioni di lire 
alla messa a punto del Labo- 
ratorio di radioimmunologia 
della cattedra di medicina nu- 
cleare, per ricerche diagno- 
stiche in campo tumorale. At- 
tua ancor oggi un'assistenza 
diretta per famiglie di malati 
tumorali e malati inabili con 
2.500 interventi l’anno in varia 
forma. 

Di grande importanza le 
cazione sanitaria e facilitare 
la. rieducazione fonetica dei 
laringectomizzati, il recupero 


iniziative per migliorare l’edu- | 


delle mastectomizzate e la ria- 
bilitazione degli stomizzati ad- 
dominali. Per sensibilizzare la 
cittadinanza sul problema dei 
tumori sono state organizzate 
centinaia di conferenze, corsi 
e anche numerosi congressi di 
livello nazionale. L’affluenza 
al Centro è aumentata da tre- 
mila unità del 1952 alle oltre 
22 mila del "76. Negli ultimi 
tre anni i soci sono passati 
da 509 a oltre diecimila. E 
ora la celebrazione del cin- 
quantenario della fondazione 
potrebbe coincidere tristemen- 
te con la chiusura dell'intero 
| ciclo. 
ci ep, Se ty 

Politica di Carter — Oggi, alle ore 
29 al Circolo di studi politico-sociali 
«Che Guevara», nella sala di via Ma- 
donnina 19, il prof. €. M, Santoro 
parlerà sul tema «La politica del 
‘Presidente Carter». Seguirà un di. 
battito. 


OE VV O VEE SI SE TEO 


In memoria di Maria Novak ved. 


Lozej nel II anniversario dalla fi: 
glia Annamazia, genero Giordano e 
nipote nina 10.000 pro Istituto 


ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Lina Norbeda - Staf: 
fieri nel V annive; io 416-2) da. 
Flavio e Luise.la Staffieri 10,000 pro 
Centro tumori M. Lovenati, 

In memoria di Valerio Gasperi nel 
II anniversario (17.2) dalla mamma, 
papà e fratellino Walter 10,000; dalla 
nonna Ina Carisi 5000 pro Ass. ita 
liana contro la fibrosi cistica. (bam- 
dai nonni Sofia e Andrea Ga. 
\10,000 pro parrocchia San Bar- 
tolomeo; dalla zia Valeria e Lici: 
Farnetti 5000 pro ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Giorgio Cedioli per 
il compleanno da Caudio Osanna 
10.000 pro Reparto rianimazione (0. 
Spedale maggiore), 

In memoria di Bruno de Walder- 
stein nel VI anniversario dalla fa- 
miglia 10.000 pro Movimento aposto- 
lico ciechi, 

In memoria di Serafino Petracco 
nel IMI anniversario dalla moglie e 
dai figli 30.000 pro Domus Lucis Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Luci Corvo nel TII 
anniversario dalla figlia Eugenia Tol- 
loy 20.000 pro Unitalsi, 

In memoria di Luigi Lamia nel X 
anniversario dalla famiglia Lamia 
10.000 pro Unione italiana! lotta di 
Istrofia muscolare, 

Tn memoria di Stefano Minghi nel 
TX anniversario (16.2) dalla moglie 
e dalla figlia 10,000 pro Domus Lu. 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Enzo Verdi nell’an: 
niversario cialla moglie Nella e dalla 


reti sia 


iL PICCOLO 


| ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Etta Rassol nel II 
anniversario (16-2) dalla sorella Ali 
ce Nussa 5900 pro Chiesa Santa Te- 
resa del Bambino Gesù, 

In memoria di Carlo Lusina. nel 
IV anniversario (16.2) dalla moglie 
Miranda e dalla figlia Giuliana 30.000 
pro ospedale infantile Burlo Garofolo, 

In memotia di Margherita ved, 
Pian nel X anniversario (16-2) dalla 
figlia Angela Brumat 3000, dalle fa- 
miglie Pian e Cresevich 6000 pro 
Anffas. 

In memoria di Celeste Tassini dal. 
la famiglia. Zarattini 20.000 pro 
sAnffas. 

In memoria di Gemma Marcnesi| 
Taccheo da Pia, Romano e Giroîa 
mo Manzutto 15.000, da Elena e 
Gastone Maestro 5000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione; da ‘Lucia e 
Guido Avanzini (10.000 pro Centro 
tumori «Lovenati»; da Mario e Chia- 
ta Maestro 5000 pro Rifugio a 
li «Astad». 

In memoria di Antonio Baldo dal 
la moglie Anita 100.000, da Maria 
Bidoli 5000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meye? . 

In memoria di Mario Pahor dalle 
fam. Giusti - Bosazzi :10.000 pro, Isti. 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del comm. Carlo Tu- 
raccio da Sebastiano e Laura Miceli 
10.000 pro Opera difesa minorenni. 

In memoria di Nerina ved. Miche- 
luzzi da Pierina, Pino e Guido An- 
selmi (15.000 pro Burlo Garofolo 
(lettino Paolo Micheluzzi). 

In memoria di Luigia Zipp dalle 
famiglie ‘Frandoli Bruno senior € 
junior 10.000 pro Assoc. it. assisten- 
za bambini spastici. 

In memoria di Antonia Clai da 
{(rranca e Giancarlo ‘Tosi 20.000, da 


figlia Nidia 10.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati, 


Siovanni Tosi 10.000 pro Ospedale 
dungodegenti. 


La «verata quaestio» dei mi- 
nori che violano la legge è 
‘stata ampiamente discussa du- 
rante una serata, promossa 
dal Soroptimist Club, alla qua- 
le sono intervenuti un pena- 
î lista, il prof. Sergio Kostoris, 
incaricato presso la facoltà di 
giurisprudenza dell'Università 
degli Studi, e un magistrato, 
il Procuratore della Repub- 


i minorenni, dott. Bruno Gior- 
dano. Il problema dei minori 
è il tema di quest'anno del 
Soroptimist in preparazione 
del 1979, che è stato procla- 
mato dall'Onu l'«anno inter- 
nazionale del fanciullo». 


Presenti numerose socie e 
invitate, il presidente del Club, 
avv. Adriana Carreri, ha pre- 
sentato al pubblico gli oratori 
e, dopo avere tracciato un 
profilo della loro attività pro- 
fessionale, na dato la parola 
al dott. Giordano. Il Procura- 
tore della Repubblica ha esor- 
dito, affermando che si parla 
molto del fenomeno della de- 
linquenza minorile, «se ne par- 
la — ha rilevato — con deplo- 
razione e compassione, poi il 
problema viene lasciato agli 
addetti ai lavori perché siano 
essi ad occuparsi del ricupero 
dei ragazzi delinquenti, ricu- 
pero. peraltro, cui credono in 
pochi», 

Il magistrato ha tracciato, 
quindi, un ampio panorama 
dei reati più frequentemente 
commessi dai ragazzi che, per 
la sua lunga esperienza in que- 
sto settore particolare, risul- 
tano essere i furti nei grandi 
magazzini e, in linea assoluta, 
i furti di motorette, reato che 
è inevitabilmente connesso ad 
un altro illecito: la guida sen- 
za patente. Dalla violazione di 
questo articolo del Codice 
dello strada discendono, per 
fatale e logica conseguenza, i 
reati colnosi, cioè le lesioni 
da investimenti o da scontri. 
Il dott. Giordano ha sottoli- 
neato come raramente i mi- 
nori. commettano delitti di 
particolare gravità e tali dn 
destare allarme sociùle. quali, 
ad esemvio, le rapine e le 
estorsioni. 

Coloro che lavorano tra que- 
sti ragazzì — ha affermato 
Bruno Giordano — sa che, 
nella quasi totalità, essi pro- 
mnenaono da famiglie di basso 
livello socio-economico, da fa- 
miglie disgregate G da fami- 
glie di alcoolizzati Il magi 
strato ha concluso il proprio 
argomentare, ricordando che 
l'attuazione della legge 382 an- 
che nella nostra Regione, com- 
porterà il trasferimento agli 
enti locali delle competenze 
che. attualmente, sono del mi. 
nistero di grazia e oiustizia în 
materia di interventi connessi 
a provvedimenti civili e ammi: 
nìstrativi dell'autorità giudi- 
ziaria minorile, E’ un avpun- 
tamento importante — ha af- 
fermoto il Procuratore della 
Repubblica — al ovale si spe- 
ra che la comunità risponda, 
approntando in tempo gli op- 
portuni strumenti. 

Calorosi applausi hanno sug- 


blica presso il Tribunale per . 


gellato l'intervento del magi- 
strato e, quindi, ha preso la 
parola il prof Kostoris. Dopo 
avete delineato ì termini bio- 
psicologici e normativi entro 
i quali è corretto parlare di 
minori delinquenti, il penali 
sta ha ampiamente illustrato 
la nozione di mancata o dimi- 
nuita imputabilità, conseguen- 
te all’immaturità del soggetto 
che viola la legge e che deter- 
mina l'esigenza di un suo spe- 
ciale trattamento, Il prof. Ko- 
storis ha, quindi. tratteggiato 
le cause della delinquenza mi- 
norile sul rifiuto, in linea di 
principio, delle teorie geneti- 
co-ereditarie. 

L'oratore individua tali cav- 
se nel generico deterioramento 
dei costumi, nel consumismo 
che impronta l'attuale società, 
nel lassismo delle famiglie, 
nella perdita o nella deviazio- 
ne di altri valori tradizionali, 
quali, la scuola e ìl sesso, in- 
teso, quest'ultimo, come il so- 
gnante e meraviglioso amore 
degli adolescetîti. Tali valori 
hanno funzioni educative e al- 
ternative della violenza. Que- 
sta affermazione — ha sot- 
tolineato Sergio Kostoris — 
trova conferma nel mancato 
aumento sia di qualità ‘sia 
di quantità della delinquenza 
femminile per il permanente 
sostitutivo che, sulla stessa, 
continua ad assolvere la pro- 
stituzione e, da ultimo, il sem- 


| UN PENALISTA E UN MAGISTRATO AL SOROPTIMIST CLUB 


Nella delinquenza minorile 
segni del decadimento sociale 


pre più diffuso e ambivalente 
consumo della droga. 
Toccando il dolente tasto 
degli stupefacenti, egli ha af- 
Jermato che la depenalizza- 
zione della droga per uso per- 
sonale ha contribuito ad au- 
mentare la diffusione tra i gio- 
vani di questo vizio di mor- 
te. Dopo avere negato la pos- 


sibilità di una tipicizzazione 


delle categorie delittuose, il 
penalista si è soffermato sul 
particolare fenomeno della vit- 
timologia con particolare rife- 
rimento ai minori. Il prof. 
Kostoris ha, ancora, illustrato 
la disciplina normativa per i 
minori e la composizione non- 
ché il funzionamento di que- 
sto particolare Tribunale. Egli 
ha poi trattato le ultime prov- 
videnze della legge sull'ordina- 
mento penitenziario del 1975 è 
le successive modifiche. 
L'oratore ha concluso la sua 
chiara esposizione, auspicando 
una legislazione armonica ‘e 
coerente con le strutture di- 
sponibili e una maggicre pre- 
sa di coscienza di tutte le 
componenti sociali per il vi- 
tale e comune interesse di ar- 
ginare il grave fenomeno dello 
delinquenza minorile e di ri- 
cuperare le forze migliori dei 
giovani — gli uomini di do- 


See e 


Vluzia, 


pci risposto a numerose do- 
inande, che gli sono state ri- 
volte dalle signore. Il lungo 
dialogo tra l'oratore e ie socie 
del Club ha toccato tutte le 
note della dolente partitura 
umana e sociale incentrata sui 
«bruciati verdi». 


Rivendicazioni 
del sindacato Ps 


Il comitato provvisorio per 
il sindacato autonomo di po- 
richiamando quanto già 
era stato esposto nel conve- 
gno tenutosi a Roma, ha pro- 
spettato, al comitato nazionale, 
la necessità di far riconoscere 
quanto prima al personale dell’ 
amministrazione della Ps, che 
ha svolto servizio in qualità di 
«aggiunto», tutto il periodo in 
esame. Detta necessità si è ul. 
teriormente prospettata con 1’ 
approvazione della legge 27 mag. 
gio 1977 n. 284 inerente la liqui- 
dazione e. riliquadazione del 
trattamento di quiescenza ordi- 
mario al personale del corpo 
delle guardie di Ps, 

‘Tale legge non riconoscereb- 
be ‘agli aggiunti, buona ‘parte 
del servizio svolto alle dipen: 
denze dell'amministrazione, a- 


manì — alia collettività. 
Calorosi consensi hanno sa- 

iutato l'interessante discussio- 

ne del penalista, il quale ha 


vendo pur espletato, con spirito 
di sacrificio ed abnegazione, i 
gravosi e diuturni servizi d’isti. 
tuto. 


DETENZIONE DI ARMI E ALTRI REATI IN DUE PROCESSI UNIFICATI I 


Una «grana» giudiziaria ha tra- 
sformato due cugini in antagoni- 
sti. Essi sono Flavio Cadenaro, 
24 anni, via Fratelli Fonda - Sa- 
vio 6, e il suo coetaneo Franco 
Poli, via Catalani 7, detenuto, i 
quali sì ritrovano ora davanti al- 
la Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Boschini e formata dai 
consiglieri dott. Burattini e dott. 
‘Balani, P.G. il dott. de Franco, 
cancelliere. Paolich. Poiché Poli 
è imputato in due diversi. proce- 
dimenti, il difensore, avv. Ma- 
niacco del Foro di Gorizia, chie- 
de e ottiene che gli stessi siano 
unificati in un unico contesto 
processuale. 

al primo fatto — spiega il con: 
sigliere relatore dott. Burattini 
— risale al 15 ottobre del 1975 
quando la Squadra Mobile bussò 
alla porta di Poli per operare 
‘una perquisizione nella sua casa. 
Mentre gli agenti stavano con- 
trollando le stanze dell’alloggio, 
l’indiziato, con mossa fulminea, 
si diede alla fuga ma un agente 
riuscì a bloccarlo al termine di 
un inseguimento, protrattosi per 
circa un chilometro. Dopo esse- 
Te stato catturato, Poli reagì fu- 


ORDINE DI CATTURA PER LA 


TRAGEDIA DELLA COSTIERA 


Piantonato in ospedale 
l'autista della corriera 


Colpo di scena nelle indagi- 
ni giudiziarie per la «corrie- 
ra della morte», cioè per la 
spaventosa sciagura che, lo 
scorso luglio, sulla Costiera, 
costò la vita a 17 persone: il 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, dott. Claudio Coas- 
sin, che dirige l’inchiesta, ha 
emesso un ordine di cattura 
contro Alvise Benedetti, con- 
ducente del pullman. 

Teri mattina, i carabinieri 
del Nucleo di polizia giudi- 
ziaria hanno raggiunto l’indi- 


Lunedì 20 febbraio si con- 
clude alla Galleria 


TORBANDENA 


la rassegna di opere scelte 
degli ‘anni 60 di 


EMILIO SCANAVINO 


già esposte a Palazzo Grassi 
in Venezia. 


ziato all'ospedale di Udine, do» 
V'è accolto in osservazione, e 
gli hanno notificato, renden- 
dolo esecutivo, il provvedi. 
mento del magistrato, 
Benedetti — che è assistito. 
dall’avv. Arrigo Cavalieri — 
è attualmente piantonato dai 
Militari. La decisione del so- 
stituto Procuratore si inneste- 
rebbe sulla perizia della scia- 
gura, firmata dall’ing. Lippa- 
rinì (nipote del famoso gram- 
matico). Dall’elaborato tecni. 
co sarebbero emersi elemen- 
ti di colpevolezza da parte del 
| Benedetti nel fatale scontro 
con la macchina della dott. 
Lisa Benussi, la quale perì 
nell’incidente. 


Versioni discordi 
sulla sparizione. 
di 50 mila lire 


Quasi un episodio da «saloon» 
quello che è costato una denun- 
cia nei confronti di Edi Cergol 
di 22 anni, abitante in via Conti 'to luogo la presunta rapina, 


42, indizieto di rapina ai danni 
di Luigi Gentile di 24 anni, via 
Commercizle 101/83. All’ origine 
dell'ingarbugliata vicenda ci sa- 
rebbe il mancato pagamento di 
—|una ‘posta di 50 mila lire da par- 

te del Gentile che avrebbe per- 
so tale somma dopo averla mes. 
sa in palio quale premio di una 
Partita a calcetto, 

Le versioni dell'episodio sono 
tuttavia contrastanti, il Gentile 
avrebbe affermato di non aver 
mai scommesso tale somma e 
che anzi il Cergol, dopo un di- 
verbio, lo avrebbe co?pito con 
Una testata tramortendolo e ap- 
profittando per alleggerirlo del 
denaro, esattamente di 52 mila 
500 lire. Il Cergol, dal canto suo, 
avrebbe negato il particolare 
della testata, lamentandosi sem- 
mai che il Gentile avrebbe pa- 
gato solo in parte la. somma 
pattuita, 

Versioni contrastanti sono sta. 
te fornite anche da alcuni amici 
che si trovavano al bar «Alda» 
di Riva Grumula 12, dove è scop. 
,| piata la lite e dove avrebbe avu. 


| 


Antagonisti due cugini 
per una grana giudiziaria 


riosamente contro il poliziotto, 
minacciando che gli avrebbe rot- | 
to la faccia. La ricognizione non 
fu vana: nell’appartamento dell’ 
attuale appellante, gli inquirenti 
trovarono una patente di guida, 
intestata a Luciano Polli (gli era 
sparita assieme alla macchina) 
e rilevarono che alcuni dati del 
documento erano stati cancellati 
con la scolorina, 

Le guardie scoprirono, inoltre, 
alcuni assegni, che erano stati 
rubati, assieme a un importo di 
denaro, nella birreria «Europa», 
dove ignoti si erano introdotti 
con chiavi false, e misero, infi- 
ne, le mani su due pistole e 107 
cartucce. Poli venne arrestato e, 
interrogato in sede istruttoria, 
egli negò di avere opposto resi- 
stenza alla guardia, spiegò di 
avere rinvenuto le armi per via 
e dichiarò, infine, di avere avu- 
to gli assegni da uno scono- 
sciuto, 

Al termine dell’indagine istrut- 
toria, Poli fu imputato di vio- 
lenza e minaccia a pubblico uf- 
ficiale, concorso in furto pluri- 
aggravato (il colpo nella birre- 
ria e l’auto) detenzione di armi 
e di falso per soppressione di 
atto pubblico (i «ritocchi» sulla 
patente). Il 6 ottobre dello scor- 
so anno egli venne processato 
dal Tribunale, che derubricò le 
originali accuse di furto e ricet- 
tazione e, unificate le singole 
imputazioni e con la concessione 
delle «generiche», lo condannò a 
un anno e sei mesi di reclusione 
@ 300 mila lire di multa e lo as: 
solse, infine, dall'accusa inerente 
alla patente perché il fatto non 
costituisce reato. 

Un paio di settimane prima 
della celebrazione del dibatti- 
mento, Poli fini col trovarsi coin- 
volto in un altro pasticcio. Il 22 
settembre, i carabinieri ebbero 
hotizia che Cadenaro deteneva 
una pistola nel panificio dov'era 
occupato come fornaio, I milita- 
ri operarono un’ispezione nel lo- 
cale, rinvennero l’arma e, all’al- 
ba, ritornarono sul posto, tro- 
vandovi l’indiziato al lavoro. Gli 
inquirenti contestarono la deten- 
zione dell'arma al Cadenaro, il 
quale dichiarò che la rivoltella 


VIAGGIO IN AEREO 
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Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


gli era stata consegnata tre mesi 
prima da un suo cugino, il Poli, 
il quale preferiva non custodirla 
nella propria casa in quanto la 
stessa era soggetta a frequenti 
perquisizioni, Cadenaro aggiunse 
che il parente aveva preferito 
liberarsi del «gingillo» in quanto 
il mese successivo, avrebbe do. 
vuto venire processato per un 
fatto inerente anche a due pi. 
stole, 

Poli venne arrestato, ed egli 
Si disse estraneo all'arma, L’in- 
diziato sostenne che Cadenaro 
gli aveva attribuito il possesso 
della rivoltella per vendicarsi in 
quanto egli non gli aveva ancora 
restituito due milioni di lire che 
l’altro gli aveva prestato in più 
riprese. Anche in sede istrutto- 
ria i due cugini non si discosta- 
Tono dalle rispettive versioni e, 
al termine dell'indagine giudizia- 
ria, entrambi furono imputati di 
concorso in detenzione e porto 
di comune arma da sparo non- 
ché porto di arma clandestina 
in quanto la pistola aveva il nu 
mero di matricola alterato. 

Il successivo 4 ottobre, essi fu- 
rono processati per «direttissi- 
ma» dal Tribunale penale, e al 
dibattimento emerse che, nel cor- 
tile del carcere, qualcuno aveva 
«suggerito» a Cadenaro di ritrat- 
tare le proprie dichiarazioni. Il 
collegio riconobbe i due colpe- 
voli e, accordate al solo Cadena- 
ro le «generiche», lo condannò 
a un anno di reclusione e 200 
mila lire di multa, concedendo- 
gli la libertà provvisoria condi- 
zionata. Poli fu, invece, condan- 
nato a due anni e sei mesi di 
reclusione e un milione e 500 
mila lire di multa e gli furono, 
inoltre, revocate tre condizionali. 

Entrambi impugnarono la sen- 
tenza e, per ciò, si ritrovano ora 
davanti ai giudici di secondo 
grado. Poiché gli appellanti non 
hanno altre dichiarazioni da fare 
alla Corte, prende la parola il 
P.G, Il magistrato discute i fatti 
sui quali si incentrano i due pro- 
cedimenti e, alla fine, il dott. de 
Franco chiede che la pena da 
infliggere a Poli venga determi. 
nata in tre anni e sei mesi di 
reclusione e 180 mila lire di mul. 
ta e la conferma per Cadenaro 
delle deliberazioni del Tribuna- 
le. In difesa del detenuto tiene 
la propria. arringa l'avv. Maniac. 
co mentre le sorti di Cadenaro 
vengono perorate dall’avv. Filo- 
grana. 

In parziale riforma. delle im- 
pugnate sentenze, la Corte ridu- 
ce la pena complessivamente in- 
flitta a Poli a due anni e 10 mesi 
di reclusione e 620 mila lire di 
multa, accorda i benefici di leg- 
ge a Cadenaro, revoca i provve- 
dimenti cautelativi disposti per 
la libertà provvisoria e conferma 
nel resto la sentenza del Tribu- 
nale, 


In memoria di Antonio Battistella 
dalla famiglia Pistarà 10,000 pro Ri- 
fugio animali «Astad». 

in memoria di Tommaso  Zivco- 
vich dalle famiglie Badini, Brescia- 
ni, ‘Obrovaz 15.000 pro Osp. Mag- 
giore «Centro cardiovascolare» (pro- 
fessor Camerini); da Maria Poderi 
ed Angelo Cacucci 10,000 pro Centro 
tumori; dala fam. Francesco Bolle 
10.000, dalla fam. Gustin Rinaldo 10 
mila, dalla fam. Roberto Bolle 100 
mila, da Doriano Bolle e famiglia 
10.000, dale fam. Andriani e Belli 
5000 pro Centro cardiologia (Osp. 
Maggiore). 

In memoria di ‘Francesco \Caucer 
da ‘Bevilacqua Zita Giorgio. Ingrid 
20,000 pro Ospedale infantile «Bur; 
io Garofolo»; dalla fam. Tersalvi 5 
mila, dalla fam. ‘Schiavo 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anita Gerolini da 
Fulvio e Fabio Savini 10.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Augusto Gei dallo 
Studio e fam. Lessiani 50.000 pro 
Hca. 

In memoria di Valentina Agostini 
dalla figlia Silvia 5000, pro Rifugio 
ammali «Astad», 

In memoria di Anita Sotile da 
Giancarlo e Franca Tosi 40.000 pro 
Parrocchia S. Bartolomeo. 

In memoria di Miliza Morovich 
da Ena ved. Volpi 5000, da Giorgio 
e Marisa Volpi 5000 pro Comunità 
Serbo-Ortodossa, 

In memoria di Anna Maria Tolloi 
in Bilia da Carla Danelon 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Romeo Nicola da 
‘Aldo e Pia Sactheri 5000 pro Assoc. 
it. assistenza. spastici, 

In memoria di Antonia Favetti 
da Maria e Giovanni Semeraro 5000 
pro Unione it. lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria del dott. Giorgio Fer- 
lesch dal dott. Edoardo Corazza (Bor- 
ca di Cadore) 20.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 


In memoria di Umberto Bos da 
Guido e Oda Musitelli 20.000 pro 
Centro per la lotta contro le malat. 
tie cardiovascolari (prof. Camerini) 
Osp. Maggiore; da Rina e Nelly Co- 
retti 110.000 pro Piccolo Cottolengo di 
don Orione (S. Maria La Longa); da 
Fabio e Giuliana Ortolani ‘110,000 pro 
Ass. nazionale alpini sez. G. Corsi; 
da Aldo e Maria Ortolani 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio Sangui. 
netti; dall'Associazione agenti marit: 
tivi Venezia Giulia 30.000 pro Villag- 
gio del fanciullo; dalla famiglia Ke. 
dros 20.000, da Maura Zay 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Emilia Sgnidarich 
dai nipoti 5000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Riccardo Zerau- 
schek, dai condomini di via Franca 
5: «Angelini, \Arneri, Bardi, Gioitti, 
Liguori, Montalto, Salvi, Sturz @ 
suore Regina Apostolorum 45,000 pro 
Lega Nazionale ‘sezione Dalmazia); 
da Ennio e Rosemarie Cervi 10.000 
pro ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Ermanno Michelli 
(Roma) da Bruna e Pietro (Napoli) 
5000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Loredana Verza na- 
ta Sovran dalle famiglie Antonucci, 
Bruno, Cella, Milani, Petronio, San. 
tagati, Sartori, Tirel 40.000, da Elvi. 
na Milani 5000 pro Domus Lucis Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti. 

Un memoria di Caterina Lonzar 
ved. Zarli da ‘Albino Sgorbissa 5000 
pro parrocchia San Luigi e 5000 pro 
Una voce amica. 

In memoria di Vittoria Bosutti dal- 
la nipote Renata Borri 5000 prò Cen- 
tro cardiologico (prof. Camerini) O- 
Spedale maggiore; dalla cognata, Ali- 
ce. Bosutti 5000 pro Centro tumori; 
dalla famiglia Vorus 5000 pro Isti- 
tuto ciechi -Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Savorgnan da 
Giulietta Buchberger 1000, da Mem- 
mi e Carmelo Fanelli 5000 pro Scuo- 
la ospedaliera (fondo prof. Enrico 
Buchberger), 


L'elargizione di lite 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyper apparsa in 
data .16.c.m. in memoria di Renato 
Fegitz deve intendersi eseguita da. 
Gilda: Fegitz. 


a e AEREI it aan i mal ra 


Venerdì, 17 febbraio 1978 


UN'ORIGINALE PROPOSTA AD UN CONGRESSO SPECIALISTICO DI VERONA 


Una vettura elettrica (sopra) e l'originale sistema di alimentazio- 
ne nelle stazioni di servizio (sotto) 


In occasione del recentissi- 
mo congresso nazionale degli 
ingegneri del traffico, che si 
è svolto a Verona dal 9 all’l1 
febbraio e al quale hanno par- 
tecipato numerosi esperti trie- 
stini, si è, tra l’altro, parlato 
di mobilità urbana nei centri 
storici. Tra le varie proposte 
e dissertazioni, tutte tendenti 
a risolvere il noto problema 
della circolazione nei centri ur- 
bani sia dal punto di vista 
della ‘congestione sia da quel- 
lo della salvaguardia del patri- 
monio storico-artistico di cui 
sono ricche tante città italia- 
ne, ve ne è stata una che me- 
rita di esesre segnalata, anche 
se dubbie sono le possibilità 


che venga realizzata in larga 
ì 


scala, 


Se da un lato sembra scon- 
tato che il problema principale 


vada risolto con la razionale | 


chiusura al traffico privato di 
certe zone centrali e con il po- 
tenziamento dei mezzi pubbli 
ci, è evidente che rimarrebbe- 
ro in tal modo non risolti mol 
ti casi particolari che, richie- 
derebbero pur sempre l’impie- 
go di vetture private. La solu 
zione proposta è quella della 
creazione, nell’area metropo- 


litana, di una serie di centri 
di noleggio di vetture elettri- 
che di vario tipo, a seconda 
delle singole necessità, 


L'utente, munito di una car- 
ta di riconoscimento e di cre- 
dito si reca presso uno dei 
centri, dove ha a. disposizione 
‘un pannello di comando al 
quale «chiede» la disponibilità 
di una certa vettura, comuni. 
cando anche in quale degli al: 
tri centri intende restituirla. 
Automaticamente gli vengono 
consegnate le chiavi ed «indi. 
cato il luogo dove troverà la 
vettura stessa. Non è tutto: 
trattandosi di vetture elettri- 
che, esse, quando sono in so- 
Sta in attesa del cliente, sono 
collegate, attraverso un filo al 
«distributore di energia elettri- 
ca». Si tratta, quindi, di stac- 


care detto filo, ricordandosi dij 


ricollegarlo al momento della 
riconsegna che, come già det- 
to, può avvenire in uno qual 
siasi degli altri centri, 

I promotori dell’iniziativa as. 
sicurano che i vantaggi di un 
simile sistema sono enormi: 
assenza di fumi, assenza di ru- 
mori, riduzione d’ingombro (in 
quanto una vettura è in circo- 
lazione solamente quando ser- 


Soluzione del traffico urbano 
il noleggio di auto elettriche 
prominente (DI 


ve e non ha tempi morti). In 

più sono convinti che il tutto 

sarà un’egregia integrazione 

po trasporto collettivo pub- 
ico, 


Siamo dell'opinione che. 1’ 
idea non vada scartata a prio- 
ri, ma vagliata attentamente 
alla luce, soprattutto, dei costi, 
dei quali, però, non si è par- 
lato, In più è da chiarire quan: 
ti dovrebbero essere i centri 
di smistamento in quanto, se 
fossero pochi, i tempi prima 
del prelievo e dopo la ricon- 
segna dei mezzi, renderebbero 
‘poco interessanti i vantaggi of- 
ferti. Inoltre il sistema total. 
mente automatizzato potrebbe 
‘procurare non pochi problemi 
agli utenti non ancora piena; 
mente ‘abituati a questi si 
stemi. Anche in questo caso 
dunque, occorre aspettare i ri- 
sultati che potranno emergere 
solamente da una sperimenta» 
zione pratica che, pare, sia già 
in corso. 


Giorgio Cappel 


Fazinoi Danielis 
alla «Lanterna» 


Da domani (vernice alle ore 
19) la galleria d’arte «La Lan- 
terna» ospiterà opere di' Fried- 
rich Danielis. La mostra, che 
terrà aperti i propri battenti 
fino al 10 marzo, è stata allestita 
in collaborazione con il Circolo 
di cultura italo-austriaco. 


Calcare e calcite 


di Adriano Stok  99®=* 


Si inaugura domani alle 187 


alla galleria d’arte «Al Bastione» 
di via Felice Venezian, la mo- 
stra «Calcare e calcite» di Adria- 
no Stok. 


Demetrij Cej 
a «Rena vecia» 


Demetrij Cej esporrà da do- 
mani nella galleria d’arte «Rena 
vecia», in via Donota 20, 
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DA SABATO 18 FINO ESAURIMENTO MERCE 


sule - salotti - camere - soggiorni 
guardaroba - cucine - lampadari 
ed altro per 


fine attività 


DOMENICA E LUNEDÌ CHIUSO 


* Si VENDONO ANCHE GLI STABILI + 


. 


‘to Carnico, Paularo, Arta Terme 


‘ nale. Esso: impegna organismi 


Venerdì, 


17 febbraio 1978 
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ESPONENTI DEL MONDO POLITICO, ECONOMICO E CULTURALE IN PREFETTURA | SEMINARIO DI STUDI EUROPEISTICI NELLA SALA DELLE GENERALI — 


Primo incontro con la città 


| 


Il nuovo commissario del governo prefetto, Mario Marrosu, e la sua gentile consorte, signora | 


Clara, hanno ricevuto ieri per un pi 


litico, economico e culturale, presenti le massime autorità regionali e cittadine 


rimo contatto con la città i rappresentanti del mondo po- 


(Italfoto) 


LA SEDUTA DI IERI DELL’ASSEMBLEA 


Neve e interrogazioni 
al Consiglio regionale 


Minuziosa relazione di Comelli sui danni 
in Friuli - Stopper sulla pesca nel golfo 


Iniermezzo in chiave meteo- 
rologica e risposte a importan- 
ti interrogazioni ieri al Consi- 
glio regionale; alla ribalta il 
presidente della Giunta Comel |ca a quattro interrogazioni ver- 
li e l'assessore ell’industria |tenti su un tema che le can- 
Stopper. Comelli ha dato comu: |celleri» nazionali italiane e ju- 
nicazione sulla situazione dei |goslave hanno nel frattempo su 
danni provocati. dall’eccezionale | perato, almeno temporaneamen- 
nevicata (simile soltanto alte: ta pesca promiscua nel golfo 
quelia del 1929) abbattutasi sul- | di Trieste in conseguenza dell’ 
le zone montane della regio» accordo economico seguito al 
ne ed ha così risposto alle va- |'Trattato di Osimo per la defi- 
rie interrogazioni che gli erano | nizione dei confini di Stato. L' 
state poste sull'argomento nel- |assessore ha precisato che ac- 
la seduta di martedì scorso, canto all’azione diretta, mani- 

L'esposizione del presidente |festatosi con la concessione di 
è stata lunga e minuziosa, do-|contributi e con l'avvio di ini- 
cumentata con l’ausilio di tecni- | ziative volte a sviluppare lo 
ci ed esperti. Si è articolata in | sfruttamento razionale delle ac- 
vari capitoli riguardanti la via-|que marine e lagunari, la regio- 
bilità di interesse statale, le|ne ha condotto nei confronti 
strad» provinciali e comunali, |del governo di Roma attività te- 
i danni provocati ad edifici ci|se a salvaguardare gli interessi 
interesse pubblico e di proprie- dei pescatori locali. Si è battuta 
tà privata, interventi di raccor- | perché il «rettangolo di pesca), 
do (fra regione e vari altri enti |istituito nel 1956, venisse ulte- 
locali nonché forze armate e|riormente ingrandito e perché 
vigili del fuoco). Vi è stata in- |ai nostri pescatori fossero con- 
fine una dettagliata relazione |cesse altre facilitazioni, con par- 
del presidente sulle condizioni | ticolare riguardo si rifugi in 
segnalate all’ultima ora dai co-|porti jugoslavi. Ha avuto assi. 
‘muni di Claut, Erto e Casso,|curazioni tranquillizzanti. L'in- 
‘Tarvisio, Moggio Udinese, Toi-|cidente sulla zona promiscua, 
mezzo, Ovaro, Comeglians, Pra- |avvenuto nelle circostanze note, 
è stato superato. La soluzione 
provvisoria che scadrà il 30 giu- 
gno è soddisfacente. 

. Sulla risposta congiunta alle 
interrogazioni che recavano co- 
Hei palo i nomi di Morelli 

34 igini 
crificio che i soldati e i vigili TI a] VENE 
hanno fornito in presenza dell’ |tervenuti i primi tre consiglieri. 
ennesima calamità naturale che | Morelli si è detto né soddisfat- 
ha colpito l'Alto Friuli. Le ZO-|to né insoddisfatto. La risposta 
ne vanno normalizzandosi, salve | viene in ritardo e comunque — 
sempre possibili nuove preci !secondo lui — conferma che l' 
pitazioni. accordo economico è stato af- 

Sulla comunicazione di Co-|frettato, così come le riserve e 
melli sono intervenuti sei con-|le perplessità del suo gruppo 
siglieri nel seguente ordine: |avevano a suo tempo espresso, 
Puppini (Mf), de Ferra (Msi), |Donade: e Vigini hanno consta. 
Vitae (Psdi), Ermano (Psi), tato l'avvenuta soluzione provvi. 
Magrini (Pci) e Martinis (Dc). |soria ed hanno raccomandato 
I rappresentanti dell’opposizio- | una soluzione di giustizia e di 
ne, pur prendendo atto del pron- | equità per il futuro. 
to interessamento della giunta | stamane 'torna in aula consi. 
alla nuova dolorosa vicenda l1iare la legge sull'attuazione del. 
toccata alle genti friulane, han- Je direttive della Cee per la ri- 
no mosso varie critiche sul dis- forma delle strutture agricole 
servizio. Hanno detto che l’even- |nella regione. Si passerà all’esa. 
to naturale eccezionale non giu: | me degli articoli e degli emen- 
stifica le carenze dei mezzi 2|damerti e alla votazione finals 
disposizione. Situazioni di emer-|del provvedimento nel suo in- 
genza debbono trovare una orga- | sieme. 
nizzazione sempre efficiente. In È 
questa circostanza è stato fat 
to parecchio per accorrere ai 
‘SOS dei villaggi isolati. Sono 
intervenuti elicotteri militari, 
autorità varie. Ma la giunta de- 
ve essere più vigile e deve pre- 
disporre ‘provvedimenti che 
consentano interventi immedia; 
ti. Occorre uno strumento ecce- 
ziona.e per le calamità, ma & 
carattere permanente (qui si è 
toccato ferro) che sia snello e 


venga chiusa. Considera la ri- 
DE dell’assessore interlocu- 
toria. 


Stopper ha dato risposta uni 


e Lauco, con tutte le diramazio- 
ni per le rispettive frazioni. Una 
relazione che ha messo a fuoco 
lo spirito di iniziativa dei co- 
muni, dei singoli cittadini e 
anche l’ulteriore prova di sa- 


— 23/27 marzo: in pullman 
Lire 196.000 


| rita era stata soccorsa, e în un 


tempestivo. La legge 29 sulin { — 23/27 marzo: in treno 
TIOnIEZTA Rouredbo BOnSHeto Lire 194.000 | 
un capitolo oc per ma- 

teria. I rappresentanti della | — 24/27 marzo: in pullman 
maggioranza hanno elogiato la Lire 154.000 


giunta per quanto ha fatto an- 
che in questo frangente. 


Pernotazioni Uffici U.T.A.T. 


UN TENTATO OMICIDIO A CODROIPO IN CORTE D’ASSISE D' APPELLO 


Dinamica attività della Cee 
nella politica anti-monopoli 


Illustrata da Piccarolo |’ attivita comunitaria del settore 


Si è aperto, nella sala delle 
conferenza delle Assicurazioni 
Generali, il seminario di studio 
sulla politica sociale, economica 
e scientifica della Comunità Eu: 
ropea, organizzato dal Movimen- 
to Federalista Europeo di Trie- 
ste sotto gli auspici della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia e con 
la collaborazione delle Generali 
e del Lloyd Adriatico di assicu- 
razioni. 

Il Presidente del Mfe dott. 
Armando Zimolo ha illustrato 
in aperlura i fini che gli euro- 
peisti triestini perseguono con 
questa iniziativa; che si propo- 
ne lo studio e l’approfondimen- 
to del lavoro che sta svolgendo 
la Commissione di Bruxelles 
diretto ad amalgamare grada- 
tamente le diverse realtà nazio. 
nali in un unico mercato. 

Dopo l’intervento .del dot- 
tor Viani, isegretario del Mfe 
triestino e direttore del semina» 
Marco Piccarolo, dirigente della 


rio, ha preso la parola il dott. 
Cee di Bruxelles. 

1 dott. Piccarolo — che ha 
anche al suo attivo numerose 
pubblicazioni in materia — ha 
trattato il tema della politica 
comunitaria della concorrenza, 
Egli ha rilevato come nel qua- 
dro dei Trattati istitutivi delle 
Comunità ‘europee, il settore del. 
la concorrenza ‘(o legislazione 
anti-trust) occupi una posizione 
particolare. Innanzitutto, per 
parecchi Paesi (e l’Italia fra 
questi), è un campo praticamen- 
te sconosciuto, perché non esi- 
ste una parallela legislazione na- 
zionale. Inoltre, ed è la nota sa- 
liente, l’attività della Commis: 
sione in questo settore è una 
delle più dinamiche e fattive. 

Due — ha continuato il rela- 
tore — sono i settori d'attività 
principale in materia di concor- 


renza: il controllo delle intese 
e la lotta contro gli abusi di 
posizione dominante. 


L'attività della Commissione 
nel settore della concorrenza 
non è però unicamente repres- 
siva. In primo luogo, tra la ven- 
dita di decisioni medie annue, 
una buona parte sono d'autoriz- 
zazione, inoltre, varie centinaia 
di pratiche sono regolate ogni 
anno senza arrivare ad una de- 
cisione formale, 


Concludendo — ha rivelato il 
dirigente della Comunità — due 
sono le idee direttrici che gui. 
dano l’azione della Commissio- 
ne nell’applicare le regole di 
concorrenza: la ‘protezione del 
consumatore e quella delle pic- 
cole e medie imprese, favoren- 
do la loro cooperazione. Oitre 
al loro valore generale questi 
principi sono tanto più validi 
per Trieste e la Regione Friuli- 
Venezia Giulia che in un mer- 
cato integrato possono sperare 
di ovviare ai limiti che deriva. 
no dalla loro natura periferica 
e di confine della Comunità. 


La triste fine di un amore 
rievocata in seconda istanza 


Sul banco degli imputati due ex innamorati (lei per falsa testimonianza) 
già condannati dai giudici di Udine - Attesa per stamattina la sentenza 


Sì erano voluti bene e, forse, 
se me vogliono tuttora î due 
amanti che si ritrovano davanti 
alla Corte d’Assise d’Appello, 
presieduta dol dott. Corsi e for- 
mata dal consigliere dott. Mansi 
e da sei giudici non togati, P.G. 
il dott. Ballarini, cancelliere Lu- 
biana. L'uomo, Luigi Muradore, 
42 anni (li ha compiuti quattro 
giorni fa), da Buttrio, via Ro- 
ma 10, è nella gabbia dei dete- 
nuti, la donna, Immacolata Bar- 
retta, 29 anni, da Napoli, è, inve- 
ce, a piede libero. Le origini del- 
la vicenda processuale risalgono 
al mattino del 5 settembre 1976 
quando Francesco Cecchini per- 
correva in macchina la Ponteb- 
bana diretto verso il suo posto 
di lavoro. Nei pressi di Ponte 
sul Tagliamento, nel comune di 
Codroipo, egli scorse una scono- 
sciuta che gli faceva il tipico ge- 
sto dell’autostop. Era la Barret- 
ta. Cecchini si arrestò; la donna, 
che aveva il volto tumefatto e gli 
abiti e i capelli intrisi di nafta, 
lo pregò dì trasportarla all’ospe- 
dale, ed egli l'accontentò. Duran- 
te il percorso, l'automobilista 
cercò di sapere che cos'era ac- 
caduto all’occasionale passegge- 
ra ma non riuscì a ottenere da 
lei alcuna spiegazione, 

La Barretta, che presentava la 
frattura esposta delle ossa fron- 
tali e zigomatiche, fu ricoverata 
all’ospedale, e ì carabinieri inco- 
minciarono a interessarsi del ca- 
so. I militari eseguirono un so- 
pralluogo nella zona, dove la fe- 


campo di granturco rinvennero 
un paio di zoccoli, due taniche 
di plastica, una delle quali mac- 
chiata di sangue, un foglio di 
giornale arrotolato e imbevuto 
di carburante nonché un paio di 
fiammiferi. La vegetazione appa- 
riva calpestata e chiazzata di 
sangue. 

La Barretta venne interrogata | 
e, dapprima, ammise di essere 
stata aggredita da uno scono- 
sciuto, al quale aveva chiesto 
un ‘passaggio. Questi le aveva 
Jjatto qualche proposta audace, 
ella lo aveva respinto e, irritato, 
l’uomo l'aveva stretta alla gola 
sino a farla svenire La Barretta* 
disse, infine, che sulla macchina 
del feritore era rimasta la sua 
borsetta con 50 mila lire. All'in- 
domani, la ferita venne esamina: 
ta da un ufficiale dei carabinieri 
e, piangendo, ella indicò nell’at- 
tuale appellante il proprio ag- 
gressore. 

La donna (è sposata e madre 
di tre figli) avrebbe raccontato 
di avere avuto per tre anni una 
relazione con il Muratore, che è 
un commerciante di lettini, il 
quale l'aveva raggiunta più volte 
a Napoli, dove ella aveva assun- 
to la gestione di un bar. Quando 
il locale era stato chiuso, l'aman- 
te l'aveva convinta a seguirlo în 
Friuli e, pochi giorni prima del 
fatto, essi avevano trovato allog- 
gio in un albergo di Palmanova. 
Il giorno antecedente il fatto, la 


Barretta — continua il suo rac- 
conto ai carabinieri — aveva 
espresso il desiderio di tornare 
nella sua città, Muradore sì era 
offerto di accompagnarla in mac- 
china e, insieme, erano arrivati 
sino a Cadroipo. Nella zona di 
Ponte sul Tagliamento — rievo- 
ca il consigliere dott. Mansi — l’ 
uomo aveva deviato in un viot- 
tolo, aveva cercato di fare il ga- 
lante e, poiché la Barretta gli 
aveva opposto un secco rifiuto, 
era sceso dalla macchina, invi- 
tandola a seguirlo. È 
Appena la giovane era uscita 
all'aperto, l’amante l'aveva affer- 
rata per il collo stringendoglielo 
sino a farla svenire. Muradore 
venne rintracciato, ed egli di- 
chiarò di essere all'oscuro dell’ 
aggressione subita dalla Barret- 
ta. Gli inquirenti perquisirono la 
sua auto, e stabilirono che uno 
dei tappetini esalava odore di 
gasolio, e altre tracce di questo 


Integrato il fondo 
della Friulia: 
un miliardo 

La Giunta regionale su pro- 
posta dell’assessore alle fi. 
nanze, Tripani, ha approvato 
la spesa di un miliardo di 
lire per integrare lo speciale 
fondo di dotazione della 
«Friulia - Finanziaria regio. 
nale» in attuazione della leg- 
ge regionale n. 47, del 2 ago- 
sto dello scorso anno. Tale 
provvedimento aveva già ot- 
tenuto unanime consenso in 
sede di Consiglio regionale 
e si configura come uno stru: 
mento finanziario promosso 
al fine di consentire alla 
«Friulia» una più celere ed 
incisiva capacità di promuo- 
vere, od assecondare, inizia- 
tive industriali rispondenti a 
particolari esigenze di natu. 
ra economico - sociale. Stru- 
mento, in altre parole, im- 
posto dalla necessità di sol- 
levare dalla grave crisi in 
cui sono cadute alcune im- 
prese, nell’ambito dell’obiet- 
tivo di rafforzare la struttu 
ra esistente per la difesa 
dell’occupazione, affiancando 
l'operato statale. 


carburante furono rilevate ac- 
canto a un autocarro dell’indi- 
ziato. 

Muradore, che continuò a pro- 
testare la propria estraneità al 
fatto, venne arrestato e la Bar- 
retta fu interrogata dal giudice 
istruttore, davanti al quale ri- 
trattò le dichiarazioni rese aì ca- 
rabinieri. La donna, che si man- 
tenne ferma sul proprio atteg- 
giamento di smentita di quanto 
avrebbe affermato in preceden- 
za, fu arrestata e poi posta în 
libertà provvisoria. In sede i- 


Le interrogazioni, Pascolat 


(Pci) ‘e Zanfagnini (Psi) hanno 
chiesto lumi sulle difficoltà ti 
manziarie manifestate dai tito 
lari cella società Aulan della 
Bassa Friulana. Se ne interessa 
la Friulia da alcuni giorni. Si 
saprà qualcosa fra breve. Zor- 
zenon & altri (Pci) hanno chie- 
sto notizie sull’indicazione di 


‘due siti per la costruzione di 


centrali elettronucleari e sulla 
ripresa delle trattative per la 
costruzione di un carbondotto 
nella regione. Argomento di cc- 
cezionale portata tecnologica e 
socio-economica. Risposta: la 
giunta segue con estremo inte. 
resse il piano energetico nazio. 


statali in modo precipuo. Per 
quanto concerne la regione, si 
punta sul Monfalconese. Il pro- 
blema viene analizzato in tut- 
ti i suoi molteplici aspetti, che 
l'assessorato si impegna a in 
tensificare. 

Coi (Pci) ha posto il dito |. 
sull’agonia della Gaslini di 
Trieste. La sede legale di Ge- 
nova ‘ha fatto sapere già nello 
scorso anno che intendeva chiu- 
dere lo stabilimento triestino. 
La regione è intervenuta in va- 
rie occasioni. Il 15 corrente ha 
avuto contatti con i sindacati 
e il c.d.f. con i quali ha conve- 
nuto in finanziamento a mezzo 
della legge 43-75. Continuano 
i contatti con la Fondazione Ga- 
slini per conoscere lo stato dell’ |. 
operazione. Colli ha preso atto 
dell'intervento della giunta. Il 
"problema è che la fabbrica non 


Il Page alla Marittima 


struttoria furono esaminati nu- 
merosi testi, la moglie e i pa- 
renti dell’indiziato nonché î me- 
dici che avevano curato la. Bar- 
retta, î quali ultimi furono con- 
cordî nel dichiarare che le con- 
dizioni psichiche della donna era- 
no sembrate loro normali. Al ter- 
mine dell’indagine giudiziaria, 
Muradore fu imputato di tenta- 
to omicidio aggravato e di fur- 
to (la borsetta della donna) e la 
Barretta di falsa testimonianza. 
Il 2 giugno dello scorso anno, 
essi furono processati dalla Cor- 
te d'Assise di Udine, che rico- 
nobbe Muradore colpevole dei 
reati ascrittigli ed esclusa l’ag- 
gravante contestata per îl tenta 
to omicidio, glì inflisse otto anni 
e sei mesì di reclusione mentre 
la Barretta fu condannata a un 
anno e sei mesi di reclusione 
con la condizionale, ed entram- 
bi ricorsero. 

Esaurita l'esposizione del fat- 
to, il presidente fa accompagna: 
re Muradore sul pretorio e gli 
chiede: «Lei ha ancora qualcosa 
da dire?». Imputato (vestito dî 
grigio, brigzolato): «Io ripeto di 
essere estraneo a questo fatto...». 
Muradore cede il posto alla Bar- 
retta, una donna fragile, vestita 
di color «beige», capelli coperti 
da un cuffiotto di lana e occhiali 
scuri per nascondere la ferita 
che le deturpa îl lato sinistro 
del volto. L'imputata ripete di 
avere chiesto un passaggio allo 
sconosciuto e di essersi poi sve- 
gliata all'ospedale e smentisce dî 
avere accusato l'uomo che aveva 
amato. 

Nella propria requisitoria, il 
P.G. valuta il fatto con severi 


laccenti e sostiene che «l’ipotesi 


dello sconosciuto è senz'altro da 
disattendere. Uno sconosciuto 
non avrebbe avuto alcun inte- 
resse di cospargere i capelli e 
gli abiti della donna con carbu- 
tante per poî darle fuoco e ren- 
derla così irriconoscibile». La 
Barretta contesta le argomenta- 
zioni del dott. Ballarini, il quale, 
rivolgendosi alla Corte, dice: «Si- 
gnor presidente, la prego di far 
zittire l'imputata perché non pos- 
so parlare con questa cicala che 
interloquisce in continuazione». 
Il dott. Corsi ammonisce la Bar- 
retta e, poiché Questa continua 
a interferire nelle argomentazio- 
ni del dott. Ballarìni, il presi- 
dente ordina che ella venga al- 


fa nulla: la Barretta rimane ag- 
grappata al suo banco e di là 
mon sì muove. 

Il P.G. afferma che molte don- 
ne sono state uccise da ignoti, 
i quali non hanno, però, tentato 
di bruciarle in quanto anche il 
rinvenimento delle loro salme 
identificabili non avrebbe costi. 
tuito per essi alcun pericolo. Av- 
viandosi alla conclusione, il dott. 
Ballarini afferma che Muradore 
è responsabile dell'atto che gli 
viene attribuito e, pertanto, chie- 
de sia per lui sia per la Barret- 
ta la conferma delle impugnate 
deliberazioni. — 

Per la signora discute la causa 
l'avv. Centazzo da Udine, e so- 
stiene che i primi giudici hanno 
calcato eccessivamente la mano 


E' attraccato ieri maitina alla Stazione marittima il cacelatorpediniere «Page», appartenente alla 
VI Flotta Usa. Il caccia resterà nelle acque del golfo fino a marzo 


(Italfoto) 


nell’irrogazione della pena, e per- 
tanto egli perora l’assoluzione 
della sua assistita con la formu- 
la più ampia e, in via alternati- 
va, per insufficienza di prove. In 
stretto subordine, l'oratore sol- 
lecita la concessione delle «ge- 
neriche» e il minimo della pena. 
In via istruttoria, l'avv. Centaz- 
zo chiede, infine, che la Barretta 
venga sottoposta a perizia psì- 
chiatrica per accertare quali fos- 
sero state le sue capacità di in- 
tendere e di volere al tempo in 
cui ella venne interrogata dai 


lontanata dall'aula ma non se ne! 


il 


Dopo il successo del primo gruppo 


2.0 VIAGGIO IN CINA 


DAL 29 MARZO AL 18 APRILE 
un itinerario completo e un'esperienza firmata: 


Informazioni e prenotazioni presso: 
PATERNITI 
Corso Cavour, 7 — Trieste — Telefono 61-293 /37-038 


carabinieri. A questo punto, data) 


l'ora inoltrata, il presidente so- 
spende l'udienza e la rinvia alle 
ore 16.30. 

Nel pomeriggio prende la pa- 
rola il patrono di Muradore, avv. 
Antonini da Trieste, il quale esor- 
disce affermando che îi giudici 
dell’Assise di primo grado valu- 
tarono erroneamente le prove e 
avrebbero ritenuto sufficienti gli 
elementi agli atti per pervenire 
a un giudizio di colpevolezza del 
suo assistito. Il difensore perora 
l'assoluzione dell'uomo per non 
avere egli commesso il fatto e, 
in subordine, per insufficienza di 
prove. In stretto subordine, l’ 


imputazione di tentato omicidio 
venga derubricata în quella di 


lesioni volontarie aggravate con | 
un congruo ridimensionamento | 


della pena e la concessione 
delle «generiche» da dichiararsi 
prevalenti sull’aggravante conte- 
stata. 

Al termine dell'argomentare 
dell'avv. Antonini replica il P.G. 
il quale confuta le varie tesì s 
stenute dalla difesa dei due im- 
putati. Poiché il patrono di Mu: 
radore desidera replicare e data 
l’ora inoltrata, il presidente so 


spende l’udienza e la rinvia alle |'B 


9.30 di stamane per la conclusio- 
ne della discussione e l’inizio del- 
la Camera di consiglio per la 
sentenza. 

M. R. 


Nota dei liberali 
sul voto del bilancio 


al Comune 


In un comunicato. la segrete. 
ria provinciale del Pli, alla lu- 
ice del voto sul bilancio preven- 
tivo 1978 al Consiglio comuna: 
le, «rileva come ancora una vol 
ta i partiti che compongono la 
giunta abbiano espresso un ri 
fiuto preconcetto alla formazio: 
ne di una maggioranza autosuf- 
ficiente che escludesse l’appor- 
to comunista, preferendo sia in 
‘sede di voto, sia in questi ulti- 
mi mesi di attività, la strada del 
matteggiamento con il Pci, neces. 
sario ad una maggioranza risi. 
cata ed esposta ad ogni tipo di 
pressione. 

«Tale situazione appare in'tut- 
ta la sua gravità — dice la no- 
ta — nonostante i toni trionfa- 


listici del comunicati democtri- {i 


stiani, specie se si considera la 
mortata dei provvedimenti che 
la giunta si è impegnata ad as; 
isolvere suîlla base degli ordini 
del giorno diberale e tripartito, 
da essa accettati; ciò a maggior 
ragione, se si esamina la scar- 
\sa attività svolta dalla giunta 
tmedesima dal giorno 
è appresa la notizia del rinvio 
delle elezioni ad oggi, attività 
che è stata a malapena ridotta 


| dall’ordinaria amministrazione. 


— conclude il comunicato —, 
sulla 
mento della zona franca indu. 


striale dal ‘Carso alle Noghere, |l 


sollevata da un ordine del gior. 
no liberale, vi è stato il rifiu- 


to pregiudiziale financo di chie- || 


dere uno studio Su questa alter- 
nativa, che rappresenterebbe per 
"Trieste iuna soluzione vantaggio. 
sa sotto tutti gli aspetti, in quan: 
to unirebbe ad uno sviluppo in- 
idustriale (coordinato icon quello 
portuale ed infrastrutturale la 
salvaguardia totale del Carso. 


Singolare infine a questo pro; | 
posito. se non sconcertante. ri-|il 


iulta l’astensione del iconsiglie- 
re Giuricin, di 
quella lista 
più riprese si è pronunciata per 


la tutela dell’altipiano carsico». |i 


VIAGGI 


Andranno in scena domani se- 
ta, alle 20,30, due lavori teatrali 
presentati dal gruppo «La Bar- 
caccia» nel teatro del Centro 
di Cultura «Giovanni XXIII» 
‘in via dell'Istria 53 (oratorio sa- 
lesiano), 

I due lavori sono «Il povero 
soldato», che verrà presentato 
nel primo tempo, e «Il parla- 
mento», che andrà ‘in scena nel 
secondo, 

Il primo pezzo è formato da 
‘un collage di testimonianze che 
partono dai classici greci per 
arrivare agli autori ‘moderni. | 
Ne saranno interpreti Marina 
Calcagno, Cristina Marsi, Rita 
Pistrin, Elisabetta Rigotti, Gen- 
ny Vascotto, Mari Del Conte, 
Sandra Muscovich, Bruna Ri. 
ghini, Mariella Terragni, Silvia 
Wild, Luigi Flebus, Franco Mau: 
rich, Claudio Slkele, Riccardo 
Fortuna, Silvio Petean, Lucia- 
no Volpi e Nereo Zannier, In- 
terpreteranno invece «Il parla: . 


{IANANAAAANANINAIAN 
oratore sollecita che l'originale‘ 


‘mento» Novella e Dino Castelli, 
Carlo Fortuna e Silvio Petean. 
La regia è di Ugo Amodeo. 

Lo spettacolo verrà replicato 
domenica alle 18. Validi 7 tes. 
serini in abbonamento o i bi: 
glietti che si potranno fare al 
la cassa del teatro. 


Concerto al Cca 
i pr = RRrof 
per la Gioventù Musicale 

Questa sera, nella sala mag- 
giore del Cca (via S. Carlo, 2) 
con inizio alle ore 20.45, avrà 
luogo per la Gioventù Musicale 
l’annunciato concerto dei coniu. 
gi canadesi Gaelyne e Taras Ga 
bora (soprano e violino) e de! 
pianista italiano Mario. Delli 
Ponti. 

I tre artisti, uniti in una sin- 
golare ‘formazione sotto il no- 
me di «Tre amici per voi», si 
‘alterneranno liberamente su! 
podio per tracciare, attraverso 
brani per canto e pianoforte, 
‘violino e pianoforte e piano. 
‘forte solo, una panoramica de: 
imonde musicale schubertiano. 
di cui ricorre quest'anno il 
centocinquantesimo anniversario 
‘della morte. 


ROMANTICO 
iI sup 


VIAGGIO IN AUTOPULLMAN 
dal 23 al 30 marzo 


Visite di Paestum, Catanzaro, 
fatera, Taranto, Lecce, Brindi. 
‘si, Ostunî, Bari Napoli 


‘Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


ci - 


in cui si |i 


questione dello sposta: |l 


ite i 
cittadina” che & 


VALORI 


Cronache degli spettacoli 


«Il povero soldato» 
al <Giovanni XXI{b 


«Controcabaret» 


domani sera 


[Dopo i successi riportati nella 
tournée in varie città italiane 
il «Controcabaret» triestino ri- 
torna al suo pubblico con la 
nuova versione aggiornata, ri- 
veduta e «scorretta» dello spet- 
tacolo «Gli Osimanti». 

Le recite riprenderanno do» 
mani alle 21.30 nella sede dell’ 
Unione degli istriani in via S. 
Pellico 2, e continueranno tutti 
i giovedì e sabato. Come sem- 
pre rimane invariata la simpa- 
tica iniziativa della pastasciut- 
ta offerta dalla compagnia agli 
intervenuti. Le prenotazioni per 
gli svettacoli si fanno telefonan- 
do al 271690 oppure al 272402. 


Sulle regioni Nord-occidentali, 


quelle centrali tirreniche e sulla Sar- 
degna nuvolosità variabile con piog- 


ge e qualche temporale. Su tutte 


altre regioni molto nuvoloso 0 co- 
‘perto con piogge. Nevicate sulle Alpi 

i ‘occasionalmente 
Nel pomeriggio 
probabili temporali sulle regioni me- 


e sugli Appennini, 
anche in pianura. 


ridionali. 
Temperatura: in diminuzione 
Venti: deboli 10 moderati. 
Marl: generalmente mossi. 
Temperature minime e massime 
ieri: Trieste 1,5, 3,7; Bolzano -6, 


Verona .4, 0; Venezia -2, 2; Milano 
+4, 1; Torino +3, 3; Cuneo -7, 1; Geno- 


va 2, 10; Bologna -2, 1; Firenze 0, 
Pisa 1, 5; Ancona 1, 6; Perugia -1, 
Pescara -2, 12; L'Aquila .5, 


"Temperature minime e massime 


Roma 


| Film musicali Usa 
all’Italo-americana 


Oggi e domani, alle 18, nella 
sala maggiore dell'Associazione 
italo-americana di Trieste, in via 
Roma 15, II piano, per la ras- 
segna di film musicali Usa, ver- 
rà proiettato nell’edizione origi- 
nale in lingua inglese, il film 
«Babes on Broadway» ‘(inedito 
in Italia), diretto da Busby Ber- 
keley e interpretato da Judy Gar- 
land, Mickey Rooney e Richard 
Quine, L'ingresso è riservato ai 
soci dell'Aia. 


SARDEGNA 
PITTORESCA 


Viaggio in autopullman e nave 
dal 22 al 28 marzo 


— Quota L. 255.000 — 


| Visite di PORTO (CONTE, \CA- 
‘GLIARI, NUORO, COSTA SME: 
YA, 


| Prenotazioni Uffici U.TA.T. 


su 


le 


di 
% 


4 
3 ì 
Nord -2, 6; Roma Fiumicino 0, 7; 

; Santa Maria 


di alcune città e capitali straniere: 


‘Amsterdam. -5, 2; Atene 8, 16; Beirut 12, 15; Belgrado -3, 3; Berli- 
no «4, 0; Bruxelles 0, 5; Buenos Aires 19, 27; Cairo 18, 21; Chicago +8, 
5; «1, A; Francoforte -2, 1; Gerusalemme 5, 14; Ginevra 
4) 4; Helsinki ‘23, -18; Kiev .4, 0; Lisbona 11,15; Londre 2, 4; Los 


‘Angeles 7, 17; Madrid: 8, 9; Miami 12, 
Oslo -21, -18; Parigi 1, 2; Rio de Janeiro 22, 36; Singapore 24, 32; Stoc- 
colma -17, -12; Teheran 3, 12; Tel Aviv il, 19; Tokio -2, 6; Vienna.-2, 1. 


23; Mosca -9, -8; Nicosia Il, 20; 


È TEMPO DI 


PELLICCIA 


A UDINE 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE sc. 


continua con successo dalle ore 8.30 la 
grandiosa vendita di realizzo 


di pellicce 


con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, date le ampie agevolazioni ottenute nei massicci acquisti 
* all'origine, di cui, il C.L.P.P. intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


E VENDITA 

Visone Maschio 3.600.000 1.790.000 Montone Dorè 290.000 195.000 
Visone pelle înt. 3.000.000 1.490.000 Lupo coreano 790.000 390.000 
Visone Tweed 1.290.000’ 690.000 Castorito 550.000 275.000 ' 
Bolero Visone 800,000 395.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 
Visone Cinese 1.490.000 790.000 Foca uomo 890.000 420.000 
Castorino Lontrato 1.400.000 680.000 Persiano Z. 690.000 275.000 
Marmotta G. 1.500.000 ‘795.000 Rit-Volpe Groem. ‘1.000.000 495.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 590.000 Giacconi uomo 109.000. 65.000 
Rat visonato 1.090.000 590.000 Pellicce Bambino 100.000. 49.000 
Opossum 1.090.000 490.000 Coperte lapin 140.000. 70.000 
Gastorino Spitz 990.000 590.000 | Colli assortiti 10.000 
Capretto Asmara 550.000. 270.000 Cappelli assortiti 


___—————m—m6—m—————————————€€€€ÈÈÈÈ———— ——++—————————lllli 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978 con certificato di garanzia 


 ——__——_—__—————————————_—————————— rree«eumEdl. 


UDINE - Via San Daniele, 45 


pregiate 


VALORE VENDITA 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 febbraio 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«SETTE CANZONI» PROSSIMA OPERA IN CARTELLONE AL VERDI 


Le maschere di Malipiero 


Dopo l’esecuzione della «Pas- no — incline al sogno, all’irrea- braccia e con lei si allontana. 


sione» per soli, coro e orche- 
stra, avutasi nel maggio 1974, 
il Teatro Verdi di Trieste rende 
muovo omaggio alla memoria di 
Gianfrancesco Malipiero met- 
tendo in scena le «Sette canzo- 
ni», un’opera densa di visioni 
dolorose 0 beffarde, di suggeri- 
menti magici e di illuminazioni 
iiriche, in un brusco alternarsi 
di umori e di atmosfere. 

Protagonista di un movimento 
sorto in opposizione ai modi del 
teavro verista e volto alla ricer- 
ca di un'italianità» che non 
fosse sclo quella del melodram- 
ma. ottocentesco, Gianfrancesco 
Malipiero divise con Respighi, 
Alfano, Pizzetti e Casella un ds- 
sideriv di contatti più vivi con 
la nuova realtà musicale euro- 
pea ‘ima Respighi finirà tra i 
Tirmatari di un «manifesto» na- 
zionalistico e anticaselliano ap- 
parso sul «Corriere della sera» 
il 17 dicembre del 1932), allon- 
tanaridosi pure dal gusto di de- 
Tivazione germanica dei promo- 
tori della rinascita strumenta- 
le italiana, come Martucci e 
Sgambati. 

L'incontro di Malipiero, alla 
Biblioteca Marciana, con il ma- 
noscisito dell’«Incoronazione di 
Poppea» di Monteverdi appar 
tiene ormai all’aneddotica mali. 
pieriana. E certo il musicista 
compose le linee della sua per- 
sonalità ‘artistica attraverso una 
sintesi di elementi dell’antica 
musica italiana; particolarmen- 
te sentito fu il rapporto con la 
scuola, veneziana cinquecente 
sca e in genere con tutta una 
Venezia favolosa e tragica, sen- 
tita come la capitale di un mou 
do onirico (Henri Prunières 
volle avvicinare Malipiero ai 
grandi pittori veneziani). Ma il 
volgere le spalle alla tradizione 
ottocentesca e il riandare all’ 
‘antica civiltà musicale italiana 
(si pensi alle edizioni montever- 


diane e vivaldiane) non ebbe nul. | 


la di estetizzante, pur situando- 
si fra altri compiaciuti re- 
cuperi degli inizi del secolo, Si 
trattò di un ritorno estraneo a 
‘ogni primitivismo troppo facile, 
a ogri manierato ricalco neo- 
classico, Né il Malipiero si mo- 
strò indulgente verso i profes- 
sionisti della «riesumazione», 
tanto da dichiarare che «non 
è mecessario, per avvicinarsi al: 
la musicologia, essere negati al- 
la musica». 

E’ nel teatro che l’impronta 
del musicista veneziano ci sem- 
bra più originale, lungo più di 
‘un sessantennio di attività crea- 
tiva, in cui proprio la finzione 
drammatico-musicale interpreta 
le maggiori aspirazioni di un Ma- 
lipiero educato all’umanesimo. 
dalle giovanili e ripudiate, «Elen 
e Fuldano» e «Canossa», su li 
‘pretti di Silvio Benco, al «Tor- 
neo notturno» (ove la «canzone 
del iempo» appare come mate- 
rializzazione dell’effimero) e ai 
due atti unici — «Uno dei die 
ci» e «L'Iscariota» — rappresen: 
tati a Siena nell’estate del 1971. 
Ancho nei momenti di crisi, che 
furono quasi proiezione del cor- 
ruccio e del pessimismo mail 
pieriani, il musicista non si al- 
lontanò mai dal teatro. 

Nelle «Sette canzoni», com- 
poste negli anni 1918-'19 e poi 
inserite nella trilogia «L’Orfei- 
de», dominano un impeto sar- 
castico, una deformazione cari. 
caturale, un accento luttuoso © 
megromantico, la coscienza della 
vacuità umana, della precarie 
tà delle apparenze mondane, è 
quell’ossessione delle. maschere 

è in cui si può ravvisare uno dei 
tratti maggiormente significativi 
del mondo poetico malipieriano. 
L’indoie del musicista venezia 


ile, alla vaga nostalgia di cose 
lontane e perdute — si manife- 
| sta in certe maschere irridenti, 
nella bizzarrìa macabra di cer- 
‘te visioni avvolte nell'oscurità, 


|se terrene sul baratro del Nulla. 

Con le «Sette canzoni», ora 
allestite per la prima volta a 
Trieste, prese avvio sessant'anni 
or sono l'itinerario spirituale e 
| artisiico, di Malipiero, fondato 
!su una prassi compositiva che, 
oltre lo smorfia grottesca, è 
compenetrazione di modalità di- 
verse. Nasce un teatro sinte* 
co, 
stica, fissato in una struttura 
«a pgunelli», dagli estri di pura 
invenzione fantastica: sintesi di 
impulsi drammatici piuttosto 
che dramma rigorosamente svi- 
luppato 

I singoli episodi di vita, in un 
continuc fluire di scene, ciascu- 


niscono musicalmente nel bre- 
ve giro di una «canzone», men- 
tre i personaggi sono spesso ri- 
dotti & pure allegorie, ad astrat- 
te stiuzzazioni. Il modo costrut- 
tivo di Malipiero è libero da 
ogni schema formale e, in luo- 
go dello sviluppo tematico, }a- 
scia spazio a un susseguirsi di 
ritmi e di melodie essenzial- 
mente diatoniche; l’orchestra 
non sovrasta mai le voci. 
Questa concezione del teatro 
musicale si conserverà quasi in. 
tatta lungo più di mezzo secolo, 
a parta ìl discusso accostamen- 
to di Malipiero alla cerchia 
viennese con i tratti espressio- 
nistici di «Pantèa», ove è lo 


«Erwartung», e con saltuarie ac- 
quisizioni seriali, 

Neita prima canzone, «I va. 
gabondi», agiscono un suonato 
Te di chitarra cieco, una giova. 
ne e un cantastorie. 

La seconda canzone, «A ve 
pron, si svolge in una chiesa. 

i odono, dal coro invisibile, Je 
utaniv. Un frate incomincia a 
spegnere le candele; quando sta 
per chiudere la chiesa, si avva- 
ide che una donna, vestita a 
lutto, prega dinanzi all’imma- 
gine della Vergine. Prima la in- 
\vita, poi la costringe a uscire. 
Nella, terza canzone, «Il ritor- 
no», una vecchia madre demen- 
te piange attendendo il ritorno 
del figlio; la scena passa da 
accenti drammatici all’eco di 
una ninna nanna e poi di una 
canzone rustica. Quando il figlio 
ritorna, resa immemore dalla 
‘pazzia, la donna lo respinge ri. 
dendo convulsamente. 

Neila quarta canzone, «L’ 
ubriaco», una giovane donna at- 
tende alla finestra il suo aman- 
te; un ubriaco intona una can- 
zone su testo del Poliziano. Di 


‘sto della sesta canzone, «Il cam- 
panaro», mentre nella. quinta 
canzone («La serenata») una 
fanciuila ‘piange davanti alla 
salma di un congiunto e non ri- 
sponde al richiamo dell’inna- 
morzio. 

Nell’«Alba delle Ceneri», la 
scena conclusiva, suoni di cam- 
pane invitano alla prima messa 
di Quaresima. Salmodiando, 
giunge la «Compagnia del carro 
della morte». Una mascherata di 
pagiiacci si fa incontro ai pe 
nitenti e danza intorno al car- 
To finché non viene messa in 
fuga ca una macabra appari- 
zione, Gli uomini della «Compa 
gnia» riprendono il loro canto, 
gravemente sostenuto  dall’or- 
cnestra. Quandò il carro è or- 
Îmai uscito di scena, un pagliac- 
cio che aveva perduto il berret- 
to ritorna a raccattarlo; si in- 
contra con una mascherina, l’ab- 


ee 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


Poe e gli sceriffi 


«Tam tam» (Rete 1, ore 20,40, 
colore) — Prosegue questo in- 
teressante programma di attua- 
lità a cura della redazione del 


wo * * 


«Storie del vecchio West» (Re- 
‘te 1, ore 21.35, colore) — La lot- 
ta mortale tra due sceriffi, già 
amici di gioventù e compagni 
di tante imprese, è l’argomento. 
di «Una città ha paura» della 
serie sulle avventure dei pio- 
mieri nella corsa all’Ovest. 

* 

«ConcertAzione» (Rete 1, ore 
22.25) — A cura di Giorgio Ca- 
labrese prosegue questo pro. 
gramma definito «continuo mu- 
sicale in bianco e nero». 

«Portobello» (Rete 2, ore 20.40, 
colore) — si sta incrementando, 
insieme. alla vendita di pappa- 
galli, il successo del «mercatino 
del venerdì» condotto da Enzo 
Tortora. 


«Tribuna sindacale» (Rete 2, 
ore 22) — Esponenti dell’Inter- 
sind e della Confcommercio so- 
mo al centro degli ' «incontri 
stampa» a cura di Jader Jaco- 
belli. ch 


«L'assassino sei tu» (Rete 2, 
ore 22.30) — Tratto da un rac- 
conto di Edgar Allan Poe il te- 
lefilm (prodotto dalla televisio- 
ne cecoslovacca) racconta le av- 
venture dell’infallibile Dupin 
che, ospite di un amico, risolve 
un caso di omicidio. Al centro 
della vicenda è l’uccisione di 
un ricco possidente, ma mentre 
tutti gli indizi sono a carico del 
nipote, arriva Dupin e... 

* 

«Milano: sei giorni ciclistica» 
— Questa interessante kermes- 
se, tradizionale appuntamento 
degli pari di ciclismo, 
è alla Ita del «Tg2-stanot- 


te» ‘trasmesso subito dopo il 
racconto di E. A, Poe, 


Inell’alterno riproporsi delle co-. 


lontano dall’area naturali: | 


na di carattere diverso, si defi. | 


stesso motivo della foresta di! 


Angelo Poliziano è anche il te-|. 


Opera TOR ARUIRIO dell’autenti- 
[co teatro malipieriano, le «Sette 
canzoni» furono rappresentate 
.per la prima volta a Parigi nel 
1920. In Italia apparvero solo 
«nel 1926, a Torino, con la dire 
izione di Vittorio Gui (fra gli 
interpreti figurava il tenore 
Wesseiowsky, molto caro al pub- 
blico triestino);  Marinuzzi le 
Tiprese a Roma nel 1929. Impor- 
| tanti sono poi state le rappre- 
; sentazioni di Firenze del 1948, 
direttore Gianandrea Gavazze- 
ni, e del 1966, nell'intero ciclo 
dell’«Orfeide» diretto da Her- 
mann Scherchen, con Magda 
Olivero nel ruolo della Madre. 

Gianfrancesco Malipiero rima- 
se sempre un po’ ai margini del. 
la vita musicale italiana, tenuto. 
vi da un certo suo disdegno e 
dal sospetto degli altri. Nella 
sua casa di Asolo, al Foresto 
vecchio, colma di libri rari e di 
stampe del Cinquecento, egli si 
lasciava visitare solo dai fan- 
tasmi del passato, ritrovando 
nei suoi ultimi anni le maschere 
che stupirono la nostra adole- 
scenza. 

Moiti avvenimenti musicali del 
primo Novecento italiano sono 
scivolati nell'oblio, ma la voce 
di Malipiero conserva la sua 
suggestione. E non appare im- 
poverita l'intensità di un'imma- 
ginazione notturna, ove luci im- 
pietose rivelano un tragico «mae- 
mento», quasi in risposta a ogni 
segreta inquietudine, a ogni la- 
bile esperienza di vita e alla 
malipieriana fascinazione dell’ 
effimero. 

Edoardo Guglielmi 


Gene Wilder ironizza 
suRodolfo Valentino 


ale 


i came 


ROMA — L'attore e regista Gene Wilder in una scena del suo ' 
film «Il più grande amatore del mondo» in cui smitizza la fi- 


gura di Rodolfo Valentino e la sua epoca 


‘(telefoto Ansa) 


Îlegro non troppo 


Animazione - Regìa e coor- 
dinamento di Bruno Bozzet- 
to - Scene dal vivo filmate da 
Mario Masini, con Maurizio 


Nichetti e Nestor Garay - 
Ttalia, 1976. 


All’inizio del secondo tempo 
di «Allegro non troppo» un gat- 
to, animato dalle note del «Val- 
zer triste» di Sibelius, sì aggira 
tra le rovine di una vecchia casa 
a ringhiera. Di tanto in tanto, 
la sua immaginazione riesce a 
proiettare tra i muri cadenti le 
ombre della vita di un tempo: 
le cose (î tavoli, le sedie, la 
poltrona preferita) ma anche i 
gesti delle persone, i giochi dei 
bambini, il fumo della cucina. 
Tra le ultime note di Sibelius, 
lil gatto constata che questo rim- 
pianto è troppo amaro, e deci- 
ide di scomparire come un ri. 
lcordo. Subito dopo, comincerà 
la demolizione delle vecchie 
mura. 


Abbiamo cominciato a parla 
re dell’ultimo lungometraggio di 
Bozzetto partendo dall'episodio 
più appariscente, sia perché in 
esso lo strumento tecnico, la 
contaminazione tra disegno ani 
mato e riporto dal «cinema ve- 
ro» è particolarmente raffinato, 
sia perché raramente ci è capi. 
tato di assistere a qualcosa di 
così struggente. «Allegro non 
troppo» non è certo tutto così: 
ma non è neppure un cartone 
animato diretto ai bambini. 
Questo rifacimento confesso di 
«Fantasia» è diretto principal- 
mente agli adulti che si interes- 
sano alla capacità creativa: non 
sono pochi, visto il successo che 
il film ha conseguito sulle altre 
piazze italiane e nella distri. 
buzione statunitense. 


Fatto questo che fa pensare 
con amarezza al nostro circuito 
che ha mantenuto Bozzetto «in 
ibernazione» per un anno e mez: 
zo. Alla Cineriz, ricorda il car- 
toonist milanese, per rifiutargli 
«Allegro non troppo» gli dissero 
che era troppo serio per î bam- 
bini e troppo poco porno per 
gli adulti. Niente male, come 


‘programma culturale. 
Il film riprende con audacia 


= î 


ci ao st 


ROMA — Rina Messenger, Miss Universo 1976 e tenente colonnello dell'esercito israeliano posa ‘ 
per il fotografo durante la sua apparizione alla Tv nel programma «Apriti Sabato» nel quale 
è intervenuta per parlare delle sue esperienze come Miss Universo 


upendo colonnello 


{telefoto Ap) 


creativa molto maggioré lo slo- 
gan disneiano, «ascoltare le im- 
‘magini, vedere la musica». I pez- 
zi sono seì, inframezzati dalle 
esibizioni di un direttore d’or- 
chestra tirannico e di un dise- 
gnatore-vittima, nonché da un’ 
orchestra di vecchie signore in 
pizzi e merletti. Oltre al valzer 
triste del gatto, va segnalata la 


‘ bravura con la quale è trattato 


Il «Bolero» di Ravel, una conti- 
nua metamorfosi in un clima 
vagamente allucinato che porta 
la squadra di disegnatori di Boz- 
zetto a un livello da prestigia- 
tori della grafica. 

am. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 9, 10, ‘12, 13, 
14, 15, 18, 21, 23.05. 6: Stanotte sta- 
‘mane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 
notte stamane (2); 8.40: Bollettino 
della neve; 8.43: Ieri al Parlamento; 
8,50: Romanze celebri; 9: Radio an- 
ch'io (10: Controvoce); 11.25: Una 
regione alla volta; (12.05: [Voi ed io 
"78; 14.05: Radiouno jazz ’78; 14.30; 
Donne e letteratura; 115.05: Primo 
Nip; 17:10: La icella di Kinsey; 
18.15: Un film e la sua musica; 
19.30: ‘Ascolta si fa sera; 119.35: Big 
band concerto; 20.30: ILe sentenze 
‘del pretore; 21.05: In diretta dall’au- 
ditorium della Rai di Torino . Sta- 
gione sinfonica pubblica 11978; 20.40: 
Due suoni due colori; Oggi al Par 
lamento; 23.05: Radiouno domani; 
Buonanotte da. 


RADIODUE 


.30, 6: Un altro gior- 
viaggio); 17.55: Un altro 
giorno (2); 8.35: (Bollettino. della 
neve; 8.45: Film jockey; 9.32: Me- 
morie del mondo sommerso; 10: 
Speciale Gr2; 10.12: Sala F; 11.32: 
My sweet lord; 12.10: Trasmissioni 
rozionali; 12.45: Il racconto del ve- 
nerdì; 13: Sulla ibocca di tutti; 
113.40: {Con rispetto spar...Lando; 
14: Trasmissioni regionali; Il5: Qui 
radiodue; 16.37: Il quarto diritto; 
‘17.30; Speciale GR2; 17.55: Big mu: 
sic; :19.50: ‘Conversazione quaresi- 
male; 20: Facile ascolto; 21.15: Co- 
ri da tutto il mondo; 21.29; Radio- 
due ventunoventinove; Bollettino del 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 848, 
10,45, (12,45, 13.45, 18.45, 20.45, 29.65. 
#: Quotidiana radiotre; 7: ll con- 
certo del mattino; 10; Noi voi loro; 
110,55: Operistica; 11.45: (C'era una 
valta; 12.10: Long playing; 18: Mu- 
sica per dus; 14: Il mio Prokofiev; 
(15.15! (GR3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17: Storia degli omini 
verdi; 17.30: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 21.30: Spazio tre opinioni; 
92: La musica; 28: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


RADIO. TRIESTE 


17.30: Il, Gazzettino; 111,20: Foik- 
studio; ‘12.35: Il (Gazzettino; 18.30: 
Spazio ‘aperto; (14.45: Il Gazzettino; 
18.30: Il Gazzettino, 

Programma per gli italioni in 
Istria: 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
714.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Un'ora con 
voi; 9.05: Musica leggera di tutti 
1 popoli; 9,30: Block notes; 9,25: In- 
termezzo musicale; ‘10.05: (Concerto 
‘di mezzo mattino; 10.35: La casa 
natale dei uomini illustri; Il: Tra- 
«missione per la scuola media; 
11.35: Il disco del giorno; 112: An- 
diamo all'opera; 12.45: Programmi 
Tegionali dell'accesso; 13.15: Rasse- 
gna canora; 13.80: Da una melo- 
dia all'altra; 14.10: ZIY risponde; 
114.30: I grandi interpreti; 15.35: 
Conversazione quaresimale: 15.45: I 
giovani e la musica; (16.30: Giro gi- 
Totondo; :17.05: Compositori della 
‘Regione: Karl Pahor; (17.35: Panora- 
ma musicale; 18.05: Avvenimenti 
culturali nella Regione; 18.20: Al- 
bum olassico, i 


E e e RR IA 


Chiesti i danni 
al sassofonista 
troppo rumoroso 


NEW YORK — Al celebre sas- 
sofonista argentino Gato Bar- 


bieri sono stati chiesti 750 mila! precisato — ha difeso quella 
puntata del programma nei con. 


dollari di danni da parte dei 
suoi vicini di casa che non pote- 
vano più sopportare di ascoltar- 
lo suonare giorno e notte, «Suo- 
na ad ogni ora del giorno e del. 
la notte e ci rende la vita iusop- 
portabile», hanno dichiarato i 


| coniugi Goday, che vivono da 23 


anni nell’appartamento accanto 
a quello dove abita Barbieri. 

Gato Barbieri, maestro del 
«Latin jazz» e compositore di 
colonne sonore {in particolare 
quella dell'«Ultimo tango a Pa- 
rigi») non ha voluto fare com- 
menti sulla vicenda. 


Successo — Il chitarrista italiano 
Massimo Gasbaroni ha tenuto un 
concerto a Bucarest. Gasbaroni ‘è 
già conosciuto mei paesi socialisti, 
a Mosca, a Varsavia e Praga. 


I programmi RAI-TV 


TV RETE I 


Argomenti: «Come Yu Kung rimosse le monta- 
gne» - La fabbrica di generatori - 
Oggi disegni animati: 


Che tempo fa. 
Telegiornale, * 


» | strazione, 


GIRATO DA UN’ÉQUIPE UDINESE 


Tuare$: documentario 


estinato alle scuole 


Un documento sulla fin 


UDINE:— Un documento sul. 
la lenta estinzione dei circa 3000 
Tuareg i mitici «uomini blu» 
del reserto) che popolano una 
Zona impervia del Sahara meri. 
dionale, sarà realizzato con il 
‘materiale cinematografico rac- 
colto da «Friuli uno», una spe- 
dizione socio-etnologica patroci- 
nata dalla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, rientrata a Udine do- 
po una permanenza di oltre due 
mesi nel deserto. cel | 

T componenti della spedizio- 
ne hanno girato più di seimila 
metri di pellicola, hanno raccol. 
to canti, musiche e poesie Tua- 
reg, per circa 120 ore di regi- 
Inoltre hanno scat- 
tato 4000 fotografie e recensito 
tutte le pitture rupestri (arte 
neolitica) presenti nella zona. 

«Vuole essere questa — ha 
detto il capo spedizione, l’udine- 
se Frank Dina — una testimo- 
nianza di un’antica cultura che 
sta ormai scomparendo, in 
quanto ha rifiutato e continua 
a rifiutare le innovazioni della 
società attuale». Il documenta- 
rio sarà ceduto a tutte le scuo-? 
le italiane. I 


e 


AL CONSIGLIO RAI-TV 
«Un certo discorso» 


nessuno lo ha difeso 


ROMA — I consiglieri di am- 
ministrazione \della Rai \Adon- 
nino, Elkan, Lipari, Pietrobelli, 
Rigobello e Zaccaria, democri. 
stiani, hanno dichiarato che il 
consiglio d’amministrazione del- 
la Rai, è stato unanime nel con- 
dannare la trasmissione «Un cer- 
to discorso» andata in onda su 
‘Radio tre il 30 gennaio scorso: 


e degli <uomini blù» 


come qualcuno tenta di far cre- 
dere, soltanto per l’inammissibi. 
le linguaggio usato, per una poe- 
sia audace o per il tema della 
virilità. Quello che riproviamo 
decisamente è il carattere por- 
nografico e osceno della intera 
trasmissione. Nessun pietoso ve- 
lo di solidarietà culturale può 
‘essere steso, a posteriori, 
programmi di tal genere ed è 
completamente fuori luogo par- 
are di censura o di interventi ; 
riduttivi della autonomia degli 
operatori culturali della Rai-Tv». 


Tini I 
Missione Apollo — Un film realizza. 


to con materiale inedito della mis- 
sione «Apollo» sulla luna, sarà pro- 
iettato tra poco per la prima volta 
negli Stati Uniti. Il film si intitola 
«The Apolle file» ed è opera di Lin- 
wood R. Frye, Margot Traylor Frye 


Jaroslav Vodennal, realizzato dalla 


Nasa e dal National Space Institute. 


VIAGGI IT 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


ARISTON I.N.C. 


Una meravigliosa 
Fantasia di musica e colori! 


cAllegro 


nontroppo 


del TEGI 


successo al 


GRATTACIELO 


Il gigantesco film» 

L'ALTRA FACCIA DI MEZZANOTTE 
ha largamente superato il successo 
letterario e trionfa con crescente 


<L’ALTRA FACCIA 
DI MEZZANOTTE 


Rigorosamente vietato al minori di 18 anni 


>» 
n 


Orario spettacoli 


i oggi 16 - 19 - 22 


Nessun consigliere — hanno 


tenuti e tanto meno sul piano, 
culturale». 

L'ordine del giorno approvato, 
contrariamente a quanto ha af. 
fermato qualche giornale, non 
ha avuto voti contrari e neppu- 
re astensioni. L'unico dissenso 
emerso alla conclusione di un 
civile dibattito — prosegue la 
nota — riguardava, in conside- 
razione dei doveri particolari 
‘che incombono su quanti hanno 
la. responsabilità del servizio | 
"pubblico radiotelevisivo, even- 
tuali ulteriori misure da pren- 
dere rispetto a quelle già deci. 
se dal direttore generale e ra- 
tificate dal consiglio di ammini- 
strazione. I sei consiglieri han- 


Una lingua per tutti - 
Alle cinque con Rosa 
Arnoldo Foà presenta «Invito a teatro»: «Batta- 
glia di dame», di Augustin Eugène Scribe. % 
«Appuntamento», presenta Cristina Piras, % 


inna Schiaffino, % 


no inoltre dichiarato: «Non ab- 
biamo deplorato. il programma, 


Shanghai, 3 
«Felix il gatto», 


Corso di tedesco (II). 


TEATRO COMUNALE 


a) reamo srAmue 


DEL FRIULI.VENEZIA GIULIA 
POLITEAMA ROSSETTI 


Teatro Stabile di Bolzano 


LA FANTESCA 


di Giovambattista Della Porta 


Ultime recite: oggi ore 20.30, do- 
mani ore 6 e 20.30, domenica 
ore 16 . In abbonamento, ta- 


gliando n. 3. 


dal 22 al 26 febbraio 


LILLA RENZO 
BRIGNONE PALMER: 


CHI HA PAURA 
DI VIRGINIA WOOLF? 


di Edward ‘Albee 
con 
GIAMPIERO BECHERELLI 
SERENA SPAZIANI 
regia di Franco Enriquez 


Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, da oggi, - Ab- 
‘bonati sconto 30 e 20 per cento. 


«GIUSEPPE 


ritornano GLI OSIMANTI 
aggiornati, rive 
Spettacolo in due tempi e 


sornit10 cab 


are 


duti e scorretti 
una pastasciutta 


TRIESTINO 


EDEN, 16,30, ult. 22.15: «Le notti 
porno nel mondo». Technicolor. V.m. 
18 anni. Sospese le tessere, 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Io, 
Beau geste ©. la. Legione straniera» 
con Marty Feldman, Ann Margret. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «L'ultima 
odissea» con George pard, Jan- 
Michael Vincent e Dominique Sanda. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Le ragazze dal‘ ginecologo», Severam. 
v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO, 16, 19, 22. Una 
movimentata storia moderna, tra pas- 
sioni, intrighi erotismo: 
faccia di mezzanotte». Technicolor 
son John Beck, Susan Sarandon, Ri. 
gorosamente v.m. 18 anni, 
MIGNON, 16, ult. 21.30: «La scar 
petta e la rosa», Sospese tutte le tes: 


sere. 
NAZIONALE, 16.15, 20.45: «Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh. 
RITZ, 16, 18, 20, 22.15: «Poliziotto 
senza paura». Technicolor. V.m. 14 
anni. Con M. Merli e J. Collins. So- 
spese tutte le tessere, 


Inizio sabato 18, ore 21.30, presso il Circolo UNI 
via S, Pellico 2; prenotazio 


Argomenti: «Dietro lo schermo», ultima puntata. 


Almanacco del giorno dopo *::— Che tempo fa. >} 


18.45 Tgl: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. s 
dai Furia: «Il puledro ribelle», con Peter Graves. 
20.00 Telegiornale, * 


«Tam tam», attualità 


del Tg, *k 


Storie del vecchio West: «Una città ha paura», sk 
«Concertazione», continuo musicale in bianco e 


nero, impaginato da Giorgio Calabrese, 


Telegiornale * — Che tempo fa. 


TV BETE 2 


12.30 «Vedo, sento, parlo», 
13.00 Tg2 - Ore tredici, * 
13.30 

15.30 


Tv 2 ragazzi 


Tg92 . Sportsera. sk 


Previsioni del tempo, 
Tg? - Si 3 


Tg2 - Stanotte, * 


Radio Capodistria 


7: «Buongiorno dn musica; 7.30: 
Giornale ‘radio; 8.30: Notiziario; 
8,32: ‘Barocco in musica; 9. 4 passi; 
9.20: Cantano i Rockets; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Sul mostro giradischi; 
‘10: E’ con noi; 10.15: Edig Callet- 
ti; 10.30: Notiziario; 10.32: Mini 
juke box; 10.45: Vanna; il: Kim, 
il mondo giovane; 11.30: Notiziario; 
111.32: Ascoltiamoli insieme; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 13: Brindia- 
mo con; :18,30: Notiziario; 14.15: 
‘Edizioni Sonora; 14.30: Notiziario; 
‘14.33: Cantanti brasiliani; ;14 45: La 
vera Romagna; 15; Pensatori pre. 
marxisti è marxisti; 15.10: Valzer, 
polca, imazurka; 115.30: Notiziario; 
15.40: Flash in musica; 15.45: Or- 
chestra spettacolo Tullio Fredrin. 
lini; :16: L'escursionista; 16,05: Edi. 
zioni Dem; 116.20: Intermezzo; 16.25: 
Notiziario; (19.30: Notiziario; 19 33: 
Crash; 20: Voci e suoni; 20.30! No- 
tizianio; 20.32: Domenica mattina 
con G. Pagano; 21.17: L'orchestra 
‘The Incredible Meeting; 21.30: Noti- 
zlario; 21.32: Concerto sinfonico; 
22.30: Giomale radio; 22.45: The 
Modern Jazz Quartet. 


TV Svizzera - 

18: Telegiornale; 18.05: Per i più 
piccoli: Tanti amici; 18.10: Per i 
ragazzi: Ml tappabuchi; 19.10: Tele: 


rubrica di libri, 


VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 18 quarta rappre- 
sentazione (turno S) di «Elettra» di 
Richard Strauss. Martedì quinta (tur- 
ni C-E). Direttore George A. Albrecht. 
Regìa di Alfred Wopman. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Mercoledì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A-F) di «Sette can- 
zoni» di G. F. Malipiero e «Pagliac- 
ci» di R. Leoncavallo. Direttore Gia- 
como Zani. Regìa di Dario Dalla Corte. 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948), 


AURORA. 16.15. Tipici personaggi del 
nostro tempo sono «I nuovi mostri». 
L'ultimo divertentissimo film di M. 
Monicelli. con A, Sordi, O. Muti, V. 
Gassman e U. Tognazzi. Technicolor. 
CAPITOL. 16,30, ult. 21.30, Ancora og- 
gi l'affascinante S. Berger nel pic- 
ante technicolor «Una donna"di se. 
conda mano».: V.m. 18 anni. Domani 
«Quell’oscuro oggetto del desiderio», 
CRISTALLO. 16, 18, 20, 22. Damia- 
SO Damiani presenta un drammatico 
di spio lo 
con John pursshte, 


«Goodbye è amen» 

Tony Musante e 
Claudia Cardinale. Grande successo, 
MODERNO. «adiacente Hotel 


San 


Biologia marina: «Abissi sotto le laminarie», x 
Milano: 6 giorni ciclistica, telecronista A. De Zan. 
Pisa: Corsa tris di galoppo, telecron. A. Giubilo. 


«Sesamo apriti», spettacolo per i più piccoli. % 

«E? semplice», un programma di scienza e tecni 
ca per i giovani, di Fernando Armati, 4.a punt, sk 
La comunità educante: «Ispica: gli adulti ci han. 
no preso la mano», a cura di Anna Cammarano, 


Buonasera con... il Quartetto Cetra. % 
«Braccio di Ferro», cartone animato, 


TEATRO STABILE 
ROSS! 


POLITEAMA 
JETTI — Ore 20,30: «La fantesca» 


di G. B. Della Porta. Edizione del 
Teatro Stabile di Bolzano. In abbo- 
namento: tagliando n. 3 (alternativa). 
Abbonati con tagliando 3. esaurito 
L. 2.500. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 


| TEATRO STABILE . 
ROSS) 


POLITEAMA 
\|ETTI — Dal 22 febbraio Lilia 


Brignone e Renzo Palmer in «Chi ha 

paura di Virginia Woolf?» di Albee. 

Fuori abbonamento: sconti 30 e 20 

per cento agli abbonati. Prenotazioni 

Biglietteria Centrale di Galleria, Prot- 
2. 


Giusto). 16. Lo spettacolare, ecce- 
zionale technicolor «Indians» (Indian 
Story) di R. Heffron con J. Whitmore 
e N, Romero, 


VITTORIO VENETO, 16.30, 18,20, 
20.10, 22, Technicolor. Capolavoro 
giallo di L. Fulci con Jennifer O'Neill, 
Gabriele Ferzetti, Mare Porel, J. 
Josko, Evelyn Stewart in «Sette note 
in nero». V.m, 14 anni. 

IMPERO. 16.30, Ancora oggi il pic- 
cantissimo technicolor «Pubertà», 
V.m. 18 annì. Domani «Ride bene 
chi ride ultimo». 


tudio aperto, * 
«Portobello», mercatino del venerdì, 


La famiglia Robinson: «Alla deriva». % 


* 


t 2, 

€. C. A. GIOVENTU’ MUSICALE — 
Oggi alle 20.45 serata con Gabora- 
Delli Ponti - Gabora, 

C.U.C. MOVIE CLUB. Alla Casa dello 


ABBAZIA. 16: «La cugina». ‘Piccante ; CORSO. 17 + 
e molto divertente con M. Ranieri e 


Tribuna sindacale: Intersind - Confcommercio. 
«L'assassino sei tu», da un racconto di E. A. Poe. 


Milano: 6 giorni ciclistica, telecronista A. De Zan. 


Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


I _F ee! 


(legiornale; 20.45: [Teatro scandinavo: 


ITV dei ragazzi; 18.45: Amica musi- 


giornale; ‘19.25: Agricoltura caccia 


pesca; 19,55: Il regionale; 20.30: Te. i 


1 


Pasqua; 21.45: Speciale  famiolia; 
22.45: Telegiornale, 


TV. Capodistria 


19.55: L'angolino dei ragazzi . car. 
toni animati; 20.15: 
20.35: «I sicari di Mitler», film; 
22:10: Locandina delle manifestazio- 
ni ERO: 22.25; Nottumo mu. 
8) n 


Ò 
TV Lubiana 


9; 10, 15: TV scuola; 17,20: TV 
det ragazzi; 18.10: Orizzonti; 18.20: 


gio; 21.35: Telegiornale; 21,55: Film 
di serie. 


TV Zagabria 


9 e (15; TV scuola; 117.15: Telegior- 
nale; 17.35: (Calendario !MV; .17.45: 


ca; 19.15: Cartoni animati; (19.30: 
Telegiornale; 20: Varietà musicali 
20.55: Io Claudio, serie; 21.50: Tele. 
giornale; 22.05: Documentario; 22,35: 


‘studente, via F. Severo 158. — Ore 18: 
« 


« 


«Psyco» di A. Hitencock, Ore 20,30: 
(Giochi di notte» di M. Zetterling. 


Per soci. 

LA CAPPELLA da peo PR 

17, tel, 764327). e domani, ore 
. 20, 22: «Kafr Kassem: 

Alaouie. Anteprima. 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093). 


» di B. 


6, ult. 22: «Allegro non troppo». 
Il capolavoro ‘di animazione di Bruno 


‘Bozzetto. Colore. Musiche dirette da 
von Karajan. Fer tutti. 


| D. Haddon. Severam. v.m. 18 anni. 
Techn. 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Il 
mucchio selvaggio». Sam Peckinpah 
con questo film si propone come uno 
dei massimi registi del genere west- 
ern. Un quadro grandioso, re 
pieno e affascinante. Interpreti di 
eccezionale bravura William Holden, 
Ernest Borgnine è Robert Ryan. 
Scopecolor. 

ALDEBARAN, 16, ult. 21.30: «Il gior- 
Lo cel ‘grande massacro». Western a 
colori. 


RISTORANTI E RITROVI 


CONTROCABARET TRIESTINO 


‘Ritornano GLI OSIMANTI. Inizio sabato 18, ore 21.30, presso il 
Circolo UNI, via S. Pellica 2, Prenotazioni tel, 271960 - 272402. 


RISTORANTE «SLAVKO» 


Avverte la gentile clientela che riapre domenica 19 corrente con i 
suoi noti piatti di pesce, Telefono 225393. 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Da giovedì a domenica seralmente dalle 21. 


DISCOTECA TROPICAL — MONFALCONE 


Seralmente dalle 21. Disc jockey MAURIZIO 3. Ogni venerdì gara 


di mambo, via Bagni 107. 


AL TIFFANI’s CLUB DI PIERIS I 


Venerdì 17 febbraio serata eccezionale in compagnia del complesso» 
attrazione «49%». Per prenotazioni tel, (0481) 76472. 


LA TARTARUGA - Scodovacca - Tel. 048 - 30349 


Tutte le sere Discoteca e Ristorante nottumo, Nuova gestione En- 
Tico e disc jockey Dominique, Domenica e festivi apertura ore 15. 


Lunedì chiuso, 


ini tel. 271960 - 272402 
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GRATTACIELO 
L'ALTRA FACCIA 


DI MEZZANOTTE 
Vietato al minori di 18 anni 


fantastica avventura in technicolor: 
«Gorgo» con B. Travers. Per tutti! 
IDEALE. 16, ult. 21.45. Technicolor. 
«Una ragazza violenta». Claudia Jen- 
Înings, Louis Quinn. Solo oggi. V.m. 
14 anni. 

LUMIERE. 16, ult. 22. Rassegna del 
film di fantascienza: «Godzilla contro 
i robot». Scopecolor per la regia di 
Yun Fukuda. 4 

‘RADIO, 16: «La polizia tace». Un film 
di scottante attualità con H. Frank 
1 ©. Krueger. Colori. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Impero, 
V. Veneto — Se non primo giorno di 
"programmazione: Abbazia, Alcione, 
‘Aldebaran, Astra, Radio, 


MUGGIA 


VERDI. 17. Dino De Laurentiis pre. 
senta Charles Bronson nel capolavo- 
To «Sfida a White Buffalo» con Jack 
Warden, !'Willy Sampson e Kim No- 
vak. Un film per tutti in technicolor. 
VOLTA. 17. Gerard Depardieu, Ornella 
Muti e Michel Piccoli nel capolavoro 
di Marco Ferreri «L'ultima donna». 
Technicolor. V.m. 18 anni. 


UDINE 


ARISTON, 16: «La fine del mondo 


piena di pioggia». V.m, 18 anni. 
CAPITOL. 16.30-20.30: «Via col vento». 
CENTRALE. 15.30: «Un altro uomo, 
un’altra donna», 

CRISTALLO, 16: «Sequestro di. per. 
sona a mano armata». V.m. 18 anni, 
DIANA. 18: «La figliastra». 
ODEON. 16: «Indians», 

PUCCINI. 15: «Il bel Paeson, 


GORIZIA 
‘VERDI. 19.30: «Veronica di Desenice» | 
di Oton Zupancit, con il Teatro stabi- | 
le sloveno di Trieste. 
MODERNISSIMO - I,N.C. 17.30.» 20: 
«Antonio Gramsci: i giorni del car- 
cere». 


| (La bandera) con T. Hill e C. De- 
meuve. Scope a colori. $ 
CENTRALE. 17.15 - 22: «I due super- 
piedi quasi piatti» con T. Hill e B. 


Spencer. Scope a colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Io e Annie» con 
Woody Allen e Diane Keaton. Colori, | 
PRINCIPE. 17.30: «Marcia o muori» 
(La bandera) con Terence Hill e Ca- 
therine Deneuve. A colori. $ 
GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «Divagazioni delle! 
signore in vacanza» con Helen Vita, 
‘Ralf Wolter. Technicolor. V.m. 18 a.‘ 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Black Sunday». 
GRADISCA 


COMUNALE! 19 - 21: «Mondo di not- 


Oggi», 
RONCHI 


Prima visione di zona. 
PALMANOVA 


ITALIA, «La notte dell’alta marea. 
GARIBALDI. «Tre tigri contro tre 


tigri», 
CASARSA 
‘ROMA, «La terza mano». 
PORDENONE 


VERDI, 16.30: «L'animale». Avventu- 


TOSO. 

CAPITOL. 16.30: «Tom Boy». Dram. 
matico. V.m. 18 anni. 
SUPERCINEMA. 16.30: «Il ritorno di 
Don Camillo», Brillante. 


SACILE 

NUOVO, 21: «Il viaggio dei dannati». 
Avventuroso. 
ZANCANARO, 21: «Il margine». Dram- 
matico. 

CORDENONS 
RITZ. 20: «Pane, burro e marmella- 
ta». Commedia. 


PIANCAVALLO 


CINECLUB. «Una romantica. donna 


ingleser, 


ASTRA. 16.30, Una straordinaria e 


nel nostro solito letto in una notte . 


22: «Marcia o muori» 


RIO. «Pane, burro e marmellata»; 


Venerdì, 17 febbraio 


1978 
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MERCATI | 


L 
n n e OST . 
GIORNATA VIVACE Titoli azionari di Milano 
CON MOLTI RECUPERI TITOLI |15-2|162| TITOLI |15-2| 162 
MILANO — Diffusi recuperi 7 Si 
con scambi in aumento. Il ci- Alimentari e agricole La Sa RS e 
clo operativo di febbraio si è| auvar .. ... 900 925 meeiizalo È ‘308 3 
concluso in una GUnosiera Dan Reni oa osi Do co 
ticolarmente vivace: le iniziati-| Buton _. >. , * - È Tianziai 
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cati neppure sul mercato mag- ‘Assicurative ASRE doo 
(giore, dove le Viscosa, dopo gli AI RE ST eg REGIO 2 l206450| 2150 
‘assestamenti dei giorni Scorst, Rn irice Tial el 129900 | 129000 1] 4i00 4350 
hanno recuperato quota 700 CONI Ausonia. + + » 915 ‘950 «| 1520 1562 
un rialzo del 9 per cento. Ri-|Bowring ; 1)! 1540 1600 5 865 | 945 
chieste anche le Bastogi che c Comp. Ass, Milano o Gai . Duo DI 
sì sono riportate sopra Quo; » È) ® pr. . 
500 con un recupero del 5,3 per Comp. Latina . . 690 sa o De Dr 
cento, anche a seguito di «illa-| Comp. Latina priv.| 270 | _50 | Sar il ‘go0| 875 
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Oltre a questi titolì le inizia-| Burgo . +. +. + +| 4650| 4650 Meccaniche - Automobilistiche 
tive della domanda hanno inte-| Burgo priv. . + + sia der FIAT. . Li 1975 | 1999.50 
ressato i valori del gruppo Fiat | De Medel « +» + cu 15 | FIAT priv. 5 RIGORE 
(Ifil più 6 p.c., Imi priv. più RETTA Franco . È 
HI Mon SISMA] pisa giro | eeadsdonii privi ei Ia Giardini. | 3200 | 9275 
le due Fi è più 1,2), le Italce- Cementi - Ceramiche tafrusrerg . Pt Toca 
menti (pis 4,2), alcuni valori ERE 670 660. | Olivetti priv. ; 861 871 
del ‘gruppo Invest (Miralanza Sai = — | Westinghouse . 17790 17820 
‘più 2,9, Lo più 2,7 e Saffa Ln e nai De ‘Worthinghton. 24554 2ATO 
più. 2,4), qualche assicurativo ermit priv, è è + 5 E 
(Italia Ass. più 3,5, Alleanza più | Italcementi. + «| 10980 | 1150 | — Minerarie- Metallurgiche 
2,6, e comp. Milano più 2,5) @|UNICEM . . + «| 3299] 8370 | Broggi Izar , . .| 825 825 
le Imm, Roma (più 3,5 p.c.). È alta a ltena|i “R8O2It 281 
In assestamento . invece _le| Chimiche-Idrocarburi-Gomma Falck. io EGEO 2600 2010 
Standa (—4,1 p.c.), Ginori e Sa-| ANI.C. +.» 129 134 FU te) 
rom (—28), Eternit e Burgo| Brioschi SIG | 013050) Mi3001}| His Viola enel e I E 
priv. (—-2 p.e.). Nel dopolisti-| Caffaro . + + + «| 282/255 | Magona e >. | 1573) 158 
no richieste le Beni Stabili, Ae.| Cano uo SEE Soa | S5o | Pertusola cc e .| 1900) 1900 
des, Ifil, Sip, Bastogi e Magneti | faiges DEV. =] 64250] 649 | SMI «+ e 0 e | 2000|. 2012 
Marelli. Prevalenti ma conte- etit s 0. 20)) 12850]. 12901 | Term. + + . 80 82 
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Scente 43, La Rinascente priv. 27, n . . . ® ° 
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Rominvest. doll. 9,58 10,35 | BI. '68/88 6% SEIT 05/8%| 9650 
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(06) 6705 


ee 12-IEelr e lei. 


IL PICCOLO 


RASSEGNA D 


CONTINUA IL NERVOSISMO VALUTARIO 


UN «RISCHIO COSTANTE» GRAVA IN PERMANENZA SU MERCATI MONDIALI 


I ECONOMIA E FINANZA 


I{ dollaro spinto 
a nuovi ribassi 


MILANO — Il dollaro, scen- 
dendo ieri a 856 lire, è giunto 
ad un minimo degli ultimi 
17 mesi; il franco svizzero, 
all'opposto, ha toccato un 
nuovo massimo assoluto con 
449,34 lire; questa-la situazio- 
ne di due valute-chiave al 
fixing del mercato valutario 
italiano dopo un’altra giorna- 
ta di sfrenata speculazione 
internazionale a danno. della 
valuta statunitense. 


A detta di un operatore, il 
franco svizzero è giunto a toc- 
care, nel primo pomeriggio, 
453 lire: l'apertura del mer. 
cato di New York — ha spie- 
gato l’esperto — ha coinciso 
con un nuovo ribasso del dol- 
laro che — ha aggiunto — 
«è in questo momento offerto 
su tutte le piazze». La lira 
appare defilata dalla specula- 
zione: pilotata dalla Banca d’ 
Italia, la nostra moneta con- 
tinua ad apprezzarsi sul dol. 
laro, pur perdendo terreno 
sulle altre divise. 

La giornata operativa era 
iniziata su di un tono abba- 


stanza calmo: il dollaro ave. 
va oscillato intorno a 2,076. 
2,0775 marchi; nel corso degli 
scambi, però, giungeva la no- 
tizia del calo della produzione 
industriale Usa, e la specula- 
zione riprendeva l'iniziativa. 
Il dollaro è sceso dopo il 
fixing a 2,06 marchi, anche a 
causa affermano alcuni 
operatori di Francoforte 
della dichiarazione del sotto. 
segretario al tesoro Usa, So. 
lomon, secondo la quale la 
Fed non è intervenuta a so- 
stegno del dollaro nelle ulti- 
me tre settimane. 

In Italia, come si è detto, 
la situazione è calma. «A quo- 
ta 856, però — ha soggiunto 
un analista — il dollaro ap. 
pare conveniente anche agli 
importatori, i quali sono in- 
tervenuti con acquisti peral- 
tro più che compensati dalle 
vendite. Nell’attuale situazio» 
ne — ha detto ancora l’esper- 
to — un ritorno alla specula- 
zione in Italia appare impos- 
sibile: 
controlli». * 


H 
troppo severi sono i 


Sono sotto il livello minimo 
le scorte di caffè brasiliano 


Il paese non è mai riuscito a ricostituirle dopo la gelata del 1975 - Nuove avversità 
meteorologiche avrebbero risultati disastrosi - Le «mixtures» dei. colossi alimentari 


E' arcinoto che il caffè verde 
ha subito dal luglio ’75 ad oggi 
delle profonde e. sconvolgenti 
peripezie neì prezzi. Ecco una! 
testimonianza ‘dalla borsa a ter- 
mine della City: 


PREZZI DEI ROBUSTA 
A LONDRA 


date sterline ner tom. 
15- 17-75 470 giorno precedente 
31-12-75. 800 Lalla gelate 
5 4-176 1000 

8- 7-76 1500 

5-10-°76 1999 

15-12-°76 2550 
21- 3-77 4200 mass. assoluto 
8- 6-277 3049 : 
12-10-77 2060 

1-12-'77 1679 
12- 2378 1800 assestamento? 


(i prezzi si riferiscono alle quo- 
tazioni «mese prossimo»). 


La punta di massima assolu- 
ta è stata raggiunta nel marzo 
dello scorso anno, con 4,2 ster- 
line per Kg.; quella di minima 
(dopo la gelata brasiliana) nel 
giugno, E’ fuor di dubbio che 
la catastrofe metzorologica che 
colpì il Brasile n4Ila notte del 
16-17 luglio del '75 ha sconvolto 
il mercato mondiale del caffè, 


La produzione brasiliana si è 
polverizzata nel ’76-'77 scenden- 
do fino a 6 milioni di sacchi, 
contro un raccolto di 25-28 mi- 
lioni abituali. (Rio de Janeiro 
ha fatto fronte alla carenza ri 
versando sui mercati di consu: 
mo le sue riserve, che all’alba 
del 16 luglio 75 ammontanvano 
a 35 milioni di sacchi da 60 kg. 
Ma l’Ibe brasiliano ha dichia- 
rato di recente che alla fine 
della campagna 1977-'78 non po- 


GLI INASPRIMENTI PREVISTI NEL PROGRAMMA 


ECONOMICO DI ANDREOTTI 


Ecco dove potrà colpire 
la nuova stangata fiscale 


ROMA — Gli inasprimenti fi- 
scali previsti nel programma 
di Andreotti (aumento della 
pressione fiscale dell'1,5 per 
cento, pari a un gettito supple- 
tivo di tremila miliardi di lire) 
non colgono impreparati i tec- 
nici del ministero: delle finan- 
ze. Studi e calcoli dei proba- 
bili effetti deì nuovi provvedi- 
menti sono già stati fatti da 
tempo anche perché si tratta 
di misure di cui si era discus- 
so anche în passato. Quali sa- 
ranno in pratica le conseguen- 
ze di questa nuova superstan- 
gata fiscale? 


IMPOSTE INDIRETTE: , 00 
tre al ritocco delle tariffe dei 
pubblici servizi che avrà im- 
mediate conseguenze sulle di- 
sponibilità delle famiglie, un 
«taglio» non trascurabile alla 
capacità di spesa verrà dall’ 
inasprimento dell’Iva. Il pro- 
blema è quello di conciliare il 
ritocco delle aliquote con le 
conseguenze che ciò può pro- 
vocare sul volume delle vendi- 
te. E’ probabile pertanto che, 
proprio per garantire l’aumen- 
to del gettito, sì colpiscano dì 
più quei prodotti a consumo 
anelastico, che in definitiva s0- 
no î prodotti più necessari. 


A questo riguardo comunque 
un valido supporto tecnico po- 
trà venire dalla prima elabo- 
razione statistica sull’Iva, com- 
pletata în questi giorni (ma te- 
nuta gelosamente «top secret») 
che potrà dare un quadro dei 
vari settori. Per quanto riguar- 
da la «ricevuta fiscale» propo- 
sta nel documento Andreotti 
per ì pubblici esercizi e per 
gli acquisti nei negozi, il pro- 
blema è essenzialmente di pet- 
sonale. Occorre cioè che. ci 
sia, e în numero sufficiente, 
chi possa effettuare di fatto le 
singole verifiche. Già in pas- 
sato si era parlato di rendere 
obbligatorio per i registratori 
di cassa una doppia matrice 
di controllo. 


IMPOSTE DIRETTE: Come 
già sottolineato da uno dei 
maggiori. esperti di finanza 
pubblica, il prof. Reviglio, le 
aliquote medie effettive sono 


LIRA AL «PARALLELO » 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere tratta 
te all’esterno del mercato uf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 887-897 
franco svizzero 463-470, marco 
tedesco 423-433. 


ROMA: dollaro Usa 920-939, 
sterlina 1740-1770, franco sviz- 
zero ‘442-445, franco francese 
180-182, marco tedesco 415-418, 


già elevatissime. Se: si tiene 
conto del prelievo fiscale tota- 
le (imposte vere e proprie più 
contributi sociali, che în defi- 
nitiva costituiscono una parte 
integrante del reddito) î lavo- 
ratori dipendenti în Italia ri- 
sultano î più tassati in assolu- 
to. La pressione fiscale parte 
da un 50 per cento per toccare 
il 70-75 per cento. L'inflazione 
inoltre ha già provveduto da 
sola in questi ultimi anni ad 
appesantire ulteriormente il 
carico fiscale reale. Per un red- 
dito medio di otto milioni, ad 
esempio, il prof. Reviglio ha 
calcolato che da un’aliquoia 
media del 10 per cento nel 74 
sì è passatì all’11 per cento nel 
*77 e (a, parte inasprimenti ju- 
turi) si è saliti comunque nel 
178 al 12,5 per cento. 

Tenuto conto che i nuovi 
provvedimenti dovranno so- 
prattutto produrre un incre- 
mento di gettito ne deriva che 
il carico principale verrebbe 
sopportato dai lavoratori di- 


pendenti e soprattutto da quel- 
li delle fasce intermedie. Sono 
questi, infatti, a fornire il 
| grosso del gettito comples- 
sivo. 

In pratica tuttavia per i la- 
voratori dipendenti è probabi- 
le che sì attui una sorta di 
partita di giro. Nella busta pa- 
ga, a partire da maggio, figu- 
rerà di nuovo la contingenza 
attualmente congelata (circa 
75-80 mila lire per chi è sopra 
gli otto milioni e la metà per 
ì chi ha un reddito compreso 
tra î sei e gli otto milioni) che 
potrà appunto servire a com- 
pensare il maggiore prelievo 
fiscale. 

Nel programma Andreotti, 
infine, non si parla esplicita- 
mente né di imposte patrimo- 
niali; né di imposte îmmobi- 
liari; tuttavia, in riferimento 
ai provvedimenti da prendere 
per la finanza locale, sì sotto- 
linea la necessità di dare agli 


enti una capacità impositiva 
autonoma. In passato, a que- 


sto riguardo, sì era più volte 
avanzata l'ipotesi di sostituire 
l’Invim, che non ha dato il get- 
tito atteso, con un'imposta su- 
gliì immobili. 


Svezia: ridotto 


il tasso di sconto 


STOCCOLMA — La Banca 
centrale svedese ha annuncia. 
to di aver abbassato il tasso 
di sconto dall’8 al 7,5 per cen- 
to con decorrenza da oggi. L’ 
istituto ha parallelamente de- 
ciso di far salire di mezzo 
punto i rendimenti delle ob- 
bligazioni interne a lungo ter. 
mine, portando i tassi dei ti. 
toli di stato fino al 10. per 
cento, Gli aggiustamenti — ha 
sottolineato la (Banca centra- 
le — non comporteranno al. 


trà più disporre che di 3 mi- 
lioni di sacchi stoccati per la 
riserva. 

Ed ecco che Richard Mooney 
sul «Financial Times» dell'I1 
scorso, esaminando la struttu- 
ra del mercato di produzione, 
sia sotto il profilo dei raccolti 
di quest'anno, quanto sulle ri. 
serve accumulate, accenna alla 
possibilità che, in caso di una 
nuova gelata nel Sud America 
il consumo mondiale verrebbe 
colpito gravemente con un ri. 
flesso disastroso sui prezzi. 

Nel caso di uno sconvolgi 
mento meteorologico, il Brasile 
non riuscirebbe a far fronte 
che appena ad una minima par- 
te dei fabbisogni mondiali, 
mentre gli altri produttori 
(centroamericani, africani ed. a- 
siatici) non sarebbero in condi- 
zioni di sopperire alla carenza 
di prodotto brasiliano. Indub- 
biamente l'ipotesi è molto o- 
scura per ì consumatori del ri. 
nomato «Espresso»; Ma Ri. 
chard Mooney, sul quotidiano 
finanziario londinese, fa nota- 
Te che la soluzione precaria 
dei rifornimenti di caffè verde 
potrebbe essere ‘alleviata da 
una forte contrazione nei con- 
sumi (circa un 80 per cento) 
e dalla dilatazione dell’uso del. 
le «mixtures», cioè dei caffè to- 
stati miscelati. con cereali, ci- 
coria e malto. 

Queste miscele non sono nuo: | 
ve come idea: il mondo conta. 
dino europeo le ha usate e. le 
usa in grande quantità. Già nel 
marzo del ‘77 gli americani del- 
la «General Foods» lanciarono 
nei grandi stores. delle miscele 
a basso prezzo, immediatamen- 
te imitati da altri colossi. fra 
cui la Volker Coffee, la. Los 
Angeles Coffee. Inch. (con. il 
«Coffee Plus»), mentre in Euro- 
pa si sono fatte strada negli 
instant coffee miscelati il co- 
losso tedesco della Jakobs (con 
it caffè «Jota-Sprint»), una ca- 
sa svizzera fra le più potenti in 
campo mondiale, una olandese, 
una francese. 

‘Richard Mooney, il columnist 
londinese, dedica nel suo «re- 
port» su sei colonne, un terzo 
dello spazio proprio alle «mix- 
tures», affermando che una 
grossa casa pianifica una vigo- 
rosa campagna pubblicitaria te- 


cun mutamento della politica 
monetaria. 


levisiva per le proprie miscele, 
mentre la «General Foods» a- 


mericana lancerà nel mess = 
prossimo il caffè solubile misto 
«Brim», 


Tutto: è possibile nel mondo 
del. caffè, anche se oggi nelle 
grandi borse, che sono i baro: 
metri più sensibili della poli- 
tica caffeicola mondiale, non 
vi è affatto del panico, tanto 
che le quotazioni vanno su e 
giù attorno ad un livello di 
equilibrio labile. Siamo ben 
lontani dalle 4,2 sterline per kg. 
del marzo-aprile del 1977, però H i 
bisogna considerare che c’è la 4 
guerra nel Corno d'Africa (con | 
la neutralizzazione degli imbar4 I 
chi di caffè etiopici e con rifles- 3; 
si negativi sul Kenya e Tanza- 
nia), mentre l’Angola (quarto i 
produttore mondiale) è iberna- 
to per i «capitalisti». 

Dovremo quindi centellinare 
l’«Espresso misto» oppure ri- 
correre a quello «puro» ma a 1 
prezzi altissimi? Tutto sta net 
capricci dell’estate. prossima, 
quando il Brasile sarà in iber- 
nazione invernale, 

Dante Lunder . 


Aumento di un punto 


dei prezzi a gennaio 

ROMA — L'indice dei prez- { 
zi al consumo per famiglie LU 
di operai ed impiegati, in È 
pratica il carovita, è risulta- ti 
to in gennaio pari al 125,9 | 
(base 1976—=100), con un au- | 
mento dell’! per cento nei Toi 
confronti del dicembre. Dai 
dati diffusi ieri dall’Istat ri- 
sulta che, nel confronto con 
gli ultimi dodici mesi, l’in- 
cremento registrato in gen- 
naio è superiore a quelli che 
si ebbero in giugno, luglio, 
agosto e dicembre 1977, ma 
inferiore a quelli degli altri 
mesi. L'anno scorso la pun- 
ta massima di incremento si 
era ‘avuta in febbraio (+ 2,3 
per cento) e la punta mini: 
ma in dicembre (+0,5 per 
cento). 

Da rilevare peraltro che il 
tasso annuo di incremento 
dell’indice, ossia la variazio- 
ne percentuale rispetto al 
corrispondente mese dell’an- 
no precedente, che aveva 


raggiunto il massimo nel me- 
se di febbraio 1977 con il 
23 per cento, ha registrato 
una progressiva decelerazio- 
ne, risultando pari al 14,5 nel 
mese di gennaio 1978. 


Pensieri di premier 


Tokio — M premier giapponese, Fukuda, ha un momento di 
ripensamento durante la sua conferenza stampa 


sui problemi 


economici. Tra gli argomenti toccati, la necessità, ribadita da 


Fukuda, che gli Usa riducano 


il deficit. energetico (Upi) 


‘CONVEGNO A GENOVA SUI TRAGHETTI NEL MEDITERRANEO 


«Ro-ro» verso la congestione? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GENOVA — Il sistema di 
trasporto «ro-ro» abbreviazio- 
ne del termine inglese. «roll 
on-roll off» (sta a significa- 
re che gli automezzi entrano 
ed escono dalla nave passan- 
do da una' banchina all’altra 
a centinaia o migliaia di chi- 
lometri di distanza) comincia 
@a dare segni di saturazione 
nel Mediterraneo. E’ quanto 
affermano taluni esperti che 
partecipano a un convegno 
sull'argomento che si svolge 
da ieri a Genova, Lo spau- 
racchio dell’esuberanza di ser- 
vizi fa temere di aver ecce- 
duto in ottimismo. Mediter- 
raneo intasato quindi di ser- 
vizi «ro-ro»?, 

A questa domanda, hanno 
tentato di dare una prima ri- 
sposta quattro armatori di 
quattro nazionalità diverse 
che in una tavola rotonda 
hanno dato inizio ieri pome- 
riggio, ‘sul tardi, al. simposio 
«Mediterranean ro-ro Shipo- 
wners» organizzato dal comi. 


tato di coordinamento dei por- 
ti mediterranei nord - occiden- 
tali di cui il presidente del 
Cap di Genova Dagnino è pre- 
sidente, e dall’organizzazione 
Nordafricana «North African 
ports. Management Associa- 
tion». 

Ma la parte sostanziale del 
convegno verrà affrontata og- 
gi. Si parlerà delle possibilità 
operative per i traghetti nei 
porti, si analizzeranno le cau- 
Se delle congestioni ai termi- 
nali e si cercherà di indivi- 


duare le DOSE soluzioni j 


per evitare i ritardi; si affron- 
teranno problemi di traffico 
e di sbarco imbarco delle 
‘merci. Inoltre verrà presa in 
esame la. standardizzazione 
delle infrastrutture nei porti 


i mediterranei dedicate alle na- 


vì «ro-ro». 
Il Mediterraneo è un gran- 
de lago nel quale si è scate- 


nata una spietata concorren- > 


za. E’ una delle strade più bat. 
tute dai traghetti specialmen- 
te da' quelli che trasportano 


merci nei paesi arabi produt- 
tori di petrolio, Le nazioni 
del Golfo Persico sono fortis- 
sime importarici di merci par. 
ticolarmente adatte a servizi 
del sistema «roll on-roll otf» 
e viceversa ‘sono sprovviste di 
adeguati porti tradizionali. So- 
no state proprio loro a dare 
‘un grande impulso al siste- 
ma «ro-roy; poche banchine 
sono sufficienti a imbarcare 
© sbarcare un’enorme quanti. 
tà di autotreni a rimorchio 
‘stracarichi di merci pronti a 
raggiungere immediatamente 
la propria destinazione, 

Il «boom» dei traffici di 
questi ultimi anni ha però su- 
bito qualche battuta d'arresto 
e cominciano così ad affiora 
re timori e dubbi. Da ciò è 
nato il simposio che vuole ri- 
spondere, se possibile, a que- 
sta domanda fondamentale. il 
Mediterraneo è ‘al gran com- 


‘pleto oppure c’è ancora pos- 
sibilità di nuovi sviluppi? 


Bruno Cressotti 


RESO NOTO A GRANDI LINEE IL PIANO COMUNITARIO 


Ancora Cee per la pesca 


La Comunità economica, eu- 
Tropea ha delineato le direttive 
di attuazione per un program: 
ma di politica peschereccia nel 
piano agricolo alimentare. Dal. 
la fine della guerra, ma si po 
trebbe tranquillamente  affer- 
mare, dalla fondazione dell’Ita. 
lia la pesca ha avuto un ruolo 
subalterno ignorando le autori 
tà che questa attività rappre- 
sentava uno dei pilastri dell’ 
economia. Le conseguenze ne- 
gative di una inesistente poli. 
tica marinara connessa alla pe- 
sca e alle sue derivazioni com- 
merciali è esplosa in tutta la 
sua gravità durante questo pe- 
riodo di profonda crisi che il 
Paese sta attraversando. Gli 
sforzi e i risultati ottenuti in 
questi ultimi anni trovano 
scarsa comprensione e anco 
Ta meno informazione presso 
l’uomo della strada. 


‘Ecco che dopo le prime. ste 
sure del piano agricolo con 
gravi lacune, sono intervenute 
sia la Federazione italiana del. 
la pesca che la Confederazione 
generale dell'industria per. ri- 
valutare tale settore in modo 
che quest’ultimo trovasse me 
ritato posto nel documento in 
questione, Così all’interno del 
programma comunitario si pos: 
sono conoscere i capisaldi di 
quello nazionale, Cioè una poli. 
tica di sostegno della produ- 
zione attraverso aiuti per po- 
tenziare e modernizzare la flot- 
ta da pesca e contemporanea- 
mite aiuti per lo sviluppo de- 
gli allevamenti in acqua dolce 
e salmastra. Una politica di 


mercato inoltre volta a favori. |} 


re una maggiore trasformazio- 
ne del pesce azzurro: alici o 
sardoni e sardelle sia nell’in- 
scatolamento che nella surgela- 
zione. 


Il terzo punto sembra quello 
di maggior importanza, nuovo 
per l’Italia ed è quello dell’ 
orientamento dei consumi vol. 
to ad educare e a fare cono- 
scere le proprietà delle specie 
marine. Nei propositi del pia: 
no si possono notare delle nuo: 
ve intenzioni anche ‘se. lascia 
perplessi coloro .che di pesca 
s'intendono vedendo le conclu 
sioni nel loro testo. integrale: 
«tenderà piuttosto alla rico. 
stituzione del. patrimonio che 
all'aumento .dell’offerta) com. 
pensando una temporanea con- 
trazione della pesca costiera 


con una intensificazione della || 


pesca d'altura. perseguendo lo 
sviluppo degli allevamenti in. 
tensivi in acque salmastre e 
per quanto possibili in quelle 
dolci...) 

Due grossi scogli a questi 
buoni proponimenti sono rap: 
presentati il primo dal prossi- 
mo decreto ministeriale che 


consentirà la pesca entro le tre 
miglia marine distruggendo co- 
sì la piccola pesca. 

Il secondo invece viene rap. 
‘presentato dalla non conoscen- 
za che le colture, oltreché sal: | 
mastre possano essere marine; 
‘manca. cioè la conoscenza del 
fatto che non soltanto si devo» 
no incrementare le lagune ma 
soprattutto gli allevamenti co- 
stieri, sia con le molluschicol. 
ture che con le ittiocolture poi 
ché da quest'ultime potrà ge 
nerarsi un nuovo ciclo econo. 
mico. 

La Comunità europea, molto 
sensibile invece ai problemi 
della pesca, guarda con inte- 


Î mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


resse. qualsiasi iniziativa all' 
interno dei paesi aderenti. Co- 
sì si è rivelata pronta ad in. 
tervenire | con la. circolare 
100/76 quando» l’Italia nell’ago- 
sto scorso rischiava il naufra- bi 
gio sotto l'importazione da pae- 
si terzi degli squid, chiamati 
Calamari anche se sono totani. 
Altrettanto pronta la Cee si 
è rivelata ad accogliere le 
istanze del governo italiano per 
la negoziazione relativa agli ac- 
‘cordi di pesca con quattro pae- 
si africani: Mauritania, Senegal, 1 
Guinea Bissau e Capo. Verde 
che interessano la flotta ocea- 
nica nazionale, 

Mario Bussanî 


della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE MEDIE IG 
Marco tedesco 413,55 | 4ll— 415,04 
Fiorino olandese 384,85 I 380,T 384,69 
Franco belga 26,54 26,30 26,52 
Corona danese 150,37 dit 150,37 
Corona norvegese 157,92 155, 157,88 


Monete liberamente oscillanti 


I coefficienti di deprezzamento 


MONETE D'ORO 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Corona svedese 184,13 180,— 184,05 
Dollaro USA 856,05 85%, 856, 
Dollaro canadese 767,50 N50, 767,42 
Peseta spagnola 110,68 6 SI 10,63 
Escudo portoghese 21,33 Ii 21,38 
Scellino austriaco 517,59 57,20 57,02 
Franco svizzero 449,92 445, 449,34 
Franco francese — 17720 16, 177,12 Ù 
Yen nipponico 3,57 13,450 3,57 
Lira sterlina 1650,55 1662,— 1659,25 
Dracma greca 1 R1,50 Segni 
Dinaro (Milano) 41,10 Coe 

» , (Roma) 41; _ È 
» (Trieste) | 42-43,80 Cora 


della lira — calcolati dalla Banca d' 
Italia — rispetto al 9- febbraio ‘1973, sono risultati i seguenti: nei’ 
confronti del dollaro 32,13 pic. (32,30); mei confronti di. tutte le 
valute 38,99 p.c. (38,98); mei confronti della Cee 45,03 p.c. (44,93). 
ORO E MONETE — Sterlina orò (ve) 49500-50500, sterlina oro. (ne) 
53501)-54500, marengo ‘italiano 46000-48000, marengo Svizzero 46000 - 
48000, marengo francese 48000-51000, marengo belga 44000:47000, 20 
dollari oro 225000-245000, 100 pesos cileni 105000-115000, 50 pesos mes. 
sicani 200000-210000, oro 4800-5000, argento 134250-138250, platino 6870. 


Rivolgetevi al professionista per'acquisti. vendite, stime di 


Perito Numismatico - TRIESTE. Via Roma 3, Tel. 040/69086 


‘GIULIO BERNARDÌ 
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IL PICCOLO 


ASSOCIAZIONE ITALIANA AMMINISTRATORI DI CONDOMINI E IMMOBILI 


| CONDOMINI 


! I 


E ‘Un grazie a tutte le Ditte che hanno collaborato alla rea- 
lizzazione di questa pagina, precisando che, come si rileva dalla 
loro presenza, esse godono della meritata fiducia degli Ammi- 
mistratori iscritti all’A.I.A.C.I, della provincia di Trieste, 


RISCALDAMENTO: 
POSSIBILI ECONOMIE 


E’ noto a tutti che sono sta- 
te emanate o sono in corso 
di emanazione particolari nor- 
‘me di legge per il conteni- 
mento dei consumi energetici. 

Quanto qui di seguito viene 
esposto, tralascia l’esame par- 
ticolareggiato di dette norme, 
che, indubbiamente costringe- 
Tanno gli utenti di impianti di 
riscaldamento ad una autodi- 
sciplina, pena gravose sanzio- 
ni. Ci si permette invece di 
segnalare alcuni consigli di ca- 
rattere pratico, che, se osser- 
vati da tutti, possono portare 
ad una sensibile diminuzione 
di costi: 

Negli stabili con riscalda- 
mento centrale, purtroppo, si 
riscontrano molto spesso delle 
disparità di temperatura fra i 
vari appartamenti o fra gli am- 
‘bienti di uno stesso apparta- 
‘mento. L’ occupante l’ alloggio 


deve preoccuparsi, ne] caso di 
eccesso di calore, di utilizzare 
la valvola del radiatore anzi- 
ché aprire la finestra; in que- 
stò modo il calore non utiliz: 
zato da quel generatore andrà 
a beneficio di altri che inve- 
ce sono riscaldati insufficien- 
temente. 


— L'arieggiamento degli ap- 
partamenti deve essere limita: 
to alle effettive necessità; 1’ 
apertura prolungata di finestre 
e balconi provoca necessaria- 
mente una fuga di calore ver- 
so l'esterno che si riflette di- 
rettamente sul funzionamento 
della caldaia e conseguente- 
mente sul consumo del com- 
bustibile. 


— E’ di buona memoria che 
le nostre nonne e madri prov- 
vedevano a sistemare fra le 
imposte dei cuscinetti per li- 
mitare gli «spifferi»; sarebbe 
bene che anche oggi si munis- 
sero tutte le finestre e balconi 
con le apposite cimosse di 


LA STELLA 


PULIZIA STABILI ED UFFICI 


VIA FELLUGA, 14 - TRIESTE - TELEFONO 755286 


gommapiuma, economiche e di 
facilissima applicazione. Oltre 
che avere una temperatura più 
confortevole, si limiterebbe di 
molto il consumo generale di 
‘combustibile e conseguente. 
mente la spesa, avendo limi- 
tato al minimo le dispersioni 
di calore. 


— E' controproducente ac- 
cendere e spegnere un impian- 
t0; il riscaldare nuovamente 


Si comunica a tutti gli uten- 
ti che ogni lunedì dalle ore 
14 alle ore 15 su Rario Ste- 
reo FM /103 va in onda la 
trasmissione «Conduzione ca- 
sa; problemi di condominio» 
a cura dell’A.I.A.C.I.; ed ogni 
lunedì prendono parte 2 soci 
dell’Associazione che tratta 
no argomenti di attualità e 
rispondono in diretta a qual- 
siasi domanda venga loro po- 
sta telefonicamente dagli a- 
scoltatori (tel. 773727). 


gli ambienti e l’acqua in cir- 
colazione comporta, general- 
mente, un consumo ben mag: 
giore di quanto si sarebbe con- 
sumato se l’impianto fosse ri- 
masto acceso. E’ logico in 
quest’ultimo caso che la tem- 
peratura dell’acqua può esse- 
re mitigata ed è ottimale e si. 
curamente di vantaggio econo- 
mico l'installazione della son- 
da esterna (che sarà obbliga- 
toria tra qualche anno) per la 
regolazione della temperatura, 
ambiente in funzione della 
temperatura esterna. 


— E’ anche necessario prov- 
vedere periodicamente alla pu- 
lizia della canna fumaria e so- 
prattutto della caldaia; la com- 
‘bustione provoca delle inero- 
stazioni al fascio tubiero che 
rendono molto più difficoltoso 
il riscaldamento dell’acqua che 
‘andrà in circolazione; da ciò 
un maggior consumo, 


Rebulla & Umari 


CONDUZIONE - MANUTENZIONE 


INSTALLAZIONE IMPIANTI TERMICI 


Via Carli, 24 


TRIESTE 


ARTE 


34147-TRIESTE 


VIA F. CARLETTI 14 


BANCA ANTONIANA 
DI PADOVA E TRIESTE 


TRL 


Telef. 728369 


LEGNO 


:ARREDAMENTI 
|IFALEGNAMERIA 


PROGETTAZIONE - ESECUZIONE 


(URRA 


040 7 82:0272 


Patrimonio sociale 
Lire 12.879.864.412 
Mezzi amministrati 
oltre 500 miliardi 


Sede Centrale e Direzione Generale: PADOVA - Via VIII Febbraio, 5 
Sede di TRIESTE: Via Cassa di Risparmio 5, telefono 62681 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Opera nel Veneto e Friuli-Venezia Giulia 
con 37 sportelli 


Servizio incasso affittanze ner conto 
amministratori condomini e immobili 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 


— E’ molto importante la 
regolazione del bruciatore che 
deve necessariamente avere un 
rendimento ottimale per poter 
generare tutte le calorie del 
combustibile con il numero di 
dispersioni. Ecco allora neces- 
sario far mantenere l'impianto 
da persona di provata capaci 
tà tecnica; l'eventuale maggior 
spesa sopportata è compensa- 
ta, in abbondanza, dall'econo- 
mia di combustibile che si può 
ottenere. 


— E' necessario soprattutto 
che gli utenti di un impianto 
centrale si rivolgano per ogni 
necessità al loro amministra- 
tore che solo, avendo in animo 
l’interesse della collettività pri- 
ma di quello del singolo, può 
valutare con serenità di giudi- 
zio ‘ogni provvedimento che 
viene richiesto e la sua ese- 
cuzione. 

Solo osservando quanto so- 
pra esposto e mettendo in atto 
tutte le raccomandazioni e con- 
sigli che vengono portati all’ 
amministratore dai manuten- 
tori e conduttori degli impian- 
ti, e ricercando, nell’ambito di 
ogni alloggio, ogni possibile 
limitazione all'eccesso di tem- 
peratura o riparando l’alloggio 
da infiltrazioni esterne e fughe 
di calore inutili, si potrà nell’ 
interesse della collettività e 
del singolo, ottenere un’econo- 
mia di esercizio che si riper- 
cuoterà favorevolmente sul bi- 
lancio condominiale e conse- 
guentemente su quello fami- 
liare. 


LA PROFESSIONE 
DELL'AMMINISTRATORE 


E’ noto ormai a tutti ì con- 
domini e inquilini che eser- 
citare la professione dell’am- 
ministratore diviene ogni gior- 
no sempre più complicato per 
la carenza del Codice Civile e 
per il susseguirsi delle dispo- 
sizioni legislative. 

Per tale motivo è necessario 
‘un continuo aggiornamento del 
professionista sulle novità le- 
gislative e sulla casistica giudi- 
ziale in materia; non ultime le 
disposizioni in materia locati 
zia sulle quali ben poco ormai 
si può capire, dato ij susse- 
guirsi di leggi di blocco in 
attesa della definitiva regola- 
mentazione con l’introduzione 
dell’equo canone che non si 
sa quando verrà promulgato, 

Allo scopo di valorizzare 
questa categoria di professio- 
nisti, l’A.I,A.C.I. da molto tem- 
po si adopera attivamente per 
arrivare alla costituzione di un 
albo nazionale della categoria, 
con il conseguente riconosci- 
mento giuridico della stessa. 
Lo scopo principale che l’As- 
sociazione si prefigge in que- 
sta sua opera è di dare una 
qualifica e pertanto anche una 
‘preparazione a quanti intenda- 
no svolgere queste mansioni; 
dando nel contempo una ga- 
tanzia a tutti coloro che hanno 
necessità di rivolgersi ad un’ 
‘amministratore che la persona 
prescelta risponda ai requisiti 
richiesti per lo svolgimento di 
quanto in suo dovere, 

Le proposte di legge sono 
state già presentate ad entram- 
bi i rami del Parlamento e 
le apposite commissioni sono 
già al lavoro per sottoporre le 
proprie conclusioni a coloro 
che dovranno deliberare in 
merito. 

Nel frattempo l'A.I.A.C.I. si 
preoccupa di aggiornare tem. 
pestivamente tutti i propri as- 
sociati segnalando agli stessi 
le disposizioni che man mano 
vengono emanate; ciò con cir- 
colari, notiziari, riunioni, con- 
ferenze ecc, Si è anche preoc- 
cupata di redigere un tariffa- 
rio a carattere nazionale mo. 
dificando in parte i vari usi 
locali in materia; stabilendo 
una quota fissa per ogni con- 
dominio amministrato più una 
quota percentuale sul cumulo 
delle spese sopportate nel cor- 
so dell'esercizio. 

Concludendo, fare l’ammini- 
stratore non può più essere 
considerato una cosa facile e 
alla portata di tutti, non com- 
portando solo mansioni pura- 
mente contabili ed esecutive 
come un tempo, ma esige una 
preparazione tecnica e legisla- 
tiva che può essere acquisita 
solo con lo studio e con 1’ 
esperienza; in pratica una ve- 
ta e propria qualificazione pro- 
fessionale. 


ATTIVITA’ REGIONALE 
DELL’A.ILA.CI. 


Nella sede provinciale dell’ 
‘Associazione industriali di Udi- 
ne, si è tenuta una riunione di 
soci dell’Aiaci (Associazione i- 
taliana amministratori condo- 
mini e immobili). Erano pre- 
senti, oltre al presidente pro- 
vinciale di Udine geom. Oc- 
chialini, il presidente regiona. 
le rag. Buzzi, il presidente pro- 
vinciale di Trieste, Samaritan, 
il presidente provinciale di Go- 
rizia, Millo, il membro del con- 
siglio direttivo di Trieste, Bo- 
logna. 

Di fronte a un numeroso 
uditorio, il rag. Buzzi ha trat- 
tato vari problemi di attualità 
che interessano la categoria. 


In particolare ci si è soffer- 
mati sul tariffario professiona- 
le, sul codice fiscale ‘dei con- 
domini, sulla regolamentazio- 
ne dell’imputazione delle spese 
(suddivisione tra proprietario 
e inquilino) su adeguamenti 
delle centrali termiche alle vi- 
genti disposizioni di legge, 
con, in chiusura, un’ampia pa- 
noramica sull’attività dell’As- 
sociazione in campo nazionale. 

I presenti hanno apprezzato 
l'esposizione del rag. Buzzi, 
partecipando attivamente alla 
discussione, con l'augurio che 
analoghi incontri diventino più 
numerosi per il buon aggiorna- 
‘mento professionale della cate- 
goria e per ottenere quegli 


scambi di informazione che 
portano ‘a una conoscenza sem- 
‘pre più approfondita della ma- 
teria, soprattutto nell’interes- 
se precipuo della clientela am- 
‘ministrata. 


I testi redazionali sono del- 
VL'A.T.A.C.I. - Associazione Ita- 
liana Amministratori di con- 
domini e immobili, Trieste 
via della Zonta 2, tel. 38591. 


A cura della PK 


PETROLIFERA 
GORIZIANA sas. 


di Enrico Bissaldi & C. 


Carburanti 
Lubrificanti 


Prodotti riscaldamento 


Via Trieste, 102 
Tel. 87155 
34170 GORIZIA 


e 
vani scale 


Edoardo LORENZI 


pittore decoratore 


Restauro facciate 


Via Errera, 3 
Tel. 823015 
34147 TRIESTE 


Fornitura e posa in opera 
pannelli in gesso 


e 


carte da parati 


TRIESTE - VIA FLAVIA, 2 - TELEFONO 53333 


Perito Tecnico Edile 


DANEV DRAGOTIN 


VUOTATURA POZZI NERI, FOSSE BIOLO- 
GICHE, PULITURA FOGNATURE, DISOT- 
TURAZIONE CANALI CON OPERATRICE 
ACQUA AD ALTA PRESSIONE 


TRIESTE-OPICINA - Via dei Cardi 3/1, tel. 211336 


M.A.M. 


di ATTILIO VISINTINI 


MONTAGGIO ED 
ASSISTENZA TECNICA 


di GIORGIO BEORCHIA 
Via Molino a Vento, 63 


Venerdì, 17 febbraio 1978 


Per la soluzione 
meccanografica delle 
amministrazioni stabili 


Tel. (040) 793717 - TRIESTE 


Sistema modulare con video, 


LA GIUSTA SOL 


ite 
I) 
Hi 


I 


se 


INSTALLAZIONE CONTATORI — 
TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO, 12 - TELEFONO 768305 


UZIONE DEL PROBLEMA 


schede magnetiche, cassette, dischetti, dischi, stampati veloci 


«SPESE RISCALDAMENTO» 


Cambiate il Vostro vecchio sistema applicando i 
CONTATORI ATA per la suddivisione delle spese 
di riscaldamento condominiale. 

— RISPARMIO FINO AL 30% — 
PAGHERETE SECONDO IL PERSONALE CONSUMO 


STUDIO GEOM. PAOLINI 


ESEGUE IL SERVIZIO COMPLETO: 
RIPARTIZIONE SPESE 


EDILTECNICA 


di Aldo Franco 


MANUTENZIONE STABILI 
CON NOLEGGIO AUTOSCALA 
ESPURGO FOGNATURE 


Via Alfieri 17 - Trieste - Tel. 755539 


PERHAUZ Giovanni 


NE 
UN 


Manutenzione impianti 


TERMOIDRAULICI 
SANITARI 

GAS 

CENTRALI TERMICHE 
ADEGUAMENTI A.N.C.C. 


Via Grossich, 3 - Tel. 796033 - Trieste 


di SCRIGNI rag. PAOLO 


SETTORE PULIZIE 


Pulizie civili e industriali. Specializzati 
nella pulizia di moquettes, tappeti, di- 
vani, poltrone a domicilio. 


SETTORE DISINFEZIONI 


e 


DISINFESTAZIONI 


|> 


AD+AHHMODEFASAN 


PONE SU E 


RR O I A TRE RO O SIRO erre 


Per risolvere il problema degli insetti 
negli stabili. Contro scarafaggi, mosche, 
formiche, zanzare, pulci, tarli. Contro 
germi di malattie. 


PRESERVATRICE ASSICURAZIONI 
S.p.A. Roma 


Agente Generale per Trieste: 


Rag. RISVEGLIO BUZZI 
Via S. Lazzaro 1 - Telefono 64419 


TUTTI I SERVIZI ASSICURATIVI A VOSTRA 


ASCENSORI ELETTRICI 
E OLEODINAMICI 


_—__————mm—m€m€—m—m——————————————m—_———————————_———m6m—T—mT_—_—_—_—_——mdtr.;. 


SEDE: 34133 TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA, 3 - TELEFONO (040) 61902 


DISPOSIZIONE TRIESTE - VIA JACOPO CAVALLI, 2 - TEL. 728356 


Venerdì, 17 febbraio 1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


NUOVO. MONITO DI HAIG 


Capacità 
offensive 
dei russi 
in Europa 


BERLINO OVEST — Ci so- 
no oggi nell'Europa centrale 
oltre centomila soldati sovie- 
tici in più di quanti ve ne fos- 
sero dieci anni fa. Inoltre il 
numero dei carri armati e dei 
mezzi corazzati russi è aumen: 
tato del 40-50 per cento men: 
tre ancora più netto è stato ll 
aumento delle bocche da fuo- 
co convenzionali. 

A illustrare queste cifre ai 
componenti della Camera di 
commercio statunitense a Ber- 
lino Ovest è stato il generale 
‘Alexander Haig jr., coman- 
dante supremo delle truppe a- 
mericane in Europa. 

Secondo Haig, alle eccezio- 
nali spese militari sostenute 
da Mosca non è corrisposto 
un eguale impegno da parte 
dell'Occidente, che oggi sem- 
bra addirittura incline a stor- 
nare le risorse tradizionalmen- 
te impegnato nel settore della 
sicurezza per risolvere proble- 
mi interni di natura socio - eco- 
nomica, 

«L'aereonautica militare s0- 
vietica nell'Europa centrale — 
ha ricordato l’alto ufficiale — 
aveva sino a cinque anni fa 
‘un carattere soprattutto difen- 
sivo, Le sue caratteristiche, 
‘ora, sono completamente of 
fensive: gli aerei russi posso- 
no operare con. ordigni con- 
venzionali o nucleari su tutta 
l’Europa occidentale, isole bri- 
tanniche comprese». 

«Il potenziamento di questo 
settore non è andato neppure 
a discapito del dispositivo bel- 
Îlico sovietico in funzione anti 
cinese» — ha prer,»xto Haig — 
«I russi dispongono inoltre di 
notevoli eccedenze di armi e 
munizioni, tutte moderne, con 
le quali sono in grado di sod- 
\disfare improvvise richieste 
di capi di stato, ovunque essi 
siano e oggi soprattutto in 
Africa». 

tl generale Haig ha parlato 
anche dei rapporti tra Mosca 
e Addis Abeba ed ha fatto 
presente che gli aiuti militari 
forniti in un solo anno dall’ 
Unione Sovietica al colonnello 
Mengistu sono superiori a quel. 
li dati in tutti eli anni succes. 
sivi alla segonda guerra mon- 
diale dagli Stati Uniti all’E- 
tiopia. 


Cauta apertura di Londra 
dopo l’intesa în Rhodesia 


LONDRA — L'affermazione del 
ministro degli esteri inglese Da- 
Mid Owen, secondo il quale l’ 
‘intesa raggiunta in Rhodesia fra 
îl. governo del primo ministro 
Smith e d capi moderati dell’ 
‘opposizione negra costituisce un 
«passo significativo verso un go. 
verno di maggioranza», ha viep- 
più evidenziato i contrasti esi. 
stenti nella linea strategica di 
Londra le di Weshington niguar- 
do il problema rhodesiano. 

L'ottimismo manifestato dal 
capo del Foreign Office è, infat- 
ti. in stridente contrasto con il 
rapido, quanto negativo giudi- 
zio espresso sull’accordo dall’ 
ambasciatore americano all'Onu 
Andrew Young e dai funziona- 
ni del Dipartimento di stato. 
Yong aveva tenuto a Sottoli- 
meare che tale sviluppo può es- 
sere suscettibile di catastrofiche 
conseguenze per la Rhodesia. 

Parlando deri ai Comuni, Owen 
ha osservato: «Sarebbe cosa 
davvero poco saggia trinciare 
giudizi prima di avere ulteriori 
ragguagli». Quindi, stuzzicato dai 
deputati ‘conservatori, il mini. 
stro non ha esitato a parlare 
di «passo significativo». 

Open ha anche rilevato che 
alla luce dell’accordo stipulato 
fra le parti, una delle preoc. 
tvupazioni immediate di Stati 
Uniti e Gran Bretagna dovreb- 
be consentire nel cercare di 
piegare la resistenza dei betto- 
ti militanti negri e convincerli 
& partecipare alle elezioni desti. 
hate a spianare la strada alla 
democrazia in Rhodesia. 

Il governo di Smith e i leader 
moderati negri hanno constata- 
to intanto un’ampia convergen- 
za di vedute nei colloqui di ie- 
ri, incentrati sul futuro asset- 
to delle forze di sicurezza, ri. 
muovendo un ostacolo dalla 
strada della formalizzazione ‘del. 
l'intesa già concordata. 


IL PICCOLO 


CONTINUA IL CONTRASTO SULLA FORNITURA DI AEREI ALL’EGITTO | 


Dayan: Israele ora dubita 
della mediazione americana 


Il «N.Y. Times» e la «Washington Post» approvano la decisione presidenziale 
mentre al Congresso è stata presentata la prima risoluzione mirante a bloccarla 


WASHINGTON — Il mini 
stro degli esteri israeliano Mo- 
she Dayan ha avuto ieri un 
lungo colloquio con il segreta- 
Tio di stato Cyrus Vance, nel 
corso del quale è stato esami. 
nato il ruolo degli Stati Uniti 
nei negoziati di pace per il 
Medio Oriente alla luce delle 
recenti critiche americane & 
Israele e della progettata for- 
mitura di 110 aerei militari 
Usa all'Egitto e all’Arabîa 
Saudita, 

Successivamente, Dayan è 
stato ricevuto in visita di cor- 
tesia dal Presidente Carter. 

Dayan, la cui visita a Wa- 
shington fa seguito a quella 
del Presidente egiziano Sadat 
‘e precede la visita (di tre gior- 
ni) del primo ministro israe- 
liano Menachem) Begin, prean- 
nunciata per i primi di mar- 


H 
î 
i 


zo, si trova negli Stati Uniti 
per un giro di conferenze 

‘Prima che il suo incontro 
con Vance avesse inizio, una 
fonte dell'ambasciata israelia- 
ma aveva anticipato che il mi. 
nistro avrebbe discusso la que- 
stione della vendita di armi 
nonché «il ruolo, degli Stati 
Uniti quale mediatore, ruolo 
sul quale Israele nutre ora dei 
dubbi». x 

A sua volta, un portavoce 
del dipartimento di stato ave- 
va ribadito l'impegno ameri- 
cano per la sicurezza di Israe- 
le e, dopo aver rilevato l’esi- 
stenza di «divergenze» fra i 
due paesi, si era detto certo 
del fatto che esse «non sono 
tali da intaccare la loro comu- 
ne dedizione alla causa della 
pace», in un clima di «fran- 
chezza e di amicizia». 


siii 


Colloqui difficili a Washington 


Washington — Il ministro degli esteri israeliano Dayan, accolto da Vance all’arrivo nella ca- 
pitale americana, si avvia ai difficili colloqui con il segretario di stato 


Presente ai colloqui odierni 
era l’assistente segretario per 
gli affari medio-orientali, Al- 
fred Atherton, che è stato in- 
caricato di proseguire la «spo- 
letta» diplomatica fra Il Cai- 
ro e Gerusalemme al fine di 
mantenere vivo il contatto fra 
le due parti direttamente inte- 
ressate. Si è appreso — a que- 
sto proposito — che Atherton 
ripartirà per il Medio Oriente 
fra un paio di giorni. 

‘Prima di giungere a Wa- 
shington, Dayan aveva aspra- 
mente criticato, a Chicago e a 
Los Angeles, la decisione ame- 
ricana di fornire caccia-bom- 
bardieri «F5-E» all'Egitto e 
caccia «F-15» all’Arabia Saudi 
ta. ‘Washington ha promesso 
— come noto — a Israele una, 
novantina di «F-15» e caccia» 
bombardieri «F-16». 


_' 


(Telefoto Upi) 


Valutazioni positive sulla de- 
cisione di Carter, che non vie- 
ne vista affatto come rischio- 
sa per la sicurezza di Israele, 
sono state espresse invece da 
un esperto militare dell’«Ame- 
rican enterprise institute» (un 
ente privato di ricerca), non- 
ché dal «New York Times» e 
dalla «Washington Post». 

‘L'esperto, Dale Tahtinen, ha 


sostenuto che solo da un pun: 


to di vista numerico le pro- 
gettate vendite accrescono la 
superiorità araba nei confron: 
ti di Israele. Ma per quanto 
concerne la qualità degli aerei, 
l’abilità dei piloti, le attrezza- 
ture e le armi, gli israeliani 
«sono ancora nettamente su- 
periori». 

I due giornali citati concor- 
dano, a loro volta, nel ritene- 
re «saggia» la decisione di Car- 
ter. In particolare, il «New 
York Times» ammonisce gli 
israeliani, sostenendo che «la 
migliore strada verso la sicu- 
rezza è costituita dal proces- 
so di ricerca della pace inizia- 
to icon i] viaggio di Sadat a 
Gerusalemme». . 

Un altro argomento dei col. 
loqui di Dayan è stato la di 
sputa sugli insediamenti israe- 
liani nei territori arabi occu- 
pati, che l’Amministrazione ha 
già definito «illegali» e di «o- 
stacolo alla pace». 

Neî giorni scorsi, l’argomen- 
to ha fornito occasione ad una 
serie di stizzite accuse e con- 
troaccuse fra Washington e 
Gerusalemme. Gli americani 
hanno sostenuto che gli inse- 
diamenti recentemente auta- 
rizzati contravvengono anche 
a una specifica promessa & 
non crearne di nuovi, 

Da rilevare. che Clarence 
Long, presidente del sottoco- 
mitato della Camera per gli 
stanziamenti e le operazioni 
all’estero, ha presentato ieri 


una risoluzione contraria al | 


progetto di vendita di aerei 
militari a Israele, Egitto e A- 


rabia Saudita, Il parlamentare | 


ha così motivato la sua inizia 
tiva: «Un giorno potremmo 
vedere israeliani, egiziani e 
arabi sauditi ammazzarsi fra 
di loro con armi americane. 
Non abbiamo imparato nulla 
dalla lezione offerta dai con- 
flitti indo-pakistano e turco. 
ellenico?», 


Per il documento finale 


PROGETTO 

FRANCESE 

PROPOSTO — 
A BELGRADO 


BELGRADO — La delega. 
zione francese ha consegnato 
ieri sera al segretario della 
conferenza europea di Bel. 
grado il proprio progetto di 
documento finale. Il progetto 
che rappresenta un tentativo 
di compromesso nel quale 
sono forse riposte le ultime 
speranze per un salvataggio 
in extremis della conferenza, 
sarà reso noto ufficialmente 
oggi, nel corso della seduta 
plenaria. 

I sovietici, da parte loro, 
hanno fatto sapere che d’ora 
in poi la loro delegazione si 
asterrà dal partecipare ai la- 
vori del gruppo informale di 
contatto che si occupa delle 
questioni umanitarie, Succes- 
sivamente, essi hanno preci: 
sato che non si tratta di un 
inizio di boicottaggio della 
conferenza, ma di un sempli- 
ce tentativo di fare pressiohi 
sulle altre delegazioni perché 
si accelerino i tempi dei la- 
vori. Il contrasto di fondo, 
però, rimane, e non si vede 
come possa essere superato. 

Un diplomatico svizzero ha 
detto chiaramente che la sua 
delegazione non intende af- 
fatto rinunciare al progetto 
dei non allineati che, a suo 
parere, è in molte parti net- 
tamente più completo di quel. 
lo francese. 


QUATTRO DEFEZIONI NELLA MAGGIORANZA SOCIAL-LIBERALE 


La legge anti-terrorismo 
passa per un voto a Bonn 


Le misure proposte sono inefficaci secondo l'opposizione democristiana 


BONN — Con un solo voto 
di maggioranza, 245 «sì» e 244 
«no», la Camera bassa del 
Parlamento federale tedesco 
(Bundestag) ha approvato la 
legge antiterrorismo varata 
dal governo del cancelliere 
Helmut Schmidt. Per diven- 
tare legge, il progetto dovrà 
essere ratificato anche dalla 
Camera alta (Bundesrat), 

La legge semplifica le pro- 
cedure di polizia e giudizia- 
rie per quanto riguarda: l' 
istituzione di posti di blocco 
e la possibilità di perquisire 
interi isolati adibiti ad appar- 
tamento con un unico man- 
dato; îl fermo di persone so- 
spettate di essere coinvolte in 
attività terroristiche e la pos- 
sibilità di protrarre sino a do- 
dici ore lo stato di fermo în 
modo da agevolare le indagi- 
ni di polizia; la possibilità di 
escludere i legali della dife- 
sa di terroristi per il solo so- 
spetto che essi potrebbero es- 
sere complici dei loro clienti; 
la costruzione di pareti divi- 
sorie di vetro tra avvocati € 
terroristi così da impedire lo- 


ro di passare nel e fuori dal 
carcere oggetti ‘illegali. 

Secondo i democristiani, la 
legge, in realtà, non ojfre al- 
le autorità molti mezzi di lot- 
ta. «C'è tra molte persone di- 
sappunto e amarezza; la leg- 
ge non ha infatti gli strumen- 
ti essenziali per offrire una 
protezione efficace dai terro- 
ristir, ha detto il deputato 
Heinz Eyrich. L'opposizione 
chiede processi per direttissi- 
ma contro i terroristi, il pro- 
lungamento del periodo di de- 
tenzione dopo che la pena è 
stata scontata per coloro che 
si pensa possano tornare a 
Jar parte di organizzazioni ter- 
roristiche, il controllo perma- 
nente dei colloqui tra avvo- 
cati difensori e imputati ai 
quali, secondo la Cdu-Csu, do- 
vrebbe essere presente un ma- 
gistrato, 

Hanno votato contro anche 
quattro parlamentari, social- 
democratici e liberali, che în 
questo modo hanno inteso 
contestare l’operato di. Hel- 
mut Schmidt. 

La votazione alla Camera al- 


ta è prevista per il 7 marzo e 
non è da escludere che în 
questa sede î democristiani 
possano spuntarla. 

I sei nuovi ministri, nomi- 
nati îl 3 febbraio scorso nel 
quadro del rimpasto di go- 
verno seguito alle dimissioni 
Georg Leber per lo scandalo 
delle spie e delle registrazio- 
ni illegali, hanno prestato 
jrattanto giuramento nelle ma- 
ni del presidente del Bunde- 
stag, Karl Carstens. 

Si tratta di Hans Apel, nuo- 
vo ministro della difesa, Hans 
Matthoefer, ministro delle fi- 
nanze, Dieter Haack, ministro 
delle costruzioni, Volker Haujf, 
ministro della ricerca, Juer- 
gen Schmude, ministro dell’ 
educazione, e Rainer Offer- 
geld, ministro della coopera- 
zione economica, 

Dall’Olanda si apprende, in- 
fine, che i tre terroristi della 
«Rote Armee Fraktion» Knut 
Folkerts, Christoph. Wacker- 
nagel e Gert Schneider, che 
si trovano in prigione e die- 
ci giorni fa hanno cominciato 
uno sciopero della fame, 


= 
MATERIE PRIME CONTRO IMPIANTI 


Intesa sugli scambi 
tra Cina e Giappone 


PECHINO — Rappresentanti delle maggiori organizzazioni 


economiche giapponesi hanno firmato ieri a Pechino il più im- 
portante accordo commerciale mai concluso dalla Cina. Esso 
Prevede scambi di forniture industriali per un valore pari a 
oltre 20 miliardi di dollari in otto anni a partire dal 1978. Il 
documento è stato firmato dal viceministro cinese del commer- 
cio estero Liu Hsi-wen e dal presidente del «Comitato per la 
promozione di accordi commerciali a lungo termine con la 
Cina», Yoshihiro Ikayama. Questi era da martedì scorso & 
Pechino con una delegazione di una trentina di persone. 

| Tn base all’intesa, entro il 1982 saranno esportate in Giap- 
pone circa 47 milioni di tonnellate di petrolio e almeno otto 
milioni di tonnellate e mezzo di carbone cinesi. In. cambio, 
da parte giapponese saranno forniti, tra l’altro, impianti com- 
pleti per la produzione d'acciaio e di fertilizzanti, Le quote 
di esportazione negli ultimi tre anni dell’accordo saranno de- 
finite con ulteriori negoziati in programma ber il 1981, 

' I tentativi europei di convincere il Giappone a liberalizzare 
il. proprio mercato, acquistando in misura maggiore prodotti 
manufatti delle industrie europee, per rivelare il massiccio 
avanzo commerciale di 5,2 miliardi di dollari ottenuto nel 
1977, non sembrano invece avere ottenuto il risultato voluto. 
Per Tokio, il problema dello squilibrio dei commerci giappo- 
nesi va considerato in un contesto «globale», tenendo presente 
che le concessioni fatte il mese scorso agli Stati Uniti avevano 
come obiettivo quello di stimolare l'economia mondiale nel suo 
Insieme. Sul piano bilaterale, il Giappone non intende, quindi, 
al momento fare ulteriori cofcessioni commerciali all'Europa, 

Su questa base, il governo nipponico ha mantenuto un at- 


| teggiamento «interlocutorio» nei confronti delle richieste eu- 


ropee presentate dalla delegazione Cee in quattro giorni di coi- 
loqui «allargati» e bilaterali con i ministri giapponesi. 


NEL VILLAGGIO NATALE 
«Salta» la discussa 
statua di Salazar 


LISBONA — Una bomba ha 
distrutto l’altra notte la sta- 
tua di Antonio Salazar a San- 
ta Comba Dao, luogo natale 
del defunto dittatore porto- 
ghese, 

Dodici giorni fa, nel vil- 
laggio c’erano stati scontri 
fra la Guardia nazionale e a- 
bitanti che avevano tentato, 
senza riuscirvi, di restaurare 
la statua .in bronzo decapi- 
tata da elementi di sinistra 
dopo la rivoluzione del 1974. 

Del monumento è rimasto 
solo il piedistallo in marmo. 
Pezzi della statua sono stati 
proiettati sul tetto della ca- 
sa parrocchiale e hanno dan- 
neggiato la chiesa attigua. 

(Centinaia di persone si so- 
no radunate sul posto nella 
tarda mattinata di ieri. Alcuni 
hanno deposto fiori sul pie- 
distallo. 

Per calmare gli spiriti e ri- 
durre la tensione dopo i san- 
guinosi incidenti del 5 feb- 
braio, il ministero della giu- 
stizia aveva promesso di re- 
stituire la statua ai parenti 
di Salazar. Ora, l'attentato ri- 
propone il problema in que- 
Sto villaggio vicino a Coimbra, 
dove Salazar è considerato da 
molti come un eroe locale. 


SULL’AUTONOMIA REGIONALE SCOZZESE 


Il governo Callaghan 
di nuovo in minoranza 


LONDRA — Nuova imbaraz- 
zante sconfitta per il governo 
laburista di James Callaghan 
sul suo controverso disegno 
di legge destinato a concede- 
re la «Devolutiony (autonomia 
regionale) alla Scozia e al 
Galles. 

‘Avversato cai conservatori e 
dai nazionalisti scozzesi (che 
vogliono avere il merito di 
partorire l'autonomia regiona- 
le), il disegno di legge è sta- 
to «sabotato» da una massic- 
cia defezione tra gli stessi de- 
putati laburisti, i. quali hanno 


«fatto fallire, l’altro ieri sera, 


il tentativo del governo di 
‘annullare un grave emenda- 
mento, inserito dieci giorni 
fa nel testo, che prevede l’au- 
tonomia regionale per la Sco- 
zia, quando sarà sottoposta a 
un referendum popolare, do! 
vrà avere il sì di almeno il 
40 per cento degli aventi di. 
ritto al voto per essere con- 
siderata ratificata, 

Il governo, dopo la sconfit- 
ta ‘(con un pesante margine 


di 55 voti), ha tentato un ul. 
timo compromesso: abbassare 
il quorum al 30 per cento, ma 
con sua grande umiliazione, 
anche questa formula è stata 
nettamente bocciata dai Co- 
muni, che hanno quindi man- 
tenuto la clausola del 40 per 
cento. 

‘L'emendamento arreca un 
altro diro colpo all'intero di- 
segno di legge. 
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«torità cambogiane si addosse- 


‘landese è stato svalutato ieri 


REPRESSIONI IN CAMBOGIA 


Hanoi denuncia 
massacri khmer 


BANGKOK — Il Vietnam 
ha accusato la Cambogia di 
selvagge repressioni e di uc- 
cisioni su vasta scala di cam- 
‘bogiani. 

Radio Hanoi ha affermato 
che il regime cambogiano ha 
liquidato quasi tutti i quadri 
comunisti addestrati in Viet- 
nam e mandati ad aiutare i 
khmer rossi ed ha parlato di 
‘proteste e opposizioni da par- 
te delle masse cambogiane 
«causate da maltrattamenti » 
inflitti dal regime. «Per co- 
prire la loro politica di re- 
pressione selvaggia le autori 
tà cambogiane hanno fatto o- 
gni sforzo per calunniare il 
Vietnam», ha proseguito l’e- 
mittente. 

Si è trattato del più duro 
attacco rivolto finora alla 
(Cambogia dal Vietnam. Tra i 
due paesi — come noto — è 
in corso, una guerra di fron- 
tiera e ‘la Cambogia ha re- 
spinto ogni negoziato di pace 
con il governo di Hanoi, 

[L'emittente ha insistito sul 
la necessità di immediati ne- 
goziati tra il Vietnam e la 
Cambogia,» in caso contrario, 
ha detto Radio Hanoi, le au- 


ranno la piena responsabilità 
di fronte alla storia». 

Da parte sua, Radio Phnom 
Penh ha comunicato che nel 
corso di quattro battaglie so- 
stenute all’inizio della settima- 
na, le truppe cambogiane han- 
no ucciso almeno 165 soldati 
vietnamiti. L'emittente ha af. 
fermato che tutti e quattro 
i tentativi di invasione effet- 
tuati dai vietnamiti sono stati 
respinti e che le truppe di 
‘Hanoi si sono ritirate oltre 
il confine. La radio ha moi 
precisato che le forze di Ha- 
noi hanno attraversato, dome- 
nica e martedì, la frontiera 
che corre lungo il delta del 
Mekong a sud-ovest di Saigon, 
‘aggiungendo che, dopo violen- 
ti combattimenti, i soldati viet: 
namiti sono stati respinti. 

‘Anche sul fronte settentrio- 
nale. l’attacco che i vietnamiti 
avrebbero sferrato lungo la 
strada 19 sarebbe stato re- 
spinto dai khmer rossi. 


IL MARCO FINLANDESE 
svalutato dell’8 p.c. 


HELSINKI —. Il marco fin 


dell’8%. Si erano opposti alla 
svalutazione i quattro ministri 
comunisti e socialdemocratici 
che fanno parte dell’attuale tri- 
partito presieduto dai cosiddetti 
centristi. 

ee" 


Rilasci dietro «riscatto» 
nella Germania orientale 


BONN — Nel corso del 1977, 
la Repubblica democratica te- 
desca ha rimesso in libertà anti- 
cipatamente circa 1.000 prigio- 
nieri tedesco-occidentali, fra cui 
217 donne, dopo il pagamento 
da parte di Bonn, di «somme 
di riscatto». La maggior parte 
dei liberati aveva subito condan- 
ne ad alcuni anni — fino a ot- 
to — per il cosiddetto «traffico 
umano», cioé per aver aiutato a 
pagamento cittadini tedesco 
orientali a tentare la fuga in Qe- 
cidente. 

Nei primi due mesi di quest” 
anno, la Rat ha liberato altri 
130-150 prigionieri. Per ognuno 
di essi Bonn paga — secondo 
dati mai confermati ufficialmen- 
te, ma ormai noti — dai 40 mi 
la ad oltre 80 mila marchi, se- 
condo l’importanza professiona- 
le e la durata della pena loro 
inflitta. 


SUI TRASPORTI STRADALI 


INQUIETUDINE DELLA CEE 
perle imposte austriache 


BRUXELLES — La icom- 
missione esecutiva europea ha 
espresso la propria graride in 
quietudine al governo austriaco 
di fronte alla sua intenzione di 
aumentare in modo consistente 
le imposte sui trasporti strada- 
li sul proprio territorio. 

La commissione — ha riferito 
ieri alla stampa ‘un suo: porta- 
voce — ha attirato, in partico. 
lare, l’attenzione di Vienna sul 
fatto che il provvedimento cree- 
rebbe una «discriminazione» tra 
i trasporti internazionali in tran» 
sito sul territorio austriaco e 
quelli nazionali. 

Secondo le stime dell’organo 
comunitario, la misura austria- 
ca potrebbe portare fino al rad- 
doppio di alcuni costi di tra- 
sporto. 

Il portavoce ha ricordato che 
il problema non riguarda soltan- 
to i traffici tra la Cee e il pae- 
sce alpino, ma anche un flusso 
considerevole di scambi tra due 
paesi Cee, Italia e Germania fe- 
derale. 


RIETI FISSI 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Vittorio Ruggio 


ringraziamo sentitamente parer 


t 


Il giorno 16 febbraio si è spen: 
to improvvisamente 


Mario Marasso 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALMA, la figlia MARI. 
NA con il marito FRANCO e la 
mipotina DANIELA unitamente 
al cognato, cognate, nipoti e pa- 
renti tutti, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 18 corr. alle ore 
1145 ‘partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 17 febbraio 1073 


t 


Il 15 febbraio, dopo ‘breve 
malattia è spirata serenamente 


Agostino Chinetti 


Addolorati la annunciano ti fi. 
gli ERMINIO, VITTORIA, la 
nuora LINA con i nipoti SONIA, 
MIRELLA, GRAZIELLA, MA- 
RIO, MORRIS. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr. alle one 9,30 dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 


Trieste, 17 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto il cogna- 
to GIUSTO, i nipoti ELIO, 
GUERRINO, ANNAMARIA, SIL- 
VA e FABIANO CRISMA. 


Trieste, 17 febbraio 1978 
[meter n en 


t 


Il giorno 16 febbraio, ha ces- 
sato di vivere, dopo lunghe sof- 
ferenze la nostra cara Mamma 


Lucia Glavich ved. Servi 


Desolati ne danno il triste an. 
muncio i figli LUCIANO e GIOR. 
DANO, la nuora ‘AMELIA e il 
nipote CLAUDIO unitamente ai 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato 18 corr. alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1978 
ELIOT ZL DE TEEZ IEEE II 


CE 


Serenamente è spirata la no- 
stra cara 


Maddalena Gattorno 
nata Cumin 


Addolorati con immenso rim- 
pianto Lo annunciano il suo 
adorato nipote ALESSANDRO, 
il fratello, le cognate, il cognato, 
i nipoti e tutti i parenti, 

Wi ringraziano il dott. PERI, 
il dott. SOMMARIVA ed il per- 
sonale del Sanatorio Triestino 
per la premurosa assistenza. 


Trieste, 177 febbraio 1978 
VITE RITA ANZI 


sf 


Il giorno 15 febbraio si è 
spenta 


Giovanna Cante 


Ne dà il tniste annuncio la 
signora IOLANDA REGGENTE. 

I funerali si svo) do- 
Tani SODIO di alle ore 

.15 partendo la Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1978 


Il GRAND’HOTEL DUCHI D’ 
AOSTA e tutti i suoi collabora- 
tori partecipano al lutto per la 
scomparsa del signor 


Umberto Bos 


‘Trieste, 17 febbraio 1978 


I soci dell’ATLANTIC e i col. 
laboratori partecipano al dolo- 
re dei familiari per la scom- 
parsa di 


Umberto Bos 


Trieste, 17 febbraio 1978 
CIT EI NAT 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi iper le attestazioni 
di affetto tributate al nostro. 
caro papà 


Giovanni Delbello 


ringraziamo di cuore parenti, 
amici, conoscenti e tutti coloro 
che presero parte al nostro 
dolore, 


I FIGLI 
Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata lunedì 20 febbraio 


alle ore 19 nella Chiesa del Gesù 
Divino Operaio di via Benussi. 


Trieste, 17 febbraio 1978 
[operette een 
Nel secondo triste anniversa- 


ti, amici ed in particolare lario della scomparsa del nostro 


famiglia BARI. 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata nella chiesa della 
Beata Vergine del Soccorso il 
giorno 28 febbraio alle ore 18,30. 


La moglie ed i figli 
‘Trieste, 17 febbraio 1978 
VEE ATE APT MTIRZI SZI 
ANNIVERSARIO 


Nel XV anniversario della 
morte di 


Marîo Marolt 


la sorella Lo ricorda con profon- 
da cordoglio. 


Trieste, 17 febbraio 1978 
RIESI ERNIA ZZZ 


i caro 


Albano Biondi 


Lo ricordano la moglie, i figli 
e tutti i familiari e amici. 


Trieste, 17 febbraio 1978 


ERRATA CORRIGE 


Nell’avviso mortuario pubbli- 
cato ieri del defunto 


Rodolfo Sartori 


leggasi un ringraziamento. al 
dott. GIORGIO PRESCA. 


Trieste, 17 febbraio 1978 
PST TREN 


T 


Il giorno 16 febbraio è venu- 
ta S mancare all’affetto dei suoi 
ca 


Vittoria Bernardis 
ved. Gelsi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NINO, LINDA e GILDO, 
le nuore. GIULIANA e LIA, il 
genero EGIDIO, li nipoti FU- 
RIO, MAURO, FRANCO e DA- 
NIELA e l’affezionato amico 
PIERO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani sabato 18 corr. alle ore 11 
partendo - dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. ; 


‘Trieste, 17 febbraio 1978 


I colleghi dei Trasporti Fune- 
‘bri e del Cimitero prendono 
parte al lutto di NINO e GIL 
DO per la perdita della Mamma. 


Trieste, 17 febbraio 1978 
VILECCrA RI CEVENINI 


| (E 


Confortata dai Santissimi Sa- 
cramenti sì è spenta il giorno 
16 febbraio 


Beatrice (Bice) Gamboso 


Danno l'annuncio il marito 
GIULIO, mamma, figli, genero, 
nuora, nipotini e parenti tutti. 

I funerali partiranno sabato 
18 ore 13 dalla» Cappella per 
'Talmassons. 


‘Trieste, 17 febbraio 1978 


Profondamente addolorati si 
associano al lutto LIDIA, PIE- 
TRO, MARINA, RODOLFO © 
SILVIA BRAVIN. 

Trieste, 17 febbraio 1978 
TIE ENIT ZI 


ti 


Si è spenta serenamente il 
16 corrente 


Giustina Dovgan 
ved. Valli 
di anni 89 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO, le figlie MERI ed 
‘DRNESTA, il genero, le nuore, 
i nipoti e i pronipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
mi sabato 18 corr, alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


"Trieste, 17 febbraio 1978 


T 


E' mancato ai suoi cari 


Antonio Reppi 


(profondamente addolorati lo 
annunciano il figlio CLAUDIO, 
la sorella LUCIA, il cognaio 
BRUNO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 corrente allle ‘ore 12.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore direttamente al- 
la Chiesa di Servola. 


Trieste, 17 febbraio 1978 
Ora IO NE ENSTTI TE 


T 


Il 16 febbraio è mancata all’ 
affetto dei suoi cari 


Giovanna Pevere 
ved. Zanetti 
I funerali si svolgeranno il 18 


corrente alle ore 8 partendo dal 
Duomo. 


i 


Gorizia, 17 febbraio 1978 
RITIENE 


ILDEGARDA HIRST ed i col. 
laboratori dell’ A.P.A. partecipa- 
no al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compianto 


Augusto Gei 


Trieste, 17 febbraio 1978 


Si associano al lutto di GIAM- 
PAOLO e KITTY per l’improv- 
visa scomparsa del 


GOMM. 


Augusto Gei 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA. 


Trieste, 17 febbraio 1978 


‘TATINA e CAMILLO GIOR- 
DANO profondamente costerna. 
ti per l’immatura ‘scomparsa 
dell'amico 


coMM. 


Augusto Gei 


artecipano commossi al dolore 


della famiglia. 
Trieste, 17 febbralo 1978 
ITER NI 
‘Nel XXV della morte di 
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Il giorno 15 febbraio è man- 
cato improvvisamente il mio 
caro 


lindrea De Bernardi 
da Monte di Capodistria 
(Gason) 


Ne dà il triste annuncio ia 
moglie ANNA unitamente ai par 
renti tutti. - 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 17 corrente alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1978 


GR 


Il 15 corrente si è spenta 


Carmela Spangher 
ved. Mazzoli 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella LISETTA col marito 
GIACOMO ZIANI, ì nipoti GIO. 
VANNI e MARIA SPANGHER, 
UGO e ANNA ZIANI, NORET- 
TA e GIORGIO MATTINI e 
‘pronipoti. 

Un grazie particolare alla ca- 
Ta amica OLGA LARESE per 
Je affettuose cure prestate. I 
funerali seguiranno il 18 corren- 
‘e alle ore 9 dalla Cappella del- 
l’oLuodale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1978 


oi 
DI 
Il 13 febbraio è epirata sere 
namente 


Sofia d’Heur 


A tumulazione avvenuta l’effe- 
zionata BOZENA KRAVOS ne 
dà l’annuncio a quanti La co- 
mobbero e La stimarono. 


Trieste, 17 febbraio 1978 


si 


Il giorno 15 febbraio è venuto 
a mancare alll'affetto dei suoi 
cari 


Bruno Stefanî 


Ne danno ‘fil triste annuncio 
la moglie, la, figlia ELEONORA, 
la sorella. IUUCIANA, gli zià 
BIANCA e GIORDANO tuniia- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 18 corr. alle ore 


‘Trieste, 17 febbraio 1978 
CONTEE ZO PT PIE 


T 


Il giorno 15 febbraio ha ces- 
sato di vivere 


Renzo De Giusti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GAETANA e la figlia 
PATRIZIA con il fidanzato uni. 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 18 corrente alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1978 
ES EI 
Partecipa al lutto per.la per- 


dita di 


Marina Matuchina 
la famiglia ALESSI. 
Trieste, 17 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto per 1a 


morte di 


Marina Matuchina 


gli amici: 

— FELICE, MARIA 

— GIANNI, LOREDANA 
— FRANCO, ERICA 


Trieste, 17 febbraio 1978 


Si associano al lutto dell'ami: 
co VITTORIO MATUCHINA gli 
amici: i 
— ADRIANO e LOREDANA' 
SIMUNIC 

— LUDY e 

— PARIDE BALDAN 

— VITO, SERGIO, LINA PRI. 
MITIVO 


Trieste, 17 febbraio 1978 


L'insegnante e gli alunni del- 


Marfa Orzan n. Pistan |1a VD con de toro famiglie so- 
la figlia, col pad ito e fi] etto an RO 
la figlia, col padre, marito e fi- sempre e 

gli La ricorda a quanti La sti- | al cordoglio per la morte della 
marono e Le vollero bene. Mamma 


x 


Milano, 17 febbraio 1978 Marina Matuchina 
Nel II anniversario della n. Zalateo 


scomparsa di 


Antonia Verlato 


la ricordano con immutato af-| TI personale tutto della Torre. 
fetto la nipote LOREDANA e |fazione MOKA partecipa al Iut- 
| GIORGIO. to dell'amico VITTORIO 


Trieste, 17 febbraio 1978 Trieste, 17 febbraio 1978 
WEA SO) ARNO | CITIZEN 


Trieste, 17 febbraio 1978 


COMUNICATO PUBLIKOMPASS 


A partire da sabato 18 febbraio, le necrologie verranno accettate 
presso lo sportello di Galleria Tergesteo e di via Einaudi 3/B dalle 


ore 8,30 alle ore 12.30 e dalle ore 15 alle ore 18.30, 
Un turno serale di accettazione verrà effettuato presso la por- 
tineria de IL PICCOLO in via S. Pellico 8, dalle ore 19 alle ore 20. 


î 
É 
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mapa Borri 


IL PICCOLO 


EA i ORIO tt za 


Venerdì, 17 febbraio 1978 


— AVVISTECONOMICI 


MINIMO DIECI PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel, 34931, Orario 8.30 = 12.30, 
15 - 18.45, tutti i giorni feria» 
li + GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO. 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72547 + 41090 + UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze 
glio 60, tel, 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 + MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24455 - BOL» 
ZANO: via Portici 30/4, telef. 
23325 » ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 

fazza Londron 34, tel. 85000 - 

: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 + ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 = NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 » S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 » IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che desiderano rima» 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell'avviso la 
frase: Scrivere  Publikompass 
cassetta n. ....... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publixompass S.p.A. è, a tutti 
gli eftetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 


Alitalia 


PARTENZE 

da Ronchi per: partenze arrivi 
Amburgo 15.40 2125 | 

15.40 19,00 

Atene 07.00. 16.00 

‘Barcellona 200 1420 

‘Bruxelles 15.40. 18.50 

Colonia-Bonn 15.40 19,50 

Copenaghen 07.00 11.55 

07.00 11.40 

15,40. 20.40 

Francoforte 07.00 11.30 

15.40 20.05 

Londra 07.00 10.50 

15.40 20.35 

Madrid 07.00. 12.05 

Monaco 15,40 21.30 

New York 07.00 15.45 

Parigi 07.00. 13,45 

15.40 20.10 

Stoccolma 07.00 13.45 

Stoccarda 15.40. 21.35 

ARRIVI 

‘per Ronchi da: ‘partenze arrivi 

Ami 08.15 1420 

Amste 10.30 14.20 

Atena 0,10 15.00 

16.45 21.15 

“Barcellona 15.05 21.15 

Bruxelles 10,40 14220 

Colonia-Bonn 09.50 14.20 

pani 16.25. 21.15 

ldorf 08.10 14,20 

12.25 21.15 

‘Francoforte 17.00 21.15 

Londra 68.25 21,15 

Madrid 12.45 21.15 

Monaco 17.30 21.15 

New York 19,30 14.20 

igi 10.10 1420 

16,35 21.15 

Stoccolma 14,35 21.15 

Ss 08.00. 14,20 

È 
w 
AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
| RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: partenze arriv) 
Roma 07.20 08.25 
15.00 16.05 
Trapani 07.15. 11.10 
TO 07.15 13.45 
15.00. 21.10 
Bari 07.15 10.45 
15.00 18.25 
‘Brindis! 15,00. 18.15 
Cagliari 07.15 1125 
15.00 20.25 
Catania 07.15 10.25 
15.00 21.00 
1540 20.05 
Lampedusa 07.15 12.50 
ì 07.00 07.50 
Napoli 07:15 1050 
È È 
15,00 18.0C 
‘Palermo 07.15 10.10 
15.00 18.40 
‘Reggio Calab; 0715 ‘1450 
ria N) 
15.00. 21.59 
ARRIVI 
per Ronch! da- ‘partenze arrivi 
Alghero 07.10 15.00 
15.20 22.35 
Bari. 11,25 15.00 
19.05 22.35 
‘Brindisi 07.00 15.00 
18.55 22.35 
Cagliari 10.20 15.00 
17,45 22.35 
Catania 11.05 15.00 
19.25 22.35 
40 14,20 
‘Lampedusa 13,30 22.35 
13,30 14.20 
Napoli ili0 1500 
a) Z 
18.40 22.35 
Palermo 10.50 15.00 
19,20 22.35 
‘Pantelleria 09.25 15.00 
Reggio Calabria of40 1500 
15.10 22.35 
‘Roma 13.55. 15.00 
s 21.30 22.35 
Trapani 15.10 22,35 


ava 


AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 


TREVISO 

‘Rete nazionale 
Treviso - Roma 08.00 08.55 
‘Roma - Treviso 19.45 2040 
"Treviso - Roma 08.00. 08.55 
‘Treviso - Roma 08,00 08.55 
"Treviso - Roma 08.00 08.55 
‘Roma - Palermo 14.10 1620 
Roma - Catania 14.10 16.20 
‘Roma - Lamezia 14.10 15.05 
Palermo -Roma 17.00 19,15 
‘Roma - Treviso 19.45 20.40 

- Roma 17.00. 19,15 
‘Roma - Treviso 19.45 20.40 
Lamezia - Roma 18.20 19.15 
Roma- Treviso 1945 20.40 


corrispondenza, stampati, circo. 
o iettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudì 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
i mo 10 parole a cui va aggiunto 
0 14 per cento di IVA). Le ta. 
riffe sono riportate in testa alle 
singole rubriche, In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con ta maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l’accettazione 
per la domenica termina alle 
ore 12, Dopo tale orario gli an- 
muncì verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nmomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman. 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.20 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


PRESTASERVIZI orario 8-16 
cercano coniugi centro, tel. 
65527. 3106 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


ESPERTO strategia commercia- 
le, tecniche espositive Lay-out, 
marketing,, offresi consulenza. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta 39 E 34100 Trieste. 


2996 C 

GIOVANE autista patente D-E 
pubblica militesente offresi. 
Telefonare 910816 ore pasti, 
3017 C 

OPERATORE commerciale 30 
anni tedesco federale, inglese 
tedesco italiano parlati e scrit- 
ti perfettamente cerca impie- 
go adeguato, nelle zone Gori. 
zia, Udine, Trieste. Scrivere 
cassetta ‘Publikompass 47 E, 
Trieste. 1234 C 
SIGNORINA mezza età, diplo- 
mata, pratica assistenza anzia- 
ni, offresi per casa 0 ospeda- 
le, ore serali e notturne e 
giornate festive. Telefonare al 
mattino 759087. 65 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC‘ Lire 150 per parola 


A.A.A. SGOMBERI appartamen: 
ti ripulitura soffitte cantine 
giardini 414244, 300; 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni- 
ciati posatura plastica e mo- 
quettes, telefonate 754229. 

{OFFRESI con Ape trasporti 
città. Qualsiasi merce. Telefo- 
no 816724. 3179 CC 

PRIVATO con Apecar proprio 
offresi per piccoli trasporti. 
Tel. 749292. 2841 C( 

SGOMBERIAMO anche gratis 
appartamenti, soffitte, cantine. 
Eseguiamo trasporti mobilio e 
traslochiamo tutto» a buon 
prezzo. Telefono 422298-410275. 

3085 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 
A. DITTA Roge urgono ambo- 


sessi anche primo impiego. 
‘Presentarsi in mattinata dalle 
8.30 alle 11 presso Bar Alzetta, 
via D'Annunzio 14. 3166 D 
ASSUMESI personale per pro- 
prie sedi Gorizia, Monfalcone, 
Cormons, Trieste. Indispensa- 
bile minimo 22 anni. Auto pro- 
pria. Solo per appuntamento 
telefonare oggi ore 9,30-12.30 
‘al numero 41943, 1234 D 
CERCASI trasportatore con 
mezzo proprio per consegne 
bombole e kerosene, Tel. 68913 
via Cavana 1-A. 47 D 
CERCASI esperto tecnico in 
flipper, jubox, ecc., ottima re- 
tribuzione. Telefonare 793874- 
1 763570. 3144 D 
LAVORANTE parrucchiere cerca 
Salone Giusto - Enrico, via Cas- 
I sa di Risparmio 1. Tel. 68372. 
| PREVENDITORE - autista pos: 
sibilmente patente C cerca or. 
ganizzazione vendita acque gas- 
sate tel, 811379, T.A. 445 DI 
TUTTOFARE per officina auto 
cerca Ban & Leuz Concessio- 
naria Peugeot, via Flavia. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 150 per parola 


IMPIEGATO cerca in affitto ca- 
mera comodo cucina, referen- 
ze. 61232. 3176 E 


ISTRUZIONE 
[a Lire 170 per parola 
DATTILOGRAFIA, stenografia, 


contabilità, paghe contributi, 
} libri Iva, corsi pomeridiani e 
serali, ENCIP, via Mazzini 32, 
telefono 68846. 132.G 
OPERATORI IBM, programma: 
tori Cobol. perforazione sche: | 
de. ENCIP, via Mazzini 32, te- 
lefono 68846. 1 13-2G 
| PIANOFORTE lezioni impartisce 
ex concertista tutti corsi tele. 
fonare 762487. T.A, 444 G 
TESI consulenza accurata pre- 
parazione centro studi svolge. 
Telefonare Venezia 041-931225. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
L Lire 170 per parola 


SISTIANA affittasi appartamen- 
to ammobiliato in villa per 
breve periodo, Tel. 209610, ore 
serali, 449T 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 170 per parola 


A.A.A. ADRIA Immobiliare, Maz- 
zini 30, tel. 68758 CERCA in 
affitto appartamenti VUOTI - 


. 8RAGIONI 
IN PIU’ 


PER A 


Simca ha scelto [de] 


A. ACQUISTIAMO quadri, orolo- 
gi, pianoforti, tappeti, sopram- 
mobili, vari mobili ‘antichi, 
moderni, sgomberiamo appar- 
tamenti, telefonare 68657. 

A. ACQUISTASI per arredamen. 
to casa campagna mobili, pia- 
noforte, soprammobili, telefo. 
nare 60450 - 30419. 3071.N 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi, moderni, tele. 
fonare 37872. 3025 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
getti antichi, curiosità, bigiof- 
terie, giocattoli, bambole, fo. 
tografie, cartoline, libri, gram- 
mofoni, orologi, lampade, bi- 
lance, medaglie, mobili e su- 
prammobili compero. Telefo- 
nare sempre 793972 o 767134. 

3057.N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


CAMERE, cucine, salotti, mobi- 
li singoli; prezzi bassi: «Poi 
li», Grimani 11, 92 NN 

SVENDITA di ‘alcuni salotti, di- 
vani letto, poltrone letto e 
poltrone singole, Mobilificio 
Puzzi, via Pascoli 5. 2999 NN 

VENDO armadio divano 2 pol 
trone cucina economica scala 
alta sedie abiti usati cianfru- 
saglie varie. Telefono 37882 
ore 15-17, 451 NN 


COMMERCIALI 


(0) Lire 200 per parola 
A, ALTISSIME quotazioni AC. 
QUISTIAMO . oro, argento, 
vecchi orologi! Realizzerete 
più di più! GOLDMARKET, 
via Roma 20. 3065 O 
ACQUISTO ORO 4409 grammo, 
secondo qualità. Disimpegno 
polizze, corso Italia 28, primo 
piano, 16470 
COMPERO motori, macchinari, 
utensili usati di ogni tipo, fer- 
ro, metalli, ecc. ecc, Ritiro do- 
‘micilio, muniti autogrù. Tel. a 
recuperi generali A. C. Matzio 
12 Trieste. Tel, 733405, 414718. 
3178 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


BIRRA, birra, birra, birra di 
primissima marca fresca, di 
fabbrica in offerta speciale: 2/3 
vetro a rendere 275, 2/3 vetro 
‘a perdere 310, 1/3 normale a 
perdere 190, ./3. esportazione 
perdere 190, 1/3 esportazione 
zione 230. Prezzi validi per 
una confezione completa sino 
al 25 febbraio alla Di.Be.Ma. 
via Canova 9, via Commercia: 
le 27, via. Pagliarieci 2 oppure 
direttamente a casa vostra con 
un piccolo sovrapprezzo tele- 


‘ARREDATI. Disponiamo clien- 
tela. referenziata. Assistenza 
gratuita. 2880 
PKOSSIMI sposi cercano appar: 
tamento in affitto max 100.000, 
Tel. 62081. 3161 T, 


VENDITE D'OCCASIONE 
M . Lire 150 per parola 


IMPIANTO stereofonico, nuovo, 
‘occasione, garanzia eventual. 
mente. pezzi separati, telefo- 
nare, 568363, 3126. M 


fonando ai n. 795043, 418762, 
193661. 2745 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


CERCASI venditori macchine 
agricole per intero territorio 
jugoslavo. Necessario mezzo 
proprio e conoscenza lingue. 
Percentuali interessantissime. 


SIMCA 1005 LS EXTRA 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] ire 170 per parola 


ALALAA.A.A.A.A,A. AUTODEMO. 
LITORE compra macchine da 
demolire, ritirando sul posto, 
‘paga bene, tel. 566355. 3002Q 

AAA.A.AA.AA, AUTODEMOLI. 
TORE compera automobili da 
demolire, via B, Casale 2, tel. 
812256. 23484 Q 


AA.A.AAA.AA, CONCESSIO. 
NARIA SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA, G. DU. 
PLICA, viale Ippodromo 2/2. 
AUTOCCASIONI: Autobianchi 
111, 112, FIAT 126, 127 Gian- 
nini, 850, 850 coupé, 128, 128 
special, 128 familiare, 128 cou- 
pé, 124, 125 Special, Alfasud, 
GT Junior, Lancia Fulvia cou. 
pé 1.3. Ford Escord Capri, 
Taunus. Volkswagen Maggio- 
lone. NSU Prinz 4 L, 1000 Opel 
‘Kadett, Kadett giardinetta. 
Peugeot 304 S, Citroen GS 
1220, Dyane 6, Renault R 6, 
R 12. SIMCA 11000 LS, GLS, 
Rallye 1, special, 1100 GLS, 
1200 coupé. 1301 special, CHRY. 
SLER 1307 special 180. 7/2. Q 


TA.A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 


Chrysler Simca Matra, Sun: 
beam, Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: autocca» 
sioni; Fiat 500 L, 850 special, 
125 special, 124 sport coupé, 
A112 E, 128, 128 fam. 124 St, 
Lancia Fulvia 2c, gas, traino, 
radio, Alfa Sud, Mini 1001, 
Cooper 1000, 1300, Opel Kadett, 
Ascona 1,2, Renault 6, R10, 
Ford Escort. Capri 1300, Tau. 
nus 1300, NSU R080, Prinz 4L, 
Citroen Dyane 6 ’77, GS 1220, 
Simca 1000 LS, GLS, 1006 SR 
"771, 1100 GLS, ES. special, 
1100 TI, 1301 S. 1307 S_’77, 

Sunbeam 1600, Chrysler 180, 

gas, traino, 2 litri Bagheera, 
Triumph Spitfire 1300, 2759Q 
A.A.A.A.,A, AUTOSALONE Fiat 

‘VV.F. Severo 65. Prove e dimo- 

strazioni su tutta gamma Fiat, 

pronta consegna. Lt 110.000 in 


Teletonare dalle 17.30 alle 
19,30 al n. 231985, 


3103 P* 


omaggi sulle 128 e 131, Mas- 
sime valutazioni Vs, usato. Pa- 
gamento 30 mesi senza cam. 
biali. Occasioni garantite 3 
mesi, Fiat 500L ’72, R ?75, PF ’69, 
126 ?73, ?75, 127 ‘72, °73, 4, "75, 
"76, 850 Berlina special ’69, ‘71, 
coupé ‘69, 120 coupé ’72, Berli. 
me ’69, 270, 71, 124 Spyder 1.6 
"73, coupé 1.6 ’70, 124 S ?72, 130 
berlina ’70. Diane 6 "74, Honda 
500 Four ‘76, Kawasaki 125 ’76, 
Ktm 125 274. 
AA.A.A, AUTOVETTURE d'cc- 
casione con garanzia: Saab 99 
Ems 76, Opel Manta GTE di. 
cembre 77, Opel Rekord Die. 
sel caravan 77, Sunbeam 1500 
TC imp. gas 73, Lancia 2000 
ce 77, Simca Chrysler 160 imp. 
gas 73, Triuph Spitifire 76, 
Alfa 2000 73, Giulia 1,3 imp. 
gas gancio traino 71, Alfasud 


Simca 1000 costa oltre 350.000 lire in meno 
delle altre 1000 cc, 4 porte 5 posti, a grande 
diffusione in Italia. Oggi hai 8 ragioni in più per 
acquistare subito la Simca 1005 LS Extra. 

Infatti sono compresi nel prezzo: 
1. Autoradio di marca 
2. Sedili in velluto 
3. Vernice metallizzata 
4. Vetri atermici 
5. Sedile posteriore 


ribaltabile 
6. Moquette su tutto 
il pianale 
T. Proiettori allo jodio 
8. Fari antinebbia. 
Ma attenzione, la produzione del modello 


Sole, neve, gioia di sciare! 


PASSO PRAMOLLO 


Seggiovia e skilift IN FUNZIONE 


} 


1005 LS Extra è limitata, vai oggi stesso dal tuo 
Concessionario Chrysler Simca (vedi sulle 
Pagine Gialle alla voce “automobili”). 

Simca 1005 LS Extra: L. 2.800.000 (IVA 


e trasporto compresi), salvo variazioni della Casa, 


73, Simca 1100 fam. 74, Ci. 
troen GS 1220 73, Renault 15 
coupé 72, R.16 TX 77, R20 TL 
76, R.30 TS 76, Moto Guzzi 
400 76, alla concessionaria Re- 
mault Rotonda Boschetto 3/1, 
tel. 55511 - 55512, 16/2Q 
A.A.A, FIAT (181 familiare 3 me- 
si di vita 1100 km bianca ga- 
ranzia vendesi scontata l mi. 
lione tel. 768435. 2769 Qi 
A.A. OCCASIONISSIMA: 500R 
1973 1.000.000 pieno benzina, 
bollo annuale, passaggio pro- 
prietà. Autosalone Trieste, Te- 
lefono 768435. 2769 A 
ABARTH 70 cv 1976 ruote lega 
vende permuta rateizza Dino- 
conti, F, Severo 124, Tel. n. 
15183. 5/2Q 
AFFARE: A112 Abarth 70 Cv 
preparata assetto corsa rally, 
prezzo interessante. Concessio- 
naria Lancia Autobianchi, via 
Flavia 55. Tel. 820214. 446 Q 
ALFA Romeo Giulia 1300 Nuova 
Super 1975 fine perfetta ven. 
desi, tel. 826644, 1Q 
ALFASUD Lusso 1975 vendesi, 
tel. 826644, i 
ALFASUD Ti 25.000 km, autora- 
dio. Bella occasione alla Opel 
Autorotor viale Sanzio 11. 
37 Q 
ALFASUD 5,M ottobre 1976 uni 
co proprietario, 23.000. km, 
3.900.000 trattabili, vende pri. 
vato. Tel. 742945. 3168 Q 
ALFETTA 1.6 1975 vera occasio- 
ne vendesi. tel. 826644, 1Q 
APE furgone 125 occasione per- 
fette condizioni vendesi - Au- 
tosalone Papo, Artisti 7, 


2823 Q 
AUDI 80 GL 4 porte:1973 uni 
nroprietario vende Dinoconti, 
F. Severo 124, tel. 75133. 
AUTOCCASIONI vende 128 2p. 
"71, 128 coupé 1300 1973, AR 
1300 ‘68, 8505 °70, A 112 ’72, 
Fulvia coupé ’68, Citroen DS 
20 ’70, Renault 5 ’74, 750 ‘68, 
‘A 111 ?72, 124 S '70, Opel 1700 
'68, visibile via B. Casale, 7, 
tel. 826084. 1720 @ 
AUTOMERCATO RENAULT di 
FRISORI. Le migliori autovet- 
ture con la massima garanzia, 
permute e pagamento dilazio- 
nato. Fiat 500 fam. 72, 126 73, 
127 special 3P 77, Autobianchi 
A112 75, Dyane 6 72, Mini 
MK3 "70, 73, Opel Kadet L 70, 
AMI 8 71, Citroen GS 1220 73, 
Lancia Fulvia 1.3 72, Alfa 2000 
"72. Alfa Sud 73, Giulia 1.3 con 
gancio traino e impianto gas 
71, Simca fam, 74, RENAULT 
R4 exp. 68 76, R5 TS 75, R6 
TL 71, R12 TL 71 76, RI6 TL 
68 75, R15 coupé 72, 74. R16 
Tx 77, R20 TL 76, R5 LS con 
kit corsa 76, R30 TS 77, mo- 
to Guzzi 400 76. Alla conces- 
sionaria. Renault Frisori Ro- 
tonda. Boschetto 3/1. Tel. n. 
55511 - 55512. 16/2Q 
BETA 2000 berlina 1976 unipro- 
prietario, | Beta coupé 1976, 
uniproprietario, Beta spider 


1976 18.000 km. uniproprieta- 
rio vende permuta rateizza 30 
mesì senza cambiali, Dino 
Conti, F. Severo 124, tel, n. 
715193. 5/2Q 
CITROEN GS 1976 perfetta uni. 
proprietario vende anche a ra- 
te Dinoconti F. Severo 124 te- 
lefono 775133. 52Q 
DUNE Buggi 1973 visibile via 

Brigata Casale 7, tel. 826084, 
DYANE 6 29.000 km vendo otti- 
rezzo tel. 200670, 3164 Q 
FURGONE Fiat 242 15 q benzina 
più. gas 18.000 km marzo ’77 

vendesi. Tel. 61967 ore pasti. 
3150 Q 


GOLF 3 porte 1975 e 5 porte "74 
unici propriteari vende per- 
muta rateizza Dinoconti, F. 
iSevero 124, tef. 775133. 52Q 

GUZZI Galletto tutto nuovo ven- 
do, Tel. 812312 orario officina. 

3148 


LANCIA 2000 iniezione ‘73, Ful | 


via 72, visibili officina, via 
Colonia 4. 2903 Q 
MAGGIOLONE (1300 59,000 km 
perfetto meccanica e carroz: 
zeria vendo. Tel. 200670. 
3164 @ 
MEHARI ’77 3.900 km in garan- 
zia vende Dinoconti, F, Seve- 
To 124, tel. 775133. 5/2Q 
MINI 1000 ’73 uniproprietario, 
Mini 90 75 uniproprietario. 
Vere occasioni vende, rateiz- 
za Dinoconti, F., Severo 1124, 
tel. 775133, 5/2Q 
OCCASIONI: Mini 1000, Mini 
120, Cooper :1300, Renault R6, 
Citroen 1000, Mehari, Giulia 
1300 super, Lancia 2000 inie- 
zione, Flavia 2000, Peugeot 304 
familiare. Permute, rateazioni 
senza cambiali, Autoagenzia 
Fiegl, Strada di Fiume 19. 


2903 Q 
OCCGASIONISSIMA R6 T.A, 1976 
perfetta in garanzia vende ra- 
teizza Dinoconti, F. Severo 124, 
tel. 775133. /2 
PEUGEOT 504 GL Diesel 73, mo- 
tore nuovo, tettuccio apribile 
vendesi alla Opel Autorotor. 
Sanzio 11 tel. 040-51400. 
3117Q 
PRIVA'TO vende Alfa 1,3 Super 
km 18.000 perfetta. Qualsiasi 
prova. Visibile via Combi 19. 
3147 Q 
VENDO R 5 TL in perfette con- 
dizioni miglior offerente. Tele- 
fonare 200670. 3184 Q 
VENDO 124 Sport coupé 1600 
Ultima serie, Telefonare al n. 
758987 dalle 15 alle 18. 3141Q 
VENDO Dyane 6, giugno 76, 
32.000 Km, telefonare 422384. 
Ore serali, 2672 Q 
VOLKSWAGEN Maggiolino ot 
timo vendesi tel. ‘774309, 
3154 Q 


124 Special 1970, ottime condi- 
zioni causa partenza vende 
privato, tel. 410456, orario ne. 
gozio. 3043 Q 

126 Personal nuovo, 850 coupé 
sport, 128 coupé, altre occasio- 
ni, permute, rateazioni, via del- 
la Valle 6. 3154 Q 

850 special eccezionale con km 
35.000 originali privato vende 
tel. 759777 cena. 154 @ 

2000 AR 1975, 45.000 km unipro- 
prietario. Tel. 826084. —??9? @Q 

ZANARDO via del Bosco 20, te- 
lefono 796348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA ROMEO 
valutando il massimo il vostro 
usato, offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e ratea- 
zioni fino a 30 mensilità per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO 2000 berlina 1976, 
Alfetta 1.8 1976, Alfetta 1800 
1973 1975, Alfetta 1,6 1976 1975, 


La Simca 1005 LS Extra, come tutti i modelli 
della gamma Chrysler Simca, è coperta dalla 
“Garanzia Totale per 12 mesi”, 


Tutta la gamma Chrysler Simca 
a prezzi invariati fino al 28/2/78. 


Giulia 1300 supernuova 1975, 
Giulia 1300 super 1971, Alfasud 
Ti 1975, Alfasud lusso 1975, 
Alfasud normale impianto a 
gas 1974, Alfasud sprint 1977. 
FIAT 127 1973, 1274 porte 1974, 
128 berlina 1976, 124 berlina 
1972, 124 special 1400 1973. 
AUTOBIANCHI A112 Abarth 
"0 HP 1977, 112 Abarth 58 HP 
1974, 112 Elegant 1974 1971. 
INNOCENTI Mini familiare 
(1972 1973. SIMCA 1000 rallye 
1974, 1100 GLS 1972. CITROEN 
‘byane 6 1975. VISITATECI !!! 


GAPITALI, AZIENDE 


R Lire 200 per parola 
CEDESI scuola linguistica pri- 
vata, avviamento 50 anni, Trie- 
Ste. Scrivere a Publikompass 
a Cassetta 41-E 34100 Trieste. 
3028 R 
CERCASI barbiere capace pe” 
consegna salone, telefonare ore 
lavoro, tel. 790671. 3157 R 
MANDAMENTO MONFALCONE 
vendesi prontamente bar otti. 
ma posizione, Telefonare al n. 
778313 (0481) dopo le 12, 
147R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.ACIT. GARIBALDI - vendesi 
appartamento libero da ri 
strutturare 2 stanze stanzino 
cucina we - 11.800.000 - VIA 
PASCOLI . 2 stanze cucina 
wc 10.500.000 - SETTEFONTA- 
NE - 2 stanze cucinino s0g- 
giorno bagno tutti comfort - 
S. LORENZO IN SELVA tre 
stanze cucina bagno garage - 
CARLARBERTO - tre stanze 
stanzetta cucina servizi tutti 
‘comfort - ISTRIA nuovo sa 
loncino due stanze cucina dop- 

i servizi - posto macchina - 
REMO primentrata salone 
stanza cucina vista mare - S, 
Lazzaro 3, tel. 68810. 2838 S 

A.ACIT, S. GIOVANNI - Nuovo 
2 stanze cucina bagno central. 
nefta - VIA FLAVIA stanza 
soggiorno cucinino tutti com- 
fori - VIA COMMERCIALE 
casa vecchia 2 stanze cucina 
wc - VIA BRAMANTE rimes- 
so nuovo stanza cucina doc- 
cia 10.500.000 . VALMAURA at- 
tico ,con mansarda totali 150 
mq. giardinetto proprio, ga- 
rage, S, Lazzaro 3, tel. 68910. 

A.ACIT via Pascoli vendonsi ap- 
partamenti occupati 2 stanze 
cucina we anche doccia - da 
17.300.000 in poi, Contanti 4 mi. 
lioni resto mutuo. Informazio. 
ni vendite S. Lazzaro 3, tel. 
n. 68810. 2838 S 

A.AGIT vendonsi appartamenti 
occupati zone San Giacomo 
stanza soggiorno tutti comfort, 
- Strada Friuli 3 stanze cuci 
na bagno . R. Sanzio 3 stanze 
cucina bagno - Ponziana due 
stanze soggiorno servizi - Ro- 
iano 3 stanze cucina no - 
Madonnia (soffitta) stanza cu 
cina we 2.000.000. San Lazzaro 
3, tel, 68810, 2838 S 

A.C. SCORCOLA. vendesi appar- 
tamento 3 stanze salone cuci 
na bagno wc riscaldamento 
ascensore, Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4, telefo- 
nare 62636. 2730 S 

A.C. AFFARONE paraggi Giulia 
vendonsi 2 appartamenti oc- 
cupati 7.500.000 trattabili. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4 telef. 62636. 2730 S 

A.C. BARRIERA vendonsi ap- 
partamenti affittati 34 stanze, 


cucina, bagno, wc, poggioli, 
ascensore. Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4 telefo- 
no 62636. 2730 S 
A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occu- 
pati 2-3 stanze cucina bagno 
wc poggioli ascensore riscal 
damento possibilità mutuo di- 
sponibili piani alti. Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 27308 
A.C. ROSSETTI vendesi appar- 
tamento libero, 2 stanze, 2 
Stanzette soggiorno cucinino 
poggiolo ripostiglio riscalda- 
mento autonomo bagno wc 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 2730S 
A.I. VIGNETI (presso SERVO- 
LA) NUOVO PRONTENTRA- 
TA. 2 stanze, saloncino, cuci- 
na, bagno, terrazza, ascenso- 
re, centralnafta, garage e can- 
tina. Rifiniture bellissime, - 
VENDESI con MUTUO. VEN- 
TENNALE. ESPERIA, Batti. 
Sti 4, tel. 750777. 2786 S 
APPARTAMENTI liberi 1, 2, 3 
stanze, vendonsi ratealmente. 
Visitare ore (11-18 Caprin IT, 
2548 S 
APPARTAMENTO nuova costru. 
zione vicino chiesa Servola, 
camera cucina soggiorno ba- 
gno ripostiglio poggiolo gara- 
ge vendesi con mutuo telefo- 
nando direttamente 741109, 
3033 S 
ATTICI mansardati in corso di 
costruzione, panoramici, tutti 
i comfort, rifiniture accurate, 
mutui, facilitazioni di paga- 
mento, impresa vende. Tel. 
815213 14.30-18,30, 3040 S 
GORIZIA corso Italia vicino Pa- 
lace Hotel prenotateVi l'appa1- 
tamento di prestigio che Vi sa- 
rà consegnato entro il 1978, Ri- 
scaldamento autonomo. Mutui 
fino al 70 per cento. Ulteriori 
informazioni e visione proget» 
ti potrete averle nel cantiere 
stesso di corso Italia telefono 
0481-81135 o Agenzia Immobi- 
liare Italia, Monfalcone via 
XXV Aprile 47 tel. 74404. 
1123 S 
IMPRESA vende appartamenti 
occupati, complesso recente 
costruzione rifiniture accura- 
te, tutti i comfort, mutui, fa- 
cilitazioni di pagamento. Tel, 
815-213 ore 14.30-18.30, 3040 S 
LOCALE d'affari, 15 mq,. via 
Rossetti vendo, telef, 37915, 
Bonzanini. 3023 S 
LOCALI d'affari nuovi zona Val. 
maura - Carpineto, tutti i com- 
fort, adatti a diverse attività 


commerciali, inintermediari, 
vendonsi, tel. 815213 14,30-18,30, 
3040 S 


LOCCHI vendesi appartamento 
occupato 180 mq vista mare 
casa decorosa, tel, 37915, Bon- 
zanini. 3132 S 

LORENZA vende centralissimo 
piano alto panoramico, salo- 
ne, 3 stanze, stanze‘ta, cuci- 
na, doppi servizi, 3 terrazze, 
tutti. conforts, Informazioni, 
"Toro 4. 2857 S 

MONFALCONE via G. Ferraris 
‘appartamento 1 camera, sog- 
giorno, cucinino, bagno lire 
14.000.000;; via Garibaldi mo- 
novano libero; via San Vito 
«Garden Residence» apparta- 
mento 2 camere, soggiorno, cu- 
‘cina, bagno, cantina, garage 
lire 26.000.000;; via Duca d’Ao- 
sta condominio «Duca d’Aosta 
7B» ultimi appartamenti 1-2-3 
camere; soggiorno, cucina, ser- 
vizi, rifiniture accurate, pron- 
ta consegna. ‘Agenzia Immobî- 
liare Italia, via XXV Aprile 47, 
Monfalcone, tel. 0481-74404. 

123 S 

NUOVO complesso appartamen- 
ti consegna immediata diver- 
se grandezze tutti i comforts 
rifiniture accurate mutui faci- 
litazioni di pagamento impre- 
sa vende. Tel. 815213, 14.30 - 
18,90. 3040 S 

OPICINA saloncino, 1-2 stanze. 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento metano, eventuale gara- 
.ge, vende Immobiliare CIVICA 

via S. aro 10. 3142 S 

PARAGGI via Giulia vendesi 
camera cameretta bagno 13 
‘milioni 500.000 libero, telefo- 
mno_793090, 425S 

ROSSETTI prontingresso, due 
stanze, cucina, bagno, poggio. 
lo, centralnafta, ascensore, 
‘vende Immobiliare CIVICA via 
S. Lazzaro 10. 142 S 

S. VITO occupato, 3. stanze, 
stanzetta, cucina, stanzino ba- 
gno, vista mare, vende 13 mi. 
lioni Immobiliare CIVICA via 
S. Lazzaro 10. 3142 

VENDESI locale libero via Mat. 
teotti mq 45 ad uso negozio, 
telefonare orario Ra al 


CARUDUCOL) 
occupati, bellissimi, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, camerino, 
, 13.000.000 trattabile . 

TIMO CONTANTI 6.500.000 
‘Rimanenza MUTUO GIA’ AC- 
'(CORDATO. VISITARE FERIA- 
LT SUL POSTO ore 11().30-12.30. 
Per informazioni telefonare al 


ITSOTTI. 2786 S 
VIA SORGENTE N. 3 (pressi 
CARDUCCI) Appartamentini 


‘occupati stanza, stanzino, cu- 
‘cina, servizio, 9.500.000 tratta: 
bile MINIMO CONTANTI 4 
milioni 500.000 VISITARE FE. 
RIALI SUL POSTO ore 10.30- 
12,30. Informazioni telefonare 
“al 750777. 2786S 
VIA SORGENTE N. 3 (pressi 
CARDUCCI) LIBERO camera, 
camerino, cucina, servizio, 12 
milioni trattabili. MINIMO. 
CONTANTI 5.500.000, VISITA- 
RE FERIALI SUL POSTO ore 
10.30-12.30. Informazioni tele 
fonare 750777, 2786 S 


ANIMALI 
Lire 220 per parola 


w 


VENDIAMO cuccioli, cuccioloni, 
selezionati Dobermann, Rott- 
weiller, Schnauzer garantendo 
equilibrio, affettuosità, guardia 
e difesa. (0432) 669257. 45 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
rÀ Lire 200 per parola 


ALLA Nuova Concessionaria via 
Caboto 24 sono in esposizione 
tutti i nuovi modelli Nardi a 
prezzi interessanti inoltre tro- 
verete una vasta gamma di 
Toulottes usate a prezzi age 
volati. 10/2 Z 

BARCA vela vetroresina 9 me- 
tri accessoriatissima vendo 
prezzo interessante tel. 774309 
ore ufficio. 3154 Z 

BARCHINO m 3,50 plastica con 
remi e motore fuoribordo 
Honda 7 HP seminuovo con 
ormeggio Tenda Rossa vendo 
1.200.000 tel 812212 ore lavoro. 

3148 Z 

VENDO urgentemente imbarca 
zione vela Almadira lusso 8.60 
4 letti due cabine wc entro- 
bordo 12 CV 7 vele vera occa- 
sione (10.500.000 Marina del Fa- 
ro 041-968076. 3011 Z 

VENDO roulotte Topaz 4 posti 
letto, bagno, stufa con termo- 
stato e pompa elettrica acqua. 
Telefonare 790920, 567861. 

3001 Z 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VENEZIA . BOLOGNA 

ROMA - REGGIO CALABRIA 

CATANIA - MILANO - TORINO 
GENOVA - PALERMO 


PARTENZE 


4.23 D Portogruaro - Venezia S. L. 
6.05 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.}; Milano = 
Genova Brignole (via V. Me 
stre) (*) 

Portogruaro (prosegue per S, 
Donà P. dal 7-1 al 23-3 e dal 
29-3 fin pol;, soppresso nel 
giorn! festivi) 

Venezia S.L. - Roma @ Tork- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) (WL Mosca - Roma (1) 
1.2 e 2.a cl. Zagabria - Tonino; 
Budapest - Roma e Zagabria» 
Roma; 2.a cl. Zagabria . Ve 
nezia 

Venezia S.L. 

Venezia S, L. (cuccette 2.a cl. 
da Belgrado - Atena - Skopla è 
Sofia e Istanbul) 

Venezia S.L. » Roma (*) 
Portogruaro » Venezia S.L. 


625 L 


6.50 D 


8.00 Ex 
8.30 Ex 


9.25 R 
10.50 L 


13.00 D' Venezia S. L. - Milano - Torino 
13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.10 Ex Venezia S.L. + Bologna C. + 


Roma Tib, - Napoll C. Flegret = 
Reggio C. - Catanla {cuccette 
2.a cl, Trieste » Reggio C.; cuc» 
cette 1.a e 2.a cl. e WLA Trie» 
ste + Catania). Circola I 23-3= 
1-4-78 
V. Mestre {senza fermate In- 
termedie) - Milano - Geno= 
va (*) 
Portogruaro - Venezia S. L. 
Portogruaro (soppresso nel 
glorni festivi) 
SImplon Express - Venezia S. 
L. + Roma - Milano Lambr. « 
Domodossola + Parlg! (cuccet= 
te di 1.a e 2.a cl. Trieste + 
Parlgl; WLAB Venezia - Parlgl; 
cuccette di 2.a cl. Belgrado « 
Parigi, Zagabria - Parigi e Ve- 
nezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S. L. e Bologna - Lec» 
ca {via V. Mestre) (cuccette 
di 2.2 cl. Triesta - Lecce) 
Venezia S.L. « Miiano + Tork 
no - Genova « Marsiglia (cuc- 
cette di 1.a @ 2.a cl, Triesta= 
Torino; WLA a cuccette di 2.a 
cl. Trieste . Genova) 
22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
{WLA e cuccette di f.a e 2.a 
cl, Trieste + Roma] 


17.25 R 
17,32 L 
18.05 L 


18,54 Ex 


1923 L 
20.28 D 


22.15 D 


ARRIVI 
Venezia S.L. 
Portogruaro. 
giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Torino + 
Milano . V. Mestre (WLA e 
cuccette di 2.a ci. Genova « 
Trieste; cuccette di i.a e 2.8 
cl. Torino - Trieste) 

Roma - Bologna - V. Mestre 
[WLA e cuccette di 1.a e 2.a 
cl. Roma + Trieste) 
9.15 D Venezia S.L. 
10.09 Ex Simplon Express » Parigi - Do 
modossola + Milano Lambr. «+ 
Roma » Venezia S. L. (cuccet» 
te di 1.a e 2.a cl, Parlgl - Tre 
ste, cuccette di 2.a cl. Parigl= 
Belgrado e Parlgl » Zagabria] « 
Lecce - Bologna (cuccette di 
2.a cl. Lecce - Trieste] 
Rialto + Milano » V, Mestre « 
(V. Mestre + Trieste senza fer- 
mate Intermedie) {*) 
Venezia S.L. 
Palermo +» Catania - Reggio 
C. Napoli C.le - Roma Tib.= 
Firenze Campo Marta - Bolo» 
gna C.le - Venezia S.L. (cue» 
cette di 2.a ci, + Reggio C. + 
Trieste; cuccette di 1,a e 2.4 
cl. Palermo e Catanla - Trle» 
ste). Gircola dal 24-3 al 2-4-78 
Milano (via Mestre) » Vene. 
zia S.L. 
Cervignano. (soppresso nel 
giorni festivi) 
Venezia S.L. 
Torino » Venezia S.L. 
Firenze + Bologna - Venezia 
S.L. (*) 
Venezia S.L. {WLAB Venezia» 
Belgrado; cuccette di 2.a cl. 
Venezia, Belgrado, Atene, Sko- 
pla, Sofia e Istanbul] 
Portogruaro 
Venezia S, L. + Portogruaro 
{soppresso nel giorni festivi) 
Roma @ Milano (via V. Me- 
stre) (*) 
23,00 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torlno « Milano - Roma . Ve 
nezia S.L. (WL Roma . Mo 
sca) (2) 


1.50 D 


6.25 L (soppresso nel 


749 L 
735 D 


7.45 Ex 


11.05R 


12.15 Ex 
13.07 Ex 


13.42 D 
13.55 L 
15.17 D 
17.46 D 
18.30 R 


19.05 D 


19.16 L 
20.07 D 


21.008 


(1) Non circola nel giorni di mercoledì 


@ venerdì 

(2) Non circola nel giorni di giovedì 
@ sabato 

(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob. 
bligatorla 


TRIESTE - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO -»- MONACO 


PARTENZE 
Udine 
Udine - Tarvislo 
Udine 
Udine - Tarvislo » Vlenna. « 
Salisburgo 
Udine 
Udine - TarvIslo 
Udine + Carnia 
Udine - Calalzo {1} 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine + Venezia S.L. {sop- 
presso nel giorni festivi) 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine » Tarvisio = Monaco 
Udine - Tarvislo + Vienna {cuo- 
cette 1.a e 2.a cl. Trieste + 
Vienna) 
ELET 


(1) S! effettua nel giorn] prefestivi dal 
17-12-77 al 25-3-78 


ARRIVI 
Udine 
Vienna + Tarvisio » Udine (ctio= 
cette 1.a e 2.a cl. Vienna « 
Trieste) 
Udine 
Venezia S.L, + Udine (sop 
presso nel giorni festivi) 


0.50 L 
8.50 L 


7.26 L 
7.57 D 


8.46 L_ Udine 
9.00 D Monaco - Tarvislo + Udine 
10.15 D. Udine (soppresso nel giorni 


festivi, e dal 24 al 27-3-78) 
Tarvisio » Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Tarvisio - Udine 


12,03 L 
14.05 D 
15.05 L 
16.10 D 
17.59 L 
1925 L 
19.38 Ex 


20.48 L Pordenone - Udine (nel glorni 
di sabato e festivi proviene 
da Udine) 

22.20 L Udine 

22.50D Salisburgo - Vienna = Tarvh 
‘slo + Udine 


24.00 Ex Calalzo » Udine (1) 


(1) SI effettua nel glorni festivi dall 
812.77 al 27-3-78 (soppresso al 
26-3-78) 


